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MARIO SECHI 


Seguire il filo di Arianna e scoprire il rea- 
to di sorellanza. Non siamo a Cnosso ma 
a Roma, dove il dedalo della politica è 
una trappola sempre aperta. Arianna ha 
una colpa grave: è sorella di Giorgia Me- 
loni. Fino a quando Fratelli d’Italia era 
all'opposizione, il suo ruolo (fa politica 
attiva da quando ha 17 anni) non desta- 
va l’interesse della sinistra (in redazione 
e altrove), ma tutto è cambiato quando 
Giorgia è diventata Presidente del Consi- 
glio, da quel momento si è scatenata la 
caccia alla sorella, una variante del gran- 
de safari lanciato dalla sinistra contro pa- 
renti, amici, stretti collaboratori del pre- 
mier. Quando Alessandro Sallusti sul 
Giornale ricorda il «metodo Palamara», 
lo schema collaudato del tridente «gior- 
nalista-partito politico-procura» e avan- 
za l'ipotesi che la campagna in corso ab- 
bia lo scopo di «preparare il terreno per 
portare la magistratura a indagare Arian- 
na Meloni» centra il cuore del problema, 
quello che più volte abbiamo sollevato 
su Libero in questi mesi: (...) 

segue a pagina 3 


Il Delon fieramente di destra 
che non vi racconteranno 


ASSALTO AL GOVERNO 


Il reato di sorellanza 


Voci di indagini su Arianna Meloni. Il premier attacca: «Schema 
già visto con Berlusconi. Setacciano la vita della 


FAUSTO CARIOTI 


e MICHELE ZACCARDI 


alle pagine 2-3 


mia famiglia» 


LETTERA SULLE CARCERI. E ILARIA RILANCIA: «HANNO RAGIONE» 


Le detenute imbarazzano la sinistra 
«Non solo Salis, pensate a noi» 


PIETRO SENALDI 


E ora, candidateci tutte. Come facil- 
mente prevedibile, Ilaria Salis all’Eu- 
roparlamento, con tanto di bellim- 
busto come portavoce pizzicato a 
pubblicare fotografie di poliziotti 
presi a bastonate, non è un proble- 
ma per l'Ungheria, e neppure per il 
centrodestra, ma è piuttosto un boo- 
merang per la sinistra. Con una lette- 
ra appello indirizzata al presidente 
Sergio Mattarella, ma i cui reali desti- 
natari sono Elly Schlein, Nicola Fra- 
toianni e Angelo Bonelli, le cento de- 
tenute del carcere di Torino chiedo- 
no «a tutta l'opposizione, e a coloro 
che si sono indignati (...) 

segue a pagina 5 


La ricorrenza 


La strage 
dimenticata 
degli istriani 
ALBERTO BUSACCA 


Una strage terribile. Con un 
centinaio di morti in gran par- 
te italiani (tra i quali anche 
molti bambini). Se n'è sem- 
pre parlato poco di quello 
che è successo sulla spiaggia 
di Vergarolla, (...) 

segue a pagina 10 


Strillano, ma... 


Così Pd e M5S 
hanno affossato 


lo ius soli 
MASSIMO SANVITO 


Se in Italia non esiste lo ius 
soli, ovvero la cittadinanza re- 
galata a chiunque nasca su 
territorio italiano senza mini- 
mamente sfiorare il nocciolo 
dell’integrazione, i responsa- 
bili hanno nomi (...) 

segue a pagina 5 


ADDIO AL MITO DEL CINEMA. AVEVA 88 ANNI 


GIORGIO CARBONE 
a pagina 6 
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Convention Dem: 

colate di bava 
in arrivo sugli Usa 
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Il poster in stile Obama per Kamala 
DANIELE CAPEZZONE 


Aprite gli ombrelli, mi racco- 
mando! Per i classici temporali 
di fine estate? Macché: per la 
colata di bava che - dalla lonta- 
na Chicago - sta per raggiunge- 
re pure le nostre case e le nostre 
città, superando ogni ostacolo, 
inclusi un Oceano e le sfasature 
da fuso orario. 

L'Inviato Unico, il Corrispon- 
dente Collettivo è infatti già 
pronto, dalla convention demo- 
cratica che sta per iniziare, a 
una specie di Messa (...) 

segue a pagina 10 


IL RICORDO 
DELLA CEI 


La rimozione 
del De Gasperi 
anticomunista 


ANTONIO SOCCI 


George Orwell, in 1984, riporta 
uno degli slogan del Partito: 
“Chi controlla il passato control- 
la il futuro”. Per questo la sini- 
stra ci ha abituati a periodiche 
riscritture della storia. Dopo 
l'esaltazione del leader comuni- 
sta Berlinguer - trasformato in 
sant'Enrico criptoliberale - nel 
70° anniversario della morte è 
la volta di Alcide De Gasperi tra- 
sformato in un nemico (...) 
segue a pagina 11 


Alain perfino troppo maschio 
per piacere alle femministe 


ANDREA MORIGI 


«Ma era un reazionario», com- 
mentano sui giornali della gau- 
che e sui social dove lo mandano 
al diavolo come “facho”. Non 
glielo perdonano, neanche dopo 
morto, di essere stato di destra. 


Solo che Alain Delon, che in vita 
fu il distillato del menefreghi- 
smo, ora ha ben altre realtà eter- 
ne da contemplare. 

L'ultima raffica contro i suoi de- 
trattori laicisti e comunisti l’ha 
sparata nel comunicato (...) 

segue a pagina 7 


1% di Mario Sechi e Costanza Cavalli 


Alain Delon in un'immagine del 1960 


GINEVRA LEGANZA 


Il maschio francese e più bello al 
mondo si spegne - come in un 
mirabile final cut - fintanto che 
la Francia delle Olimpiadi spe- 
gne a Parigi mascolinità e sensua- 
lità. Fintanto che trionfano para- 


te di sessi incerti che poco somi- 
gliano alle sue donne. Le donne 
più belle al mondo e manifesti 
d’ambiguità sessuale - da Nico a 
Dalida - trasfigurate oggi in for- 
ma di farsa nel carrozzone di Dio- 
niso e nelle chiacchiere (...) 
segue a pagina 6 
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L'ATTACCO AL GOVERNO 


Le procure si muovono 
contro Arianna Meloni 


Giorgia: «Mosse squallide 
E come ai tempi del Gav» 


Le voci allarmano Palazzo Chigi: partito un gioco di sponda tra giornali 
ostili e pm con l’obiettivo di indagare la sorella per traffico di influenze 
Il premier: «Hanno setacciato la mia vita e quella di chi mi è vicino» 


Matteo Renzi 


Le sorelle Meloni vedono i fantasmi? In questa domenica di agosto ci tocca 
rispondere alle aggressioni di Fratelli d’Italia e alle ansie da complotto della 
famiglia della Premier. 

Andiamo con ordine e scusate la lunghezza. 


Puntata numero 1. 


Quattro giorni fa il Fatto Quotidiano 


A Raffaella Paita 
V Ritrovarsi ad essere accusati di ordire fantomatici complotti giudiziari 
come hanno fatto Alessandro Sallusti e a ruota lo Stato maggiore di Fdi è 
pura fantascienza . 
Lo è ancora di più se la vittima di certi attacchi è la sottoscritta: so cosa 
voglia dire il giustizialismo, 


MICHELE ZACCARDI 


E «Sefossevero che ora sono 
passati alla macchina del fan- 
go e alla costruzione a tavolino 
di teoremi per sperare in qual- 
che inchiesta fantasiosa contro 
le persone a me più vicine, a 
partire da mia sorella Arianna, 
sarebbe gravissimo». Intervie- 
ne nel tardo pomeriggio, Gior- 
gia Meloni. Si prende quasi tut- 
to il giorno per soppesare le pa- 
role a cui decide di affidare la 
sua reazione. Il premier conse- 
gna all’Ansa, che la contatta al 
telefono, una replica dura, co- 
riacea. E non poteva assere al- 
trimenti, vista la gravità dei 
contenuti del retroscena scrit- 
to da Alessandro Sallusti su il 
Giornale. 

Secondo il giornalista, infat- 
ti, negli ultimi tempi si è rinsal- 
dato l’asse tra quotidiani ostili 
al governo, partiti di sinistra e 
procure per colpire la respon- 
sabile della segreteria politica 
di Fratelli d’Italia. Una trama 
che alcuni cronisti, imbeccati 
dai politici, stanno tessendo 
con lo scopo di spingere la ma- 
gistratura a indagare Arianna 
Meloni. L'ipotesi che circola 
nelle redazioni e nelle procure, 
scrive il direttore de il Giorna- 
le, è accusarla di un reato dai 
contorni piuttosto vaghi, il 
“traffico di influenze”, in rela- 
zione al presunto ruolo da lei 
svolto sulle nomine di alcune 
partecipate statali, a comincia- 
re dalla Rai e da Ferrovie dello 
Stato. 

«Purtroppo reputo molto ve- 
rosimile quanto scritto oggi (ie- 
ri per chi legge, ndr) da Ales- 
sandro Sallusti» spiega il pre- 
mier, che ricorda come quello 
svelato dal giornalista sia «uno 
schema visto e rivisto, sopratut- 


to contro Silvio Berlusconi». Si 
tratta, secondo Meloni, di «un 
sistema di potere che usa ogni 
metodo e ogni sotterfugio pur 
di sconfiggere un nemico politi- 
co che vince nelle urne la com- 
petizione democratica». Fino- 
ra, però, prosegue, gli è andata 
male: «Hanno setacciato la vita 
mia e di ogni persona a me vici- 
na senza trovare nulla per at- 
taccarci». 

Se la teoria del “complotto” 
avesse una sua consistenza sa- 


rebbe grave, certo, «ma in fon- 
do» continua Meloni «sarebbe 
anche un buon segno, perché 
queste mosse squallide e dispe- 
rate da parte della peggiore po- 
litica significherebbero solo 
che stiamo smontando il siste- 
ma di interessi che tiene in 
ostaggio l’Italia da troppi anni. 
Quindi, avanti a testa alta, con 
ancora maggiore determina- 
zione». 

Il tema, ovviamente, tiene 
banco per tutta la giornata. I 


Nella foto grande, la responsabile 
della segreteria politica di Fratelli 
d’Italia, Arianna Meloni, e sorella 
del premier, Giorgia (LaPresse). A 
sinistra i tweet del leader di Italia 
Viva, Matteo Renzi, e della 
senatrice di lv, Raffaella Paita, sul 
caso sollevato dal direttore de ;/ 
Giornale, Alessandro Sallusti, 
secondo cui ci sarebbe un asse 
tra giornali ostili al governo, partiti 
politici di sinistra e procure per 
indagare Arianna Meloni. L'ipotesi 
sarebbe quella di accusarla del 
reato di “traffico di influenze” in 
relazione al presunto ruolo da lei 
svolto su alcune nomine fatte dal 
governo in partecipate statali ed 
enti pubblici 


primi ad intervenire sono Mat- 
teo Renzi e Raffaella Paita. La 
senatrice di Italia Viva, infatti, 
replica a Sallusti che l'aveva ci- 
tata nel suo articolo. «Ritrovar- 
si ad essere accusati di ordire 
fantomatici complotti giudizia- 
ri come hanno fatto Alessan- 
dro Sallusti e a ruota lo Stato 
maggiore di Fdi è pura fanta- 
scienza» scrive su Twitter Pai- 
ta. Alla quale, poco dopo, arri- 
va la solidarietà del leader di 
Iv. «In questa domenica di ago- 


sto ci tocca rispondere alle ag- 
gressioni di Fratelli d’Italia e al- 
le ansie da complotto della fa- 
miglia della premier» scrive in 
un lunghissimo post sempre 
su X Renzi, che Sallusti adom- 
bra come possibile burattinaio 
della «manovra occulta» con- 
tro Arianna. Ma è tutta Fdi a 
fare quadrato intorno al pre- 
mier e alla sorella. «Non poten- 
do colpire il capo del governo 
qualche procura inferirebbe 
sulla sorella, metodo più o me- 


| 


no in voga tra le cosche quan- 
do, impossibilitati a colpire i 
boss, i clan rivali fanno rappre- 
saglie sui “famigli”» attacca il 
vicepresidente della Camera, 
Fabio Rampelli. «Peccato non 
mettere in conto, errore imper- 
donabile, che Arianna Meloni 
siamo tutti noi, una storia di 
semplicità e impegno limpidi 
che difenderemo con decisio- 
ne» aggiunge il deputato di 
Fdi. 

Durissima la replica del ca- 


IL COMMENTO 


Maggioranza ed economia vanno bene e il gioco si fa sporco 


FAUSTO CARIOTI 


W Ci sono due mondi. Uno è il 
“mondo di sopra” in cui si collocano 
le manovre denunciate ieri da Gior- 
gia Meloni. L'altro è il mondo dell'Ita- 
lia normale, dove vivono gli elettori. I 
quali hanno una percezione vaga di 
ciò che accade lassù, ricavata dai no- 
tiziari, e realizzano appieno ciò che 
sta accadendo solo quando piomba- 
no gli avvisi di garanzia e le intercetta- 
zioni escono sui giornali, dopo esse- 
re state selezionate nelle procure e 
nelle redazioni in modo che facciano 
più male possibile. Sino a quel mo- 
mento i due mondi sono lontanissi- 
mi: al punto che in quello “di sotto”, 
oggi, il governo e la sua coalizione 
stanno come meglio non si potreb- 
be. 

Evocato infinite volte dalla sinistra, 
il declino elettorale di Fdi e del cen- 
trodestra non si è mai materializzato. 
La “verifica” più importante, quella 
con gli italiani, la maggioranza l’ha 
fatta il 9 giugno, alle elezioni euro- 
pee, e i risultati si sono visti: rispetto 


al voto delle Politiche tutti i partiti 
della coalizione hanno guadagnato e 
Fdi è cresciuto di 2,8 punti. Da allora, 
nulla è cambiato: la media dei son- 
daggi oggi vede Fratelli d’Italia al 
28,8%, Forza Italia all’8,9 e la Lega 
all’8,4. Le sfide autunnali in Liguria, 
Emilia-Romagna e Umbria sono ad 
alto rischio, ma l’andazzo nazionale 
è tutta un’altra storia, come dimostra 
anche il lungo elenco di elezioni co- 
munali vinte dalla sinistra nelle gran- 
di città senza conseguenze per i go- 
verni di centrodestra. 

Per questo, frustrata la speranza di 
vedere crollare le forze di governo, 
media ed esponenti d'opposizione 
sono passati al piano B: provare a se- 
pararle, usando come leve l’autono- 
mia differenziata, lo ius scholae per i 
giovani stranieri, i provvedimenti 
per alleggerire la pressione sulle car- 
ceri. Cercando nelle parole di Mari- 
na Berlusconi un significato nasco- 
sto che possa innescare uno scontro 
tra Forza Italia e i suoi alleati. Ma è il 
segno, appunto, della presa d'atto 
che i numeri della maggioranza oggi 


sono inscalfibili. 

Anziché le aspettative dell’opposi- 
zione, quando sono chiamati a deci- 
dere da chi farsi governare gli italiani 
seguono infatti altri criteri, in cima ai 
quali c'è l'andamento dell'economia 
reale. Che in questa fase è il vero pun- 
to di forza del governo. Dall'inizio 
del 2024 si contano 199mila occupati 
in più, da quando l'esecutivo è entra- 
to in carica l'’aumento è stato di 
700mila. Il balzo degli assunti a tem- 
po indeterminato è stato ancora più 
alto: +762mila, a indicare che i nuovi 
posti sono “buoni”, non precari. 

Anche il vento dell'economia fi- 
nanziaria spinge le vele di Palazzo 
Chigi. L'indice FtseMib, che misura 
l'andamento dei quaranta titoli prin- 
cipali della Borsa di Milano, è cresciu- 
to dell’8,2% dall’inizio dell’anno: me- 
glio della media europea, appesanti- 
ta dal listino di Parigi, che è addirittu- 
ra in negativo da gennaio. Nemme- 
no lo spread tra i Btp italiani e i Bund 
tedeschi conforta i propositi della si- 
nistra: era a 233 quando il governo 
s'è insediato, era sceso a 166 all’ini- 


zio del 2024 e venerdì scorso veleggia- 
va sotto quota 140. Distanze siderali 
rispetto ai 400 punti toccati nell’ago- 
sto del 2011, preludio alle dimissioni 
novembrine del Cavaliere. 

Eppure, proprio mentre i numeri 
della politica e dell'economia pro- 
mettono una navigazione tranquilla, 
Giorgia Meloni accusa che nel mon- 
do di sopra si sta preparando «uno 
schema visto e rivisto soprattutto 
contro Silvio Berlusconi», per far ca- 
dere l'esecutivo usando «ogni meto- 
do e ogni sotterfugio». Non è un con- 
trosenso né un paradosso, ma la con- 
seguenza logica di ciò che accade nel 
mondo di sotto. Quando nel Paese 
reale non c’è nulla che possa innesca- 
re una crisi politica, chi vuole la fine 
anticipata di un altro governo scelto 
dal popolo può solo rifiutare le rego- 
le del gioco democratico e puntare 
tutto su quello schema lì. Ma con l’oc- 
cupazione e la Borsa che crescono e 
lo spread ai livelli attuali, replicare il 
copione del 2011 sarà difficile. An- 
che da spiegare agli italiani. 
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pogruppo alla Camera di Fdi, 
Tommaso Foti: «Sono gli osses- 
sivi, compulsivi e patologici at- 
tacchi ad Arianna Meloni a 
confermarci che è in atto un 
vero e proprio assedio nei suoi 
confronti, nonostante la stessa 
abbia puntualmente smentito 
tutte le fantasiose ricostruzioni 
sul suo agire che una sfrontata 
azione mediatica, supportata 
da una subdola azione politi- 
ca, continua a rappresentare». 
Solidarietà anche da parte del- 
la senatrice Michaela Bianco- 
fiore, presidente del gruppo Ci- 
vici d’Italia, che lancia un ap- 
pello al centrodestra: «La mag- 
gioranza faccia quadrato per 
respingere insieme questo as- 
salto che evidentemente mira 
al premier per colpire tutto il 
governo e sovvertire il voto». 

Per il sottosegretario alla Giu- 
stizia, Andrea Delmastro, che 
parla di scenario «raccapric- 
ciante», non c’è «nulla di nuo- 
vo sotto il sole: la sinistra cerca 
sempre di scatenare scorciato- 
ie giudiziarie che ribaltino l'esi- 
to infelice delle urne». Giovan- 
ni Donzelli, deputato e respon- 
sabile organizzazione di Fdi, 
chiarisce: «Arianna non ha fat- 
to niente di male. Avesse fatto 
qualche reato, sarebbe giusto 
approfondire e verificare, ma 
la colpa di Arianna è solo quel- 
la di essere sorella di Giorgia». 
Donzelli poi attacca: «Dietro a 
tutto questo potrebbe esserci il 
tentativo di inquinare la demo- 
crazia, condizionare, indeboli- 
re e ricattare il governo Melo- 
ni». «Una cospirazione di gior- 
nalisti, politici di sinistra e ma- 
gistrati compiacenti per creare 
un evento politico. Attenzione, 
non per accertare un ipotetico 
reato» aggiunge. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


oi i 


LA MACCHINA 
DEL FANGO 


Sarebbe grave 
passare 

alla macchina 
del fango contro 
mia sorella 


SISTEMA DI POTERE 
ANTIDEMOCRATICO 


C'è un sistema 

di potere che usa 
ogni metodo pur 
di sconfiggere chi 
vince le elezioni 


ITALIA IN OSTAGGIO 
DA TROPPI ANNI 


Stiamo liberando 
l’Italia dal sistema 
di interessi che 

la tiene in 
ostaggio da anni 


LE TRAME CONTRO IL CENTRODESTRA 
L'ultima spiaggia 
dell’opposizione 

è Il reato di sorellanza 


Come in passato, la sinistra vuole rovesciare il governo con altri mezzi 
I tentativi sono iniziati prima della nascita dell’esecutivo e continuano ora 
In Italia esiste un mandarinato in grado di condizionare ogni maggioranza 


segue dalla prima 


MARIO SEGHI 


(...) la sinistra cercherà di rovesciare il 
governo «con altri mezzi». È il copio- 
ne di un film già visto, durante la rivo- 
luzione giudiziaria del 1992 lo stesso 
sistema (allora veniva chiamato «cor- 
tocircuito mediatico-giudiziario») por- 
tò alla fine della Prima Repubblica e 
poi continuò a martellare Silvio Berlu- 
sconi che aveva spezzato il disegno di 
portare a Palazzo Chigi i post-comuni- 
sti, allora guidati da Achille Occhetto. 
Anche Giorgia Meloni ieri lo ha ricor- 
dato, ma quella «macchina» rispetto a 
32 anni fa è ancora più potente, ha 
strumenti più efficaci e un campo 
d'azione più largo. Sul piano istituzio- 
nale, prima la riforma dell'immunità 
parlamentare (1993) e poi l’abolizio- 
ne del finanziamento pubblico (2013) 
hanno indebolito il sistema politico e 
rafforzato l’azione della magistratura. 
Quanto ai metodi 
d'indagine, con 
l'esplosione della 
tecnologia digitale 
e del software della 
sorveglianza, le pos- 
sibilità di monitora- 
re l’attività politica 
sono oggi senza 
confini (basta legge- 
re gli atti del caso 
Toti), la «pesca a 
strascico» si fa con 
programmi sofisti- 
cati e abilità da hac- 
ker informatico. La 
legislazione, inol- 
tre, ha introdotto 
una forma di reato - 
il traffico di influen- 
ze illecite - così in- 
definita da lasciare 
ampio spazio di- 
screzionale al magi- 
strato che indaga. 
In questo idillico 
quadretto, il safari 
contro la maggio- 
ranza e il governo Meloni è partito lan- 
cia in resta, ben prima che si formasse 
l'esecutivo. Il caso di Pasquale Stria- 
no, il finanziere che consultava le ban- 
che dati riservate dello Stato, i cui risul- 
tati poi finivano non casualmente sui 
giornali, è esemplare. In attesa della 
conclusione dell’inchiesta (che fine 
ha fatto?), è palese il tentativo di ucci- 
dere il governo in culla, un'attività pri- 
ma e dopo il giuramento dell’esecuti- 
vo e basta scorrere i nomi per vedere 
che gli obiettivi delle ricerche («spon- 
tanee» e «sollecitate») erano quasi tut- 
ti esponenti del centrodestra. Va ricor- 
dato che quell’inchiesta nacque da 
una denuncia di Guido Crosetto, che 
segnalò alla magistratura la pubblica- 
zione di dati riservati sui suoi compen- 
si (leciti) derivanti dalla sua attività 
professionale nel settore della difesa. 
Eravamo nell'ottobre del 2022 e mol- 
to altro ancora sarebbe successo. La 
vita del partito, della famiglia Meloni, 


dei vicini, affini, lontani, è stata passa- 
ta al microscopio, in cerca di un detta- 
glio da far detonare, cito a memoria: 
le transazioni immobiliari della mam- 
ma (con fondamentali dettagli sui 
suoi eversivi romanzi rosa); la biogra- 
fia del padre (che Meloni non vedeva 
più dall'età di 11 anni); l'acquisto di 
una nuova casa da parte di Meloni e il 
suo temporaneo trasferimento in 
un’altra abitazione; una spy story 
sgangherata sulla Porsche del Gian- 
bruno; Arianna Meloni che si occupa 
di tutto, dalle Ferrovie alla Rai, condut- 
tori di pacchi compresi. Dove il «pac- 
co» è quello dell’ossessione della sini- 
stra e degli intellettuali per lei, Gior- 

a. 
Questo bombardamento viene ac- 
compagnato ogni giorno da articoli 
che dipingono uno scenario politico 
sull'orlo della dittatura, con il salmo 
quotidiano sulla classe dirigente che 
non c'è, signora mia; Giorgia prima 


Il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, durante un suo intervento in Senato (LaPresse 


donna premier nella storia d’Italia ma 
«non è femminista»; i diritti negati 
(senza aver mai modificato un artico- 
lo delle leggi esistenti); i dossier sulla 
libertà di stampa compilati con le 
obiettivissime opinioni di giornalisti 
con la schiena dritta e rigidamente a 
sinistra; la «capocrazia», «l'eterno fa- 
scismo» con l'aggravante della conti- 
nuità con lo «stragismo» (vedi alla vo- 
ce stazione di Bologna), la «fasciosfe- 
ra» per allargare l'orizzonte e ora, rul- 
lo di tamburi, la Spectre delle nomine 
guidata da Arianna che, dettaglio da 
tenere bene a mente, non è parlamen- 
tare e dunque costituisce un bersaglio 
perfetto per un'incursione giudiziaria, 
nessun problema della magistratura 
con quel che resta dell’immunità. 

A Woodstock facevano meno rumo- 
re, ma qui serve appunto quello, il ca- 
sino permanente, il clamore, il boato, 
la «sorpresona», quello che spesso 
compare quando non te l'aspetti nella 


cronaca politica del Belpaese, «il trap- 
polone». Schlein e compagni ne sono 
capaci? Più che guidare, mi paiono te- 
leguidati da altre forze che hanno inte- 
resse a cancellare l'esito delle elezioni 
del 2022. In Italia esiste un piccolo 
establishment, un mandarinato ina- 
movibile, una macchina che è un mix 
di politica e alta burocrazia, che dispo- 
ne degli strumenti per far deragliare il 
programma di qualsiasi maggioran- 
za, tanto che negli ultimi dieci anni 
sono stati sfiammati sette governi. 
Quello di Meloni è l'ottavo, l’unico 
uscito da una chiara vittoria elettorale 
dai tempi di Berlusconi, correva l'an- 
no 2008 e sappiamo com'è andata a 
finire. Anche questo è un elemento da 
non dimenticare. 

Il quadro internazionale è infuoca- 
to, l’Italia è un elemento di stabilità, la 
premiership di Meloni è una garanzia 
per le relazioni transatlantiche e la 
stessa Unione Europea, che presto 
mostrerà i limiti della 
riedizione della mag- 
gioranza Ursula. Un 
progetto ribaltonista 
non ha condizioni 
esterne ideali per ma- 
turare rapidamente, 
ma non bisogna sotto- 
valutare lo «sfasci- 
smo» dell’opposizio- 
ne, la pulsione distrut- 
tiva è grande, la tenta- 
zione dell'avventura ir- 
responsabile aleggia 
da tempo nell'aria, ba- 
sta leggere, ascoltare, 
annotare cosa dicono 
i dem di casa nostra e 
i Socialisti europei, 
unire i puntini, la tra- 
ma si vede. Resta lon- 
tanissima, un bagliore 
remoto nell'orizzonte, 
unlumicino. Il centro- 
destra deve ricordare 
di non alimentarlo, le 
sorti dei governi sono 
sempre appese a un 
particolare trascurato, un tubo rotto 
che gocciola e non viene riparato. 

Resta l’ultima domanda: a chi giova 
un cambio di governo in Italia? Qui il 
filo di Arianna svanisce, diventa quel- 
lo che è, un mezzo e non il fine. Al «cui 
prodest?» si risponde con una vecchia 
regola del giornalismo, «follow the 
money», segui i soldi. Ma anche que- 
sto lo vedremo presto, nel periodo 
che corre tra i primi giorni d'autunno 
e il Natale, quando l’Italia presenterà 
la sua legge di Bilancio, l'America 
avrà fatto la sua scelta per la Casa Bian- 
ca, i grandi gruppi industriali e finan- 
ziari faranno i conti di fine anno pro- 
iettando il conto profitti e perdite in 
uno scenario nuovo, sarà il tempo in 
cui l'Europa dovrà affrontare la realtà 
della competizione tra grandi potenze 
e non le sue utopie. Quello che abbia- 
mo visto finora è solo un preludio. Il 
ballo in maschera è appena iniziato. 
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ULTIMI GIORNI DI FERIE 


Meloni e Salvini, 


incontro in masseria 


tra famiglie e dossier 


Appuntamento informale in Puglia: Giorgia e Matteo 
al telefono con Tajani. Al centro Ue e legge di bilancio 


ANDREA VALLE 


BI Meglio di Tom Ponzi. 
Non si può nascondere nul- 
la ad Angelo Bonelli! Il segu- 
gio Verde, il quale l’anno 
scorso aveva immediata- 
mente scoperto che era sta- 
ta Giorgia Meloni a prosciu- 
gare l’Adige - la prova era- 
no i sassi esibiti in parla- 
mento dall’ambientalista - 
il Bonelli, dicevamo, tuona 
che Matteo Salvini (arrivato 
assieme alla compagna 
Francesca Verdini) si è in- 
contrato nella masseria di 
Ceglie Messapica con la 
premier «per spartirsi la 
Rai, non contenta di averla 
trasformata nell'Istituto Lu- 
ce, e le Ferrovie dello Stato, 
dopo che sono state messe 
in ginocchio dalla gestione 
del leghista». «Altro che 
Arianna Meloni», continua 
lo scopritore di Soumaho- 
ro: la possibile manovra giu- 
diziaria contro la sorella del- 
la presidente del Consiglio 


(ne diamo ampio conto in 
questa edizione) sarebbe 
solo un «depistaggio» dei 
giornali di centrodestra «co- 
me strumento di distrazio- 
ne di massa». 


IL BLITZ 


Il governo poi, per il Bo- 
nelli, non vuole parlare di 
«siccità né degli eventi me- 
teo estremi» - che sono col- 
pa del centrodestra - e chis- 
sà che non sia stato il Bonel- 
li (ma non ci sono confer- 
me) a tagliare la corrente 
nel paese del Brindisino do- 
ve la Meloni trascorre gli ul- 
timi giorni di vacanza, nella 
Masseria Beneficio. Zac, un 
bel taglio ai fili per punire i 
fascistacci che si crogiolano 
all'aria condizionata? La for- 
nitura elettrica, quindi an- 
che le comunicazioni, sono 
state ripristinate grazie aun 
gruppo elettrogeno. Venia- 
mo all'incontro di ieri po- 
meriggio, informale, a cui 


OLY THERMAL HOTEL 


OREA g 


ha partecipato telefonica- 
mente anche l’altro vicepre- 
mier, Antonio Tajani. Oltre 
a loro, ma lui di persona, 
c'era anche il presidente 
della Camera, Lorenzo Fon- 
tana, la cui figlia, Angelica, 
ha la stessa età della bambi- 
na della premier, Ginevra: 
le due hanno giocato in pi- 
scina sotto lo sguardo dei 
genitori. Il presidente della 


GOL. EAA 
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Camera era in vacanza con 
la famiglia lì vicino sul Gar- 
gano. È stato dunque un ap- 
puntamento tutt'altro che 
istituzionale - i tre leader 
hanno deciso di vedersi il 
30 agosto a Roma - ma 
qualche tema politico di ri- 
lievo è stato accennato, su 
tutti quelli del commissario 
italiano in Europa, della leg- 
ge di bilancio, che alla ripre- 


Il presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, 

con il vicepremier 

e ministro 

delle Infrastrutture 
Matteo Salvini. 

Sotto l'ingresso 

di Masseria Beneficio, 
a Ceglie Messapica 
(in provincia 

di Brindisi), 

scelta dalla premier 
per trascorrere 

le vacanze 

con la famiglia 

(LaP) 


sa di settembre entrerà nel 
vivo e le opposizioni - ovvia- 
mente supportate dalla 
Cgil - sono pronte a dare 
battaglia; e hanno parlato 
del sovraffollamento carce- 
rario. 

Per quanto riguarda il no- 
me da indicare a Bruxelles 
resta favorito l’attuale mini- 
stro per gli Affari Ue Raffae- 
le Fitto. E soprattutto uno, 


oltre ovviamente ai rappor- 
ti tra la premier e il presi- 
dente della Commissione 
europea Ursula von der 
Leyen, il fattore determi- 
nanti per la decisione finale 
sulla nomina dei commissa- 
ri: il posizionamento della 
Francia di Emmanuel Ma- 
cron, della Germania di 
Olaf Scholz e della Polonia 
di Donald Tusk. L'obiettivo 
del governo è di ottenere de- 
leghe di grande peso come 
quelle che coinvolgono la 
gestione del Pnrr o l’agricol- 
tura, quest’ultima resa an- 
cora più importante dalla 
battaglia green ideologica 
dei partiti di sinistra. 


LA RIPRESA 


Come detto, tutte le que- 
stioni verranno nuovamen- 
te affrontate in modo uffi- 
ciale a fine mese. In masse- 
ria c'erano anche il mini- 
stro dell'Agricoltura France- 
sco Lollobrigida e la mo- 
glie, Arianna Meloni. La 
premier è stata dura sulla 
volontà della sinistra di tra- 
scinare la sorella nel trita- 
carne giudiziario: «Se fosse 
vero sarebbe gravissimo», e 
la presidente del Consiglio 
ha paragonato la possibile 
operazione a «uno schema 
visto e rivisto soprattutto 
contro Silvio Berlusconi, un 
sistema di potere che usa 
ogni metodo e ogni sotterfu- 
gio pur di sconfiggere un ne- 
mico politico che vince nel- 
le urne la competizione de- 
mocratica». A Ceglie Messa- 
pica c'erano anche Marcel- 
lo Gemmato, sottosegreta- 
rio alla Salute, e il presiden- 
te di Sport e Salute, Marco 
Mezzaroma. Bonelli non si 
dà pace. 
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DOMANI LA TRADIZIONALE KERMESSE DI COMUNIONE E LIBERAZIONE 
Meeting di Rimini pronto al via: 
Autonomia, manovra e guerre 


E 1! conto alla rovescia è già cominciato. Do- 
mani (e fino al 25 agosto) il popolo del Meeting 
torna a riempire i padiglioni della Fiera di Rimi- 
ni. Politica, cultura, religione, impresa. La 45esi- 
ma edizione del Meeting dell’ Amicizia fra i Po- 
poli, storico appuntamento di Comunione e Li- 
berazione, dal titolo «Se non siamo alla ricerca 
dell’essenziale, allora cosa cerchiamo*, avrà 
tra i suoi portanti la manovra finanziaria, l'auto- 
nomia differenziata e le sfide delle Regione 
d'autunno (si vota in Umbria, Emilia-Roma- 
gna e Liguria, ndr). 

«Rivitalizzare le democrazie, contro i veleni 
delle polarizzazioni estreme», uno dei compiti 
principali della kermesse. E lo sforzo per la pa- 
ce attraverserà sia l’incontro con il premio No- 
bel Oleksandra Matvijcuk, avvocata ucraina, 
sia il dialogo tra il segretario generale della Le- 
ga Musulmana mondiale, Muhammad Bin Ab- 
dul Karim Al-Issa, e il presidente della Cei, Mat- 
teo Maria Zuppi. 

Dieci ministri, 14 governatori, leader di parti- 
to, portavoce di diverse fedi, rappresentanti del- 
la società civile: a Rimini si susseguiranno 450 
relatori, 14 mostri e 17 spettacoli. E se la presen- 
za dei vicepremier Matteo Salvini e Antonio 
Tajani è confermata, il presidente della Fonda- 
zione Meeting, Bernhard Scholz, confida an- 
che in quella del premier Giorgia Meloni. 

I volontari di Cl, movimento fondato dal sa- 
cerdote Luigi Giussani, hanno preparato tutto 
nel dettaglio: panel, tavole rotonde, interviste, 
dibattiti. Ma, come del resto accade ogni anno, 
i riflettori saranno accesi anche su ciò che av- 
verrà fuori dal palco. Incontri tra politici, strette 
di mano, rumors. I più attesi sono Salvini e 


Tajani, viste le ultime scaramucce sullo ius 
scholae, ma un faccia a faccia tra i due è da 
escludere dato che saranno al Meeting in gior- 
ni diversi. 

Spostandoci a sinistra, tornerà in scena Pao- 
lo Gentiloni, ex premier in scadenza di contrat- 
to come commissario Ue, che nel Pd di Elly 
Schlein non ha ancora trovato un ruolo. La se- 
gretaria non sarà a Rimini e come lei anche il 
presidente dei 5 Stelle, Giuseppe Conte. Assen- 
ti, salvo improbabili sorprese dell'ultimo minu- 
to, Matteo Renzi, Carlo Calenda, Nicola Frato- 
ianni e Angelo Bonelli. A rappresentare il cam- 
po largo toccherà ai vari capigruppo: per i grilli- 
ni ci sarà Stefano Patuanelli; per Italia Viva Raf- 
faella Paita. Il Partito Democratico sarà invece 
guidato dal neo-europarlamentare Stefano Bo- 
naccini: si annuncia frizzantissimo il confronto 
con gli ex colleghi governatori Michele Emilia- 
no (Puglia) e Massimiliano Fedriga (Friuli Ve- 
nezia Giulia) sul tema dell'autonomia. 

Non mancherà il ministro dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, che se la vedrà con la depu- 
tata di Azione Elena Bonetti e con il leader di 
Noi Moderati Maurizio Lupi. Tema? La prossi- 
ma legge di bilancio. A parlare di economia 
anche il ministro Raffaele Fitto (Affari Europei), 
il governatore della Banca d'Italia Fabio Panet- 
ta, il direttore dell’ Agenzia delle Entrate Erne- 
sto Maria Ruffini e il presidente dell'Inps Ga- 
briele Fava. Dunque la Costituzione, col presi- 
dente della Consulta Augusto Barbera, e la poli- 
tica estera, col confronto tra gli europarlamen- 
tari Carlo Fidanza (Fdi) e Antonio Decaro (Pd). 

MA. SAN. 
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PIETRO SENALDI 


(...) per Ilaria Salis, di battersi 
contro la deriva di questo go- 
verno, l'indifferenza e le con- 
dizioni di prigionia». Voglio- 
no uscire senza scontare la 
pena e pretendono nel lungo 
periodo «una riforma del si- 
stema che riparta da zero» e 
nel breve «la concessione del- 
la liberazione anticipata spe- 
ciale o qualche misura che ri- 
duca il sovraffollamento». 
Anche perché, e in questo 
hanno ragione, «non è da og- 
gi che è nata l'emergenza», 
che invece si trascina da 
quindici anni di governi di 
centrosinistra che nulla han- 
no fatto per le carceri. 


LA STRATEGIA 


Le “ragazze”, così si defini- 
scono, a Ferragosto hanno di- 
giunato per protesta e minac- 
ciano di iniziare uno sciope- 
ro della fame a settembre. So- 
no i frutti avvelenati della se- 
mina di inizio estate fatta 
dall’opposizione, nella spe- 
ranza di scatenare un'estate 
bollente nelle carceri italiane 
che destabilizzasse il gover- 
no e creasse una frattura tra 
Fratelli d’Italia e Forza Italia, 
che hanno posizioni distanti 
sul problema del sovraffolla- 
mento delle patrie galere. 
L'esecutivo ha previsto l'as- 
sunzione di settemila agenti 
penitenziari e ha finanziato 
l'allargamento della capien- 
za delle carceri, per portarla 
dagli attuali 47mila posti a 
54mila, che coprirebbero il 
95% della effettiva necessità. 
Tutte cose già messe nero su 
bianco, ma serve ancora un 
po’ di tempo per vederle rea- 
lizzate. Questa era pertanto 
l’ultima estate nella quale si 
potevano fomentare disordi- 
ni nelle carceri accampando 
qualche ragione e la sinistra 
ha tentato la spallata che pe- 
rò, al momento, anche gra- 
zie alla grande abnegazione 
degli addetti ai lavori, che si 
sono contingentati le ferie, è 
stata scansata. 

La miccia che ha innesca- 
to la rabbia delle detenute è 
stata la proposta di legge del 
renziano Roberto Giachetti, 
che vuole portare da tre a 


ILARIA RILANCIA: «HANNO RAGIONE» 


La rivolta delle detenute 
«Dopo la Salis liberate noi» 


Lettera aperta delle carcerate al Quirinale: perché lei è fuori e le altre no? 
Un boomerang per chi ha strumentalizzato la condizione delle prigioni 


quattro mesi per ogni anno 
effettivamente scontato in 
cella la riduzione di pena ai 
carcerati per buona condot- 
ta, più il riconoscimento di 
ulteriori 75 giorni l’anno agli 


attuali detenuti a titolo di ri- 
sarcimento da sovraffolla- 
mento. Un progetto irricevi- 
bile dal governo, che però ha 
illuso i condannati e genera- 
to aspettative subito tradotte- 


Ilaria Salis, eurodeputata eletta con Avs. Di fianco Nicola Fratoianni, segretario di Sinistra Italiana (LaPresse) 


si in malcontento e rabbia 
nei confronti delle istituzio- 
ni. È il clima del quale solita- 
mente si approfittano i pri- 
gionieri in alta sicurezza, ov- 
verosia i mafiosi non al 41 


i 


PIAGNUCOLA E 


Toninelli: 
«I giornali 
mi attaccano» 


æ Riecco il mitologico Dani- 
lo Toninelli, l’ex ministro del- 
le Infrastrutture che vedeva 
tunnel inesistenti (come gli 
amici immaginari quand’era- 
vamo bambini) e che pensa 
che i quotidiani ce l’abbiano 
con lui a priori, e invece è lui 
che fornisce di continuo spun- 
ti esilaranti. Su Facebook il 
Toninelli ha scritto: «Abbia- 
mo un blocco compatto di 
giornali di centrodestra, vici- 
ni a Meloni, che mi attaccano 
per averla criticata sul suo vit- 
timismo ricorrente?!». Que- 
sto “blocco compatto” l’ha 
“attaccato” semplicemente 
perché il grillino è stato sper- 
nacchiato da un sacco di 
utenti sui social per aver det- 
to che Giorgia Meloni è «la 
numero uno del vittimismo». 
La premier era stato insultata 
dal popolo di sinistra per aver 
fatto gli auguri di Ferragosto 
agli italiani e dopo aveva 
espresso solidarietà a Massi- 
mo Boldi vittima a sua volta 
di una tempesta di fango per 
aver elogiato pubblicamente 
il presidente del Consiglio. 
Nella faccenda si è infilato pu- 
re Toninelli, appunto, e dun- 
que i giornali ne hanno scrit- 
to, sottolineando come l’ex 
ministro grillino abbia perso 
ancora una volta l'occasione 
di far dimenticare agli italiani 
che è stato ministro. 


bis e i criminali più efferati, 
per far scattare le rivolte. 

Ferragosto, il periodo più 
critico, è passato senza parti- 
colari guai, ma il clima resta 
incandescente perché sulla 
pelle dei carcerati l’opposizio- 
ne, con qualche quinta colon- 
na nella maggioranza, sta gio- 
cando una parte della partita 
anti-Meloni. Quello che la si- 
nistra non si aspettava però è 
l’effetto Salis al contrario, che 
fa sentire le detenute ordina- 
rie abbandonate proprio da 
chi dice di volerle difendere e 
imbastisce campagne eletto- 
rali sui diritti umani dei carce- 
ratima, una volta presi i voti, 
butta le chiavi delle celle. La 
compagna Ilaria, in quanto 
detenuta politica in Unghe- 
ria, è considerata da chi è nel- 
la medesima situazione in Ita- 
lia, un’esponente della casta 
ed è additata dai detenuti co- 
me una privilegiata. 


BUONSENSO 


Fuori di ipocrisia, è vero 

che le condizioni delle nostre 
galere sono molto migliorabi- 
li, ma è altrettanto vero che il 
problema è antico e solo da 
poco si sta tentando una ri- 
sposta che non sia la garan- 
zia di una mezza impunità 
verso chi delinque. I numeri 
peraltro dicono che, delle ses- 
santamila persone attual- 
mente in cella, contro le 
130mila sottoposte a misure 
cautelari alternative, sedici- 
mila sarebbero nella condi- 
zione di uscire già oggi, per- 
ché si trovano a meno di due 
anni dalla scadenza della pe- 
na. Solo che nessun giudice 
ne firma la liberazione per- 
ché si tratta di persone ritenu- 
te ancora pericolose. Dando 
retta alla sinistra e alle “ragaz- 
ze” che vorrebbero essere co- 
me la Salis, questi detenuti, 
ritenuti dalla magistratura an- 
cora ad alta potenzialità delin- 
quenzialie, sarebbero già tor- 
nati in libertà. 
Puntuale, in serata, arriva dal- 
le vacanze - con una storia su 
Instagram - la dichiarazione 
della Salis la quale si lava la 
coscienza: «Hanno ragione le 
detenute!». La solidarietà co- 
sta così poco. E impegna an- 
cora meno. 
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MASSIMO SANVITO 


(...) ben precisi: Partito Democrati- 
co e Movimento 5 Stelle. Proprio lo- 
ro, che sulla scia delle Macroniadi 
sono tornati a dare lezioni di etica e 
ad accusare il centrodestra di razzi- 
smo. 

Era il 23 dicembre del 2017 (gover- 
no Gentiloni) quando al Senato i 
Cinquestelle (quel giorno non si pre- 
sentarono anche 29 senatori dem) 
fecero mancare il numero legale 
per l'approvazione della legge soste- 
nuta a gran voce da sinistra (già pas- 
sata alla Camera) e la discussione fu 
ricalendarizzata per il 9 gennaio, ov- 
vero dopo che le camere sarebbero 
state sciolte visto l'imminente voto 
del marzo 2018. Ergo: lo ius soli fallì 
miseramente. Lo stesso governo fu 
costretto ad ammetterlo: la propo- 
sta non aveva i numeri sufficienti 
per essere votata e sarebbe stato ne- 
cessario chiedere la fiducia - che su 
un provvedimento così ideologico 
non sarebbe mai passata -, tra l’al- 
tro appena prima della manovra fi- 


QUANDO GOVERNAVANO LORO... 


Così Pd e M5S hanno affossato lo ius soli 
Adesso non diano lezioni al centrodestra 


nanziaria. Troppo alto il rischio di 
non far scattare il semaforo verde 
alla legge di bilancio in tempo utile. 

E così si arrivò al Conte bis, il fa- 
moso governo giallorosso. Nel mar- 
zo del 2019 Giuseppi riaprì la ferita e 
fu tranchant: lo ius soli, disse, «non 
è nel contratto di governo, ma auspi- 
co che si avvii nel Paese, nelle sedi 
opportune, una riflessione serena». 
Secondo l'allora premier si poteva 
valutare «a nascita sul territorio ita- 
liano che sia però collegata a un per- 
corso di integrazione serio che pre- 
veda la conoscenza della nostra cul- 
tura e la condivisione di valori co- 
muni». E ancora: «Lo ius soli apre la 
prospettiva di concedere la cittadi- 
nanza anche in base al fatto di na- 
scere sul territorio italiano. Un crite- 
rio che di per sé non vale molto, per- 


ché è ovvio che nascere sul territo- 
rio può essere anche una mera occa- 
sione geografica». Pd e sinistra-sini- 
stra furono costretti a ingoiare un 


A 


Giuseppe Conte, leader M5S (LaP) 


altro rospo. 

E nemmeno con l’accozzaglia 
che sostenne il governo Draghi la 
musica cambiò. I battibecchi tra 
Conte e Letta (allora segretario Pd) 
furono sempre più accesi. I dem lan- 
ciarono nuovamente la palla ai grilli- 
ni con un messaggio molto chiaro: 
se volete dimostrarvi una forza dav- 
vero progressista dovete darci i nu- 
meri per far passare lo ius soli. L'ulti- 
mo appello fu per settembre 2021 
ma il leader pentastellato, ancora 
una volta, non ci sentì. Per lui era 
meglio puntare sullo ius scholae, 
cioè sulla cittadinanza italiana per 
figli di immigrati dopo aver comple- 
tato un ciclo di studi. La legge finì 
così su un binario morto, utile da 
essere agitata come bastone dell’an- 
tifascismo, contro il centrodestra, 


ogni qualvolta se ne presentasse la 
pur minima occasione. E Conte, ieri 
sul Corriere, è tornato a boicottare 
lo ius soli: «La soluzione voluta dal 
Pd e da altri partiti di sinistra non 
gode del necessario consenso parla- 
mentare ma sarebbe irragionevole 
per questi partiti rifiutare la soluzio- 
ne meno radicale, ma più equilibra- 
ta dello ius scholae». Se il senatore 
azzurro Maurizio Gasparri ha ribadi- 
to che «Forza Italia è contraria allo 
ius soli ma è pronta a un confronto 
sul riconoscimento della cittadinan- 
za dopo dieci anni di frequentazio- 
ne delle scuole dell'obbligo», il sotto- 
segretario Nicola leghista Nicola 
Molteni ha centrato dritto il punto: 
«Il tema della cittadinanza in questi 
anni ha sempre diviso solo la sini- 
stra italiana, che in tutti gli anni di 
governo non ha mai avuto il corag- 
gio di cambiare la legge di conces- 
sione dello status di cittadinanza». 
Con una promessa: «La Lega ha 
bloccato lo ius soli e le varie declina- 
zioni mascherate con il governo 
Draghi, ora bloccherà eventuali altri 
colpi di mano». 
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LA CARRIERA SUL GRANDE SCHERMO 


Ve 


e | 
IL GATTOPARDO 


Nel “Gattopardo”, di Luchino Visconti, nel 1963 Delon interpreta Tancredi 
Falconeri: «Se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che tutto cambi». 


Muore a 88 anni l’interprete di personaggi indimenticabili, dal “Gattopardo” 


@ | 
BORSALINO 


In “Borsalino” del 1970, per la regia di Jacques Deray, Delon è Roch 
Siffredi, gangstersocio di Frangois Capella (Jean-Paul Belmondo) 


SCOMPARE IL DIVO PIÙ FAMOSO AL MONDO 


Il cinema perde un mito 
Alain Delon, il successo 
dello sguardo malandrino 


9 


di Visconti al killer di “In pieno sole”. Le compagne di vita e sullo schermo, 
da Romy Schneider a Mireille Darc, e la rivalità con Jean-Paul Belmondo 


GIORGIO CARBONE 


E Alain Delon, probabilmen- 
te l'attore francese più famoso 
della seconda metà del secolo 
scorso, è deceduto ieri nella 
sua villa di Douchy. Era da tem- 
po gravemente malato. S'è 
spento serenamente, come 
hanno annunciato i figli (tra 
cui Anthony anche lui attore). 
Con lui se ne va l’ultimo (ma 
proprio l’ultimo) superstite del- 
la grandeur cinematografica 
francese esplosa 60 anni fa. La 
regia (Godard, Truffaut, Re- 
snais, Malle che «scrivevano 
colla macchina da presa»). La 
letteratura (il nouveau roman 
di Alain Robbè Grillet che pare- 
va cinema messo in pagina). E 
gli attori. Quasi tutti venivano 
dalle migliori scuole di recita- 
zione (Belmondo, Trintignant, 
Brialy, Charrier avevano tutti il 
loro bravo diploma del Conser- 
vatoire). Delon no. Quando 
l'eterno rivale Jean Paul Bel- 
mondo si rodava professional- 
mente alla Comédie Francai- 
se, Delon era distante mille mi- 
glia , in Indocina, parà a Dien 
Bien Phu, sbandato come tanti 
al crollo del colonialismo fran- 
cese (non farà molta fatica do- 
dici anni dopo a impersonare 
un parà in Né onore né gloria). 


LA BESTIA 


Tornato in Francia, ha già de- 
ciso di fare l'attore. Gli basta 
mettersi in mostra sulla spiag- 
gia del Festival di Cannes che 
arrivano le prime proposte. Da 
artigiani come Yves Allegret 
(Godot) Marc Allegret (Sii bel- 
la e taci) Gaspard Huit 
(L'amante pura). Sul set del ter- 
zo film incontra Romy Schnei- 


der, il suo primo amore impor- 
tante. Dura due anni. O forse 
dieci, perchè quando si ritrove- 
ranno sul set della Piscina le 
loro scene d'amore sono tal- 
mente infuocate che molti pen- 
sano non abbiamo mai smes- 
so. Romy è ancora al suo fian- 
co (ma praticamente “in visi- 
ta”) quando Alain gira In pieno 
sole di Clément. Delon ha solo 
25 anni, ma ha già segnato il 
suo destino. E non solo perché 


per la prima volta la critica si 
accorge di lui, ma soprattutto 
perchè nel personaggio di 
Tom Ripley, il killer dalla faccia 
d'angelo creato da Patricia Hi- 
ghsmith si ritrovano tutti i con- 
notati dei personaggi dell'atto- 
re nei successivi vent'anni. 
Frank Costello faccia d'Angelo, 
l'ufficiale austriaco di Tre passi 
nel delirio, Il ribelle d'Algeri, 
L'assassino di Trotsky, L'uomo 
che uccideva a sangue freddo, 


sono tutti nipotini di Tom, tutti 
se si vuole privi di sfumature, 
di sottigliezze interpretative. 
D'altronde che bisogno c'è di 
sottigliezze? A questo punto, 
Alain sa di essere una béte au 
cinema basta la sua presenza a 
illuminare lo schermo. 

In pieno sole è appena finito 
di girare (in Italia) che Delon 
ha l’incontro decisivo con Lu- 
chino Visconti. Un incontro 
che desta parecchi sospetti, da- 


ta la fama sui costumi sessuali 
del regista. Sospetti che nessu- 
no dei due interessati si affretta 
a far cadere. Visconti non s'è 
mai affrettato, Delon ha già la 
sicumera di chi è dongiovanni 
sulla scena e sullo schermo. La 
laison durerà tre anni, due film 
e una rappresentazione teatra- 
le. In Rocco e i suoi fratelli 
Alain è un memorabile “inno- 
cente” nella più famosa saga 
sull'emigrazione a nord negli 


anni del boom. Nel Gattopar- 
do Alain ha già smesso di esse- 
re innocente. È l’aristocratico 
siciliano che coinvolgendosi 
nel nostro Risorgimento dimo- 
stra già d'aver capito tutto 
(«Tutto deve cambiare se vo- 
gliamo che le cose rimangano 
come sono sempre state»). Il 
team Visconti- Delon invece fa 
flop in teatro con Peccato che 
sia una sgualdrina di John 
Ford. Delon dimostra di aver 


UN IDOLO DELLE DONNE 


Perfino troppo maschio per piacere alle femministe 


Invidiato perché affascinante, era divenuto l'emblema di una bellezza impossibile. Ma apparteneva soltanto a se stesso 


segue dalla prima 


GINEVRA LEGANZA 


(...) sulle atlete algerine. 

Ed eccolo, dunque, Alain Delon. Il 
figlio di un’altra Francia. Il maschio 
bello fin dall’età dell'oro - fin da 
bambino - forse più bello da bohém- 
ien a Montmartre, bellissimo poi da 
divo e vieppiù eccitante da macella- 
io quale in effetti fu, assunto dal pa- 
trigno salumiere. 

Delon irresistibile come in una 
poesia di Sylvia Plath allorché accu- 
sato di cattivismo (dal gollismo al le- 
penismo è stato un attimo: ricordate 
le foto sfacciate con Jean-Marie Le 
Pen e poi quelle con Léon Degrel- 
le?) e infinitamente bello, ancora, da 
vecchio. Perché si sa che i maschi, 
quando sono belli, da vecchi diven- 
tano bellissimi. Un po’ come il sole a 
tarda sera, che finalmente si lascia 
guardare. 

Un po’ come il sole che si spera 
d’avvicinare senza morire d’abba- 
glio. O come ci s'immagina un tra- 


monto nel suo giardino a Douchy. 

Ma adesso: se è vero che lodare il 
tempo andato è triste, tristissimo - 
tra i generi giornalistici forse il più 
triste - ecco che Alain Delon, col sud- 
detto genere, non c'entra niente. 
Giacché Delon è un nome, anzi un 
cognome, che si pronuncia con la 
grazia di un lineamento perfetto. 
Alain Delon, come canta Francesco 
Bianconi, è «la bellezza del mondo». 
È il tempo che passa e non fugge 
mai ovvero il tempo eterno che non 
se ne va, che non è mai “tempo an- 
dato”. 

Ed è insomma il bello, come direb- 
be un filosofo nichilista, «che è bello 
nell’attimo stesso in cui s’avverte 
che un bello non è più». E se poi 
quell'attimo è oggi -- giusto oggi che 
Delon se ne va - lui è ancora più 
bello e dunque perfetto nell’indivi- 
dualismo di chi appartiene soltanto 
a sé stesso. Di chi non appartiene 
più - o non è mai appartenuto - a 
una Francia e a un'Europa che, bar- 
camenandosi tra Olimpiadi e sessi 


incerti, di maschi certi, e dunque bel- 
lissimi, non vogliono saperne alcun- 
ché. 

Ma ecco. Non ci sono algoritmi, 
intelligenze artificiali, e meno che 
mai wokismi, che possano vincere 
Tancredi danzante con le stelle né 
tantomeno il professore di Valerio 
Zurlini a Rimini. Lui che recita l’ulti- 
mo canto del Paradiso e fa sentire 
tutte - nonne, madri, figlie, nipoti, 
come per ancestrale richiamo ma- 
schile (quando si dice “un rapimen- 
to mistico e sensuale”) - studentes- 
se d'italiano coi capelli lunghi. Sonia 
Petrovna in estasi e in trench e dun- 
que rapite dinanzi alla Madonna del 
Parto di Monterchi. E non certo per 
Piero della Francesca (che pure...), 
ma per quell’uomo in carne e ossa 
(e in cappotto), appunto Delon, che 
allude alla carne e forse anche a un 
parto, chissà. Per quell'uomo che è 
perciò uomo al quadrato, al cubo, 
uomo completo o meglio maschio 
totale - altro che tossico - che vuol 
fare di te una donna benché capace, 


in forza di un sorriso beffardo, di far 
passare in secondo piano persino la 
risata esagerata di Claudia Cardina- 
le. Per quel maschio che fa l’uomo 
come ancora si evince dalla celebre 
fotografia del 67 - oggi diventa me- 
me - con Mick Jagger da un lato, il 
nostro uomo dall'altro e al centro 
Marianne Faithfull inesorabilmente 
rapita. Ai cui occhi Jagger, il fidanza- 
to, scompare. 

E qui veniamo al punto. Perché si 
sottovaluta sempre - in quest'epoca 
satura di algoritmi, di Timothée Cha- 
lamet e Robert Pattinson, di bigores- 
sici e pensosi senza pensieri - il pote- 
re taumaturgico del bello. Del ma- 
schio che non pensa a ciò che dice, 
che soprattutto non pensa e non par- 
la in stile algoritmo (“maschio tossi- 
co!”), ma che dice ciò che pensa e si 
prende le donne più belle al mon- 
do... Senza pensarci troppo. Del ma- 
schio che fa l'uomo ovvero dell’uo- 
mo che fa il maschio. Non tossico 
ma totale. In altre parole, del ma- 


schio eterno. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


capito la lezione. Peri successi- 
vi venti, trent'anni cinema, ci- 
nema e solo cinema (come tan- 
ti scoprirà la TV solo sul viale 
del tramonto). 

La Francia l’ha adottato co- 
me suo mostro sacro . E i loro 
mostri da sempre i francesi li 
coccolano e li proteggono. E li 
rispettano. Politicamente De- 
lon è una mosca bianca nel ci- 
nema francese, dove tutti sono 
di sinistra (per moda, per con- 
venienza, più raramente per 
convinzione). 

Dai “cinesi” come Godard ai 
blandi socialisti come Belmon- 
do. Delon negli anni sessanta è 
dichiaratamente gollista e in 
quelli successivi apertamente 
di destra. Lo rispettano comun- 
que. “Un uomo di destra che 
vive da uomo di destra” ed è 
un modo per differenziarlo po- 
sitivamente dai troppi che vota- 
no a sinistra ma tengono il por- 
tafoglio sulla chiappa destra. 
D'altra parte registi di sinistra 
come l'americano in esilio Jose- 
ph Losey (Monsieur Klein e 
Jean Pierre Melville (I senza no- 
me, Frank Costello, Notte sulla 
città) lo tengono tra i loro prefe- 
riti. Anche se lui non avrebbe 
bisogno. A partire dagli anni 
Settanta è l'assoluto padrone 
della sua carriera. Si produce 
da solo (L'evaso) è comunque 
il signore e padrone di ogni 
suo set. 

Nel 1970 si misura col suo 
rivale di sempre, Jean-Paul Bel- 
mondo, in Borsalino. 
Jean-Paul ottiene le migliori cri- 
tiche, ma lui campeggia sui po- 
ster più popolari. «Non è un at- 
tore, è un poster», sentenzia un 
critico che non gli vuole bene, 
C'è qualcosa di vero. Qualsiasi 
cosa Delon indossi sullo scher- 


mo, fa vendere l'abito anche 
più del film. Oggi pochi ricorda- 
no La prima notte di quiete di 
Zurlini, ma tutti 50 anni dopo 
rammentano il suo stazzonato 
cappotto cammello con cui il 
personaggio si trascinava sulla 
spiaggia adriatica. E il suo spot 
sulla pellicceria Annabella ha 
mandato in estasi molte don- 
ne che hanno sognato di sve- 
gliarsi accanto a Delon. 


GLI AMORI 


Le donne. Ha avuto tutte 
quelle che ha voluto e magari 
anche qualcuna di più. Tre so- 
no state certamente le più im- 
portanti. La Schneider natural- 
mente, Mireille Darc, che con 
lui fece un solo film ma gli è 
stata accanto per almeno 30 an- 
ni. E Francine Canovas, dive- 
nuta Natalie Delon dopo aver- 
gli dato la cosa a cui teneva di 
più un figlio (nella scala affetti- 
va di Alain, Anthony è sempre 
venuto prima, le sue compa- 
gne hanno sempre dovuto coa- 
bitare con questo affetto pater- 
no ingombrante). 

L'ultimo film di Delon (un te- 
lefilm) data dal 2018, ma il suo 
declino è partito molto tempo 
prima. La faccia d'angelo c'era 
ancora a 80 anni, ma lo sguar- 
do malandrino era sparito da 
un pezzo. A differenza di Bel- 
mondo che ha recitato con gio- 
ia e improntitudine il suo ruolo 
della vita fino in fondo, Alain 
Delon ha declinato tristemen- 
te. Le sue ultime interviste era- 
no state di una malinconia de- 
solante. L'uomo che aveva avu- 
to tutto dalla vita, s'era accorto 
che quel tutto non aveva signifi- 
cato niente. 
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CON LÈON DEGRELLE 


Nel 1975, in Spagna, mentre sta girando il film “Zorro”, Delon incontra 
con l’ex comandante della divisione SS Wallonie, Léon Degrelle. 


UN ATTORE DI DESTRA 
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CON JEAN-MARIE LE PEN 


L'amicizia di Delon con il fondatore del Front National, Jean-Marie Le Pen, 


è stata oggetto di critiche da parte degli intellettuali francesi di sinistra 


Un reazionario maledetto 


«Fiero di essere francese» 


SS E un vero anticomunista 


Si era arruolato per combattere in Indocina. La sua simpatia per Franco 
e le sue amicizie con Le Pen e lex Ss Degrelle lo hanno fatto odiare 


dagli intellettuali di sinistra. E lu 


segue dalla prima 


ANDREA MORIGI 


(...) stampa con cui i figli 
Alain Fabien, Anouchka e An- 
thony annunciavano la sua 
dipartita: «Se n'è andato a rag- 
giungere (la Vergine) Maria 
tra le stelle così care al suo 
cuore». Lo aveva confessato, 
all’età di 82 anni, in un’intervi- 
sta a Paris Match, aprendo le 
porte della cappella dove vo- 
leva essere seppellito: «La 
mia passione è Maria. Perché 
amo questa donna, amo tut- 
to quello che ha fatto. Eviden- 
temente, se ne conosce di più 
il figlio, ma lui chi era davve- 
ro? A Maria, io parlo, le dico 
delle cose, le chiedo delle co- 
se. Lei mi dà un sollievo, mi 
dà una compagnia che non 
ho, c'è sempre. Mi ascolta e 
mi conforta». 

Nessuna crisi mistica, an- 
che se è chiaro che l’approssi- 
marsi della malattia lo aveva 
reso anche più sensibile al 
proprio destino soprannatu- 
rale. Non si trattava di una 
scoperta così recente, comun- 
que, perché era stato educato 
nei collegi dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane, che forse 
erano riusciti a piantare nella 
sua anima un seme fecondo, 
benché tardivo, della fede cat- 
tolica. 


LA GUERRA 


Certo che la pratica religio- 
sa l'aveva persa presto per se- 
guire un’altra presunta voca- 
zione. A diciassette anni si 
era arruolato per l’Indocina, 
dove la Francia stava combat- 
tendo contro i vietcong, cioè i 
rossi. Confesserà di essere sta- 


Ef "N 
LEN È 


LAIN DELON | 


FACE 
FALE 


AU MONDE 
s a 


Delon militare in Indocina; nella 
locandina di “Mr. Klein”; testimonial 
dell’Eau Sauvage di Dior; nell'ultimo 

docoumentario sulla sua vita 


to attirato dai manifesti a colo- 
ri che invitavano i giovani a 
partire e dalla promessa di 
un premio in denaro, ma di 
aver dovuto ottenere il per- 
messo dai genitori per vestire 
la divisa della Marina milita- 
re. Nel 1956 viene rispedito a 
casa dopo essere finito in cel- 
la per aver sottratto una jeep 
senza permesso e averla fatta 
ribaltare in una piantagione 
di riso. Si perde fra i bordelli 
di Pigalle, il quartiere a luci 
rosse di Parigi, prima di trova- 
re la strada della recitazione. 
Diviene famoso. Ma non al 
prezzo dell'adeguamento, né 
suo né dei personaggi che via 
via interpreta, alla cultura del 
Sessantotto che dilaga nelle 
università d'Oltralpe. 

Anzi, quando nel 1969 
Charles de Gaulle si dimette 
da presidente della Repubbli- 
ca francese, in seguito a una 
sconfitta referendaria, Alain 
gli scrive una lettera in cui gli 
si rivolge come a un padre 
della Patria: «Mio Generale, 
da sempre e ancor più da an- 
ni, ero, grazie a lei, fiero di es- 
sere francese. Stasera, davan- 
ti all'incoscienza e all’ingrati- 
tudine di più della metà di un 
popolo, avverto con spavento 
un sentimento di vergogna 
che mi spezza il cuore. Ci te- 
nevo a dirvelo. Vogliate cre- 
dermi, mio Generale, fedel- 
mente e incondizionatamen- 
te vostro». 

Altre lettere, più imbaraz- 
zanti, sono scomparse dalla 
circolazione. Una è del belga 
Léon Degrelle, comandante 
della divisione Waffen SS Wal- 
lonie. Su eBay è stata battuta 
a 1.600 euro. I due si erano 
conosciuti in Spagna, dove 


i alla fine si è rivolto alla Vergine Maria 


l’ex nazista, autore di Militia 
e Hitler per mille anni, si era 
rifugiato dopo la Seconda 
Guerra Mondiale per sfuggi- 
re all’accusa di collaborazio- 
nismo con i tedeschi. Nel 
1975, Delon aveva oltrepassa- 
to i Pirenei per girare Zorro, 
una difesa della Spagna catto- 
lica e imperiale, in cui l'eroe 
mascherato libera religiosi in- 
carcerati in Messico. Paratica- 
mente un'allegoria della Spa- 
gna franchista, mentre il cau- 
dillo Francisco Franco era an- 
cora in vita. E lì Delon e De- 
grelle avevano posato per 
una fotografia insieme. Scan- 
dalo. In realtà, l'attore aveva 
preso le parti degli ebrei per- 
seguitati dai nazionalsociali- 
sti, nel film Mr Klein nel 1976. 


ANGELO NERO 


Ma continuava a essere 
l'Angelo nero, anche per via 
dell'amicizia con Jean-Marie 
Le Pen, fondatore del Front 
National e anch'egli ex com- 
battente in Indocina. Glielo 
rinfacciano, come anche le 
sue posizioni a favore della 
pena di morte e contro l'omo- 
sessualità, che definisce «in- 
naturale». Del resto, sapeva 
che cosa aveva da pardere. 
Alain non aveva bisogno del 
consenso degli intellettuali. 
Le femministe lo accusano di 
essere «razzista, omofobo e 
misogino» e protestano quan- 
do il Festival di Cannes, nel 
2019, gli conferisce la Palma 
d'Oro alla carriera. Sarebbe- 
ro cadute tutte ai suoi piedi, 
se solo Alain avesse voluto. 
Eppure, lui ha preferito la Ma- 
donna. 
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AMEDEO ARDENZA 


E Lalocalità era corretta: Do- 
ha. Il tema della notizia anche: 
negoziati di pace. Secondo Ma- 
ria Zakharova, però, i protago- 
nisti erano quelli sbagliati. Per- 
ché nella capitale del Qatar si 
negozia, eccome, fra israeliani 
e palestinesi. La portavoce del 
Cremlino ha invece smentito 
quanto rivelato dal Washing- 
ton Poste rilanciato in Italia da 
Il Fatto Quotidiano: ossia che 
l'incursione ucraina nella re- 
gione russa di Kursk avrebbe 
fatto deragliare i colloqui Mo- 
sca-Kiev relativi agli attacchi 
contro obiettivi energetici. 
«Nessuno ha interrotto nulla 
perché non c'era nulla da inter- 
rompere», ha affermato Zakha- 
rova aggiungendo, «non ci so- 
no stati negoziati diretti o indi- 
retti tra la Russia e il regime di 
Kiev sulla sicurezza delle infra- 
strutture critiche civili». 

Parole che smontano la rico- 
struzione del Washington Post 
basata su “soffiate” di fonti di- 
plomatiche. Secondo una di 
queste il negoziato sarebbe 
ora sospeso in attesa di un’af- 
fermazione russa sul campo: 
Vladimir Putin non darebbe lu- 
ce verde ai colloqui in una fase 
in cui la Russia appare sulle di- 
fensive dopo la zampata ucrai- 
na. 
Ieri Vyacheslav Gladkov, go- 
vernatore dell’oblast russo di 
Belgorod (che confina con 
quello ucraino di Kharkiv), ha 
confermato gli attacchi ucraini 
contro 30 villaggi dell’oblast. 
Nell’incursione almeno quat- 
tro civili sono rimasti feriti e al- 
cune infrastrutture energeti- 
che regionali danneggiate. Le 
forze armate ucraine hanno 
da parte loro rivendicato la se- 
midistruzione di un secondo 
ponte sul fiume Sejm nell’obla- 


ESTERI 


LA FURIA DELLO ZAR 


Putin sposta le truppe 
per respingere gli ucraini 


Inutili le controffensive russe nel Kursk, il Cremlino costretto a dirottare 
forze da altri fronti. Smentite le voci di trattative prima dell’attacco di Kiev 


st russo di Kursk (a nordovest 
di Belgorod) vicino alla zona 
in cui le unità militari a terra 
hanno preso il controllo dei ter- 
ritorio russo. Il ponte si trova 
vicino all'insediamento di 


Zvannoe, a pochi km dal confi- 
ne fra l’oblast di Krusk e quello 
ucraino di Sumy, dove venerdì 
scorso era stato distrutto un al- 
tro ponte. Il secondo ponte col- 
pito sarebbe ancora in piedi 


ma con un largo buco al cen- 
tro. Le forze armate ucraine 
hanno aggiunto che i militari 
russi intervenuti per risponde- 
re all'incursione nel territorio 
di Kursk «sono in difficoltà e 


rischiano di cadere in una sac- 
ca, avendo come uniche alter- 
native la resa o il ritiro: in que- 
sto secondo caso lascerebbero 
libera una vasta porzione di 
territorio». 


NONA VISITA DEL SEGRETARIO DI STATO USA DALL'INIZIO DELLA GUERRA 
Blinken in Israele 


per trovare l'intesa 


Isaac Herzog. 


E Nelle scorse orelil segretario di Sta- 
to americano, Antony Blinken, è atter- 
rato in Israele, dove è atteso per la sua 
nona visita nella regione dall'inizio del- 
la guerra a Gaza lo ottobre scorso. Lo 
riferisce il Times of Israel, ricordando 
che stamane Blinken ha in programma 
un incontro con il premier israeliano, 
Benjamin Netanyahu, alle ore 11 ora 
locale - le 10 in Italia - per intensificare i 
suoi sforzi e chiudere il negoziato sulla 
tregua a Gaz. Inoltre il capo della diplo- 
mazia a stelle e strisce incontrerà an- 
che il ministro della Difesa israeliano, 
Yoav Gallant, il ministro degli Esteri, 
Israel Katz, e il presidente israeliano, 
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RINI 


Le forze russe hanno rivendi- 
cato di aver preso il controllo 
del villaggio di Sviridonovka 
ed eliminato oltre 500 militari 
ucraini. In più secondo la Cnn, 
Vladimir Putin starebbe ten- 
tando di rafforzare le difese nel- 
la zona di Kursk e avrebbe di- 
rottato nella regione migliaia 
di truppe provenienti dai terri- 
tori ucriani occupati dai solda- 
ti di Mosca. Sempre la Russia 
fa sapere di aver conquistato 
un altro villaggio nel Donetsk. 
Intanto, il premier della Bielo- 
russia Lukashenko ha avverti- 
to: «Se l'Ucraina non accetterà 
i negoziati, verrà distrutta da 
Mosca». 

Inoltre ieri mattina la Russia 
ha anche lanciato missili bali- 
stici e da crociera Iskanader-K 
contro Kiev. L'amministrazio- 
ne militare della capitale ucrai- 
na ha reso noto che i missili 
sono stati intercettati alla peri- 
feria della città e che non ci so- 
no state né vittime né danni a 
beni. Quello delle scorse ore è 
il terzo attacco russo contro 
Kiev da agosto. La regione si 
scalda intanto anche più a ove- 
st: ieri il presidente della Bielo- 
russia, Aleksander Lukashen- 
ko, ha denunciato come le for- 
ze di Kiev avrebbero dispiega- 
to più di 120mila militari ai 
confini con la Bielorussia. 

A sua volta, Minsk ha invia- 
to formazioni militari lungo 
l’intero confine che, sempre se- 
condo Lukashenko, è stato mi- 
nato “come non mai" e che le 
forze di Kiev soffrirebbero in- 
genti perdite se cercassero di 
varcarlo. L’autocrate bielorus- 
so ha anche ripreso a parlare 
di sue dimissioni imminenti, 
lo aveva già fatto nel 2020, e di 
come i bielorussi debbano abi- 
tuarsi all'idea. Lukashenko è al 
potere dal 1994. 
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MAURIZIO STEFANINI 


BM Cinquantasei anni fa a Chi- 
cago la Convention democrati- 
ca che selezionò come candi- 
dato il vicepresidente Hubert 
Humphrey dopo che il presi- 
dente Lyndon Johnson aveva 
rinunciato perchè travolto dal- 
le polemiche sulla guerra del 
Vietnam videro la cronaca oc- 
cupata soprattutto dalle mani- 
festazioni di piazza che si ten- 
nero in strada contro l'inter- 
vento in Indocina, piuttosto 
che dall'evento. E a novembre 
Humphrey perse poi contro 
Nixon. 

Di nuovo, il presidente dem 
in carica, Jo Biden, ha rinuncia- 
to, e la Convention che inizia 
oggi ancora a Chicago consa- 
cra la vicepresidente Kamala 
Harris mentre gli ultimi son- 
daggi la danno in crescita 
(+4% su Trump secondo il son- 
daggio Washington Post-ABC 
News). Ma è grande l’attesa e il 
timore per manfestazioni 
pro-palestinesi che minaccia- 
no di creare gravi problemi di 
ordine pubblico, e che rischia- 
no di nuovo di mettere in om- 
bra la Convention come accad- 
de nel 1968. 

E sì che i democratici ce la 
hanno messa tutta per fare 
dell'evento un'occasione di 
apoteosi per la candidata, tan- 
to è che Politico ha lanciato in 
neologismo: “Kamala-fying 
the Convention”. Ossia “Kama- 
lizzare la Convention”. Lo stes- 
so Politico ha raccontato come 
poi in questo ultimo mese cen- 
tinaia di dem hanno inizial- 
mente lavorato per trasforma- 
re la conferma di Biden per la 
sua seconda rielezione, ma 
hanno poi dovuto riunire il 
partito intorno alla nuova can- 
didata. 

Il compito più arduo per gli 
organizzatori è stato riorganiz- 
zare il programma perla 59en- 
ne vice presidente, senza co- 
munque mancare di rispetto 
all’81enne presidente in carica 


CARLO NICOLATO 


BM Sembra che ai grandi auto- 
revoli giornali americani non 
vada mai bene nulla, ma forse 
sono definiti “autor\evoli” pro- 
prio perché hanno abbastan- 
za obiettività per riconoscere 
la realtà delle cose, anche 
quando questa va contro alla 
propria linea. Il New York Ti- 
mes, che certamente non si 
può definire filorepubblicano, 
ha condotto una campagna so- 
stenendo che Biden era inade- 
guato e andava sostituito; il 
Washington Post, che sul pun- 
to non è stato da meno, vener- 
dì ha criticato duramente le 
misure economiche annuncia- 
te da Kamala Harris in un di- 
scorso in North Carolina, de- 
scrivendole come “espedienti 
populisti”. 

Come si può infatti definire 
diversamente un programma 
che promette che durante i pri- 
mi 100 giorni di presidenza sa- 
rà introdotto “il primo divieto 
federale di aumento dei prezzi 
su cibo e generi alimentari, 
che stabilisce chiare ‘regole 
della strada’ per chiarire che 
le grandi aziende non posso- 
no sfruttare ingiustamente i 
consumatori per accumulare 
profitti aziendali eccessivi su 
cibo e generi alimentari”? 
Sembra di sentir parlare il gre- 


LA QUATTRO GIORNI DEM 


La marcia degli anti-Israele 
alla convention di Kamala 


Via al raduno per tentare di fermare Trump. Sul palco Obama e Biden 
Ma a tenere banco sono i cortei di protesta: Chicago blindata per l’evento 


ed ai suoi 4 anni di presidenza 
alla Casa Bianca. 

Anche perché, ha rivelato 
sempre Politico, citando amici 
e consiglieri stretti del presi- 
dente, nei giorni scorsi, Biden 
era ancora arrabbiato con Ba- 
rack Obama, Nancy Pelosi e 
Chuck Schumer per il modo in 
cui l’hanno spinto alla rinun- 
cia. Non, sembra, invece sia 
irato con la Harris. 

Stando al programma, sarà 
comunque Biden ad aprire la 
Convenction. Che poi passerà 
la palla alla Harris che illustre- 
rà i risultati raggiunti nei quat- 
tro anni alla vice presidenza 
che, perla verità, non sono sta- 
ti particolarmente rosei. Ma 
dall’entourage di Biden, assicu- 
rano che nel discorso il presi- 
dente ribadirà di ritenere che 
Trump sia un pericolo per la 
democrazia americana: argo- 


Una recente immagine della candidata dem alla Casa Bianca, Kamala Harris 


mento centrale della sua cam- 
pagna elettorale e non invece 
della Harris, che invece punta 
per lo più sull'economia. 
Domani sarà poi la volta di 
Barack Obama, mentre il terzo 
presidente democratico, Bill 
Clinton, salirà sul palco merco- 


COMIZIO IN PENNSYLVANIA i] 


ledì, che sarà anche la giornata 
del discorso del candidato alla 
vice presidenza, Tim Walz. La 
conclusione della Convention 
sarà nelle mani della vicepresi- 
dente, ora candidata Kamala 
Harris che parlerà giovedì. 

In una Chicago blindata so- 


Il controprogramma di Donald 


æ Donald Trump ha deciso di lanciare un controprogramma alla 
al raduno democratico, in programma da oggi a giovedì nella città 
di Chicago. Lunedì, infatti, ha deciso di fare un comizio assieme 
al suo vice, JD Vance, a York (Pennsylvania), uno degli Stati 
tuttora in bilico dove è già stato nelle scorse ore. Il focus su cui 
punterà sarà l'economia. Nei giorni successivi la sua campagna 
prevede poi di evidenziare temi differenti mentre il tycoon terrà 
raduni elettorali in altri swing state. 


no previste oltre 50mila perso- 
ne alla Convention. In più si 
attendono almeno tre manife- 
stazioni pro Gaza. Centinaia di 
agenti sono stati mobilitati da 
tutto l'Illinois, e il capo della 
polizia di Chicago Larry Snel- 
ling promette: «Il nostro piano 
è che tutti siano al sicuro in cit- 
tà e vogliamo 
che questo sia 
un successo». 
Per raggiunge- 
re l’obiettivo da 
oltre un anno 
agenti ed uffi- 
ciali di polizia hanno parteci- 
pato a un addestramento spe- 
ciale per affrontare proteste di 
piazza e disobbedienza civile. 
«E ora» assicura Snelling, «la 
città è molto più preparata ad 
affrontare situazioni come 
quella del 2020, quando le pro- 
teste per l'omicidio di George 


IL PROGRAMMA ECONOMICO BOCCIATO DA AVVERSARI E SOSTENITORI: TROPPO POPULISTA 


Il “Kamunism” di Harris è già virale in rete 


La vicepresidente ha annunciato un piano di controllo dei prezzi contro l’inflazione creata da lei 


co Tsipras dei tempi d’oro 
non un candidato alla presi- 
denza della grande democra- 
zia americana, perché se è ve- 
ro che l'aumento dei prezzi è 
certamente il problema più 
sentito, non si può certo risol- 
verlo dando la colpa all’unto- 
re, cioè alle aziende come il po- 
polino si aspetta. 

Quali sono infatti queste 
"chiare regole della strada" o 
le soglie che determinano 
quando un prezzo o un livello 
di profitto diventano "eccessi- 
vi" si chiede il Washington Po- 
st. Il paragone che viene fuori 
è quello con la senatrice Eliza- 
beth Warren, con cui Kamala 
in passato ha collaborato, che 


in una proposta di legge di 
qualche anno fa indicava il di- 
vieto a qualsiasi “prezzo gros- 
solanamente eccessivo” du- 
rante qualsiasi “interruzione 
atipica” di un mercato. Siamo 
di fronte cioè alla definizione 
più vaga possibile che autoriz- 
zerebbe la Federal Trade Com- 
mission ad applicare senza 
controllo qualsiasi metrica ri- 
tenga necessaria. 

E difficile far peggio di così, 
dice il quotidiano della capita- 
le Usa, nella migliore delle ipo- 
tesi ciò porterebbe a carenze, 
mercati neri ed aumenti di 
prezzi senza controllo come 
successo in quei Paesi hanno 
cercato di limitarne la crescita 


per decreto. 

La “legge dei prezzi giusti” 
l'aveva chiamata una decina 
di anni fa il leader bolivarista 
venezuelano Maduro che, co- 
me Kamala, dichiarava guerra 
alle aziende, e sappiamo bene 
come è andata a finire. Non è 
un caso che un altro giornale 
americano di opposta posizio- 
ne politica, il New York Post, 
abbia titolato proprio ieri “KA- 
MUNISM”. 

«Anche aggiustato agli stan- 
dard ruffiani dell'economia 
della campagna elettorale» so- 
stiene il Washington Post, «il 
discorso della signora Harris 
di venerdì si classifica come 
una delusione». Sia chiaro, 


non è che il prestigioso quoti- 
diano con questo pezzo sia di- 
ventato improvvisamente con- 
servatore, nell'articolo si met- 
te anzi in evidenza che i consu- 
lenti economici di Harris «non 
sembrano familiari con ciò 
che sta accadendo ai prezzi 
dei generi alimentari, dove la 
battaglia contro l'inflazione è, 
che ci crediate, praticamente 
già stata vinta», dando così 
onore al merito all’uscente 
presidente Biden. E soprattut- 
to si sottolinea che dall'altra 
parte arrivano «un sacco di 
sciocchezze economiche» 
con le quali Kamala non do- 
vrebbe competere. 

Ma è difficile trovare una 


America 
lr na 


2024 


Floyd degenerarono in incen- 
di, razzi e rivolte nel centro del- 
la città». Non a caso, alcuni dei 
proprietari di negozi, uffici e lo- 
cali del centro hanno deciso di 
chiudere con assi di legno le 
vetrine nei giorni della Con- 
vention democratica. . 

Le proteste durante la Con- 
vention sono organizzate dalla 
Coalition to March on the 
DNC, che riunisce oltre 200 
gruppi, e che ha fatto causa al- 
la città di Chicago per le limita- 
zioni imposte, tra cui il divieto 
di costruire palchi e montare 
sound system a Union Park. 
Un giudice federale ha accolto 
la loro richiesta per palco e am- 
plificazione, ma ha imposto ai 
dimostranti di ridurre il percor- 
so delle marce previste e au- 
mentare la distanza dall’Uni- 
ted Center dove si svolge la 
Convention. 

Le principali manifestazioni 
sono state indette per lunedì a 
mezzogiorno a 
Union Park, 
che si trova a so- 
li quattro isolati 
dal centro dove 
si riuniscono i 
democratici, e 
viene presentata dagli organiz- 
zatori come “la più grande ma- 
nifestazione per i diritti dei pa- 
lestinesi nella città di Chica- 
go”. La seconda, invece, è in- 
detta per giovedì, giornata con- 
clusiva della Convention, e si 
terrà poco prima del discorso 
di Harris. Una terza manifesta- 
zione è stata indetta per merco- 
ledì alle 15.30 dalla Chicago 
Coalition for Justice in Palesti- 
ne. Kamala Harris è stata la pri- 
ma tra i Dem a chiedere il ces- 
sate il fuoco, la prima a ricono- 
scere il diritto dei palestinesi 
all'autodeterminazione e la 
prima ad usare un linguaggio 
diretto per denunciare il mas- 
sacro di civili, ma quando è sta- 
ta contestata da filo-palestine- 
sila sua risposta è stata: «Prefe- 
rite Trump?». 
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sciocchezza simile nel pro- 
gramma di Trump che, peral- 
tro, in economia ha già dimo- 
strato di non essere uno sprov- 
veduto. I repubblicani piutto- 
sto fanno notare che ci sono 
altri punti molto discutibili nel 
programma economico della 
Harris. Si parla ad esempio di 
milioni di nuove unità abitati- 
ve per soddisfare la domanda 
e 25mila dollari di acconto alle 
famiglie che devono acquista- 
re la casa per la prima volta, 
ma il consigliere economico 
di Trump, Stephen Moore, ha 
fatto notare come anche su 
questo punto la Harris sia po- 
pulista in quanto non affronta 
le cause profonde del motivo 
per cui è così difficile per molti 
americani acquistar casa. 
«L'idea di dare alle persone 
più soldi per pagare il loro ac- 
conto è mettere un cerotto su 
un malato di cancro», ha detto 
Moore, «il grosso problema è 
che le persone non possono 
permettersi le rate del mutuo 
perché sono molto più alte di 
quando Trump era presiden- 
te». Insomma alla vigilia 
dell'inizio della Convention 
dem sta venendo fuori che sot- 
to l'apparenza di donna nera 
e inclusiva c'è ben poca so- 
stanza e quella che c'è puzza 
di becero populismo sinistroi- 
de. 
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COMMENTI 


Convention Dem 
olate di bava 


per Kamala... 

Ma sull'economia 
sarà impossibile 
nascondere i flop 
dell’era Biden 


segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) di incoronazione (al momento solo 
mediatica) di Kamala Harris: la stessa 
vicepresidente che perfino i giornali del- 
la sinistra americana avevano criticato 
per tre anni e mezzo, descrivendo il falli- 
mento politico delle missioni che le era- 
no state affidate (in testa, il controllo 
dell’immigrazione), raccontando le sue 
risate sguaiate, le sue gaffes, il suo esse- 
re più impopolare pure di Joe Biden. 

E invece no: nelle ultime settimane, 
da quando la grande cupola dem si è 
sbarazzata di Biden imponendo lei 
(senza primarie, senza dibattiti, senza 
nemmeno una parvenza di discussio- 
ne), è iniziata quella che il settimanale 
britannico Spectator ha opportunamen- 
te descritto come la “trasfigurazione” di 
Kamala. Non esiste più la Kamala reale: 
al suo posto, c'è una Kamala immagina- 
ria e immaginifica, un'icona da usare 
contro il “cattivo” Trump, una scatola 
vuota da riempire in base alle conve- 
nienze e al marketing politico. 

Siamo al solito derby tra realtà e nar- 
razione. La realtà ci dice che la Harris 
non è affatto cambiata: si sottrae a do- 
mande e interviste, va nel panico se de- 
ve parlare anche un solo minuto senza 
testo scritto o senza gobbo elettronico, 
dice cose letteralmente venezuelane (o 
se preferite sovietiche) sul controllo 
pubblico dei prezzi, e ha scartato un 
potenziale vice moderato ed ebreo per 
sceglierne uno di ultrasinistra e pro Pa- 
lestina. 

Ma la narrazione costruita intorno a 
lei racconta tutt'altro: si sbianchettano i 
vecchi articoli online in modo che le 
eventuali ricerche sul passato rendano 
più difficile attaccarla, si crea un'onda 
(almeno in parte artificiale) di entusia- 
smo, si racconta (non si capisce bene 
perché) che la “generazione Z” stareb- 
be con lei. E soprattutto si ricorre a quel- 
lo che è ormai un mantra delle sinistre 
di tutto il mondo: sostenere che con la 
vittoria degli altri il Paese sarebbe divi- 
so, mentre con loro sarebbe unito. Ah 
sì? Peccato che siano state proprio le 
selvagge campagne di demonizzazione 
contro Trump a sfociare in un esplicito 
tentativo di omicidio, fallito solo per 
una questione di centimetri, come ricor- 
diamo bene. 

Sta di fatto che l’onda mediatica pro 
Kamala è montante. Ed è prevedibile 
che i sondaggi, già pompatissimi a suo 
favore, registreranno dopo questa setti- 
mana di convention il proverbiale 
“bounce”, cioè un rimbalzo ulteriore. 

È dunque tutto oro (per Kamala) 
quello che luccica? Andiamoci piano. 
Le ultime due elezioni americane (2016 
e 2020) sono state decise più o meno da 


70mila voti in tre Stati, e dunque anche 
stavolta sarà una gara punto a punto. A 
onor del vero Trump parte avvantaggia- 
to in questa occasione (l'attentato di 
cui è stato vittima lo ha portato in una 
dimensione leggendaria), ma può anco- 
ra perdere. Il team Trump non è stato 
rapido nel riconcepire la campagna do- 
po l'uscita di scena di Biden, ed è parso 
colto di sorpresa dalla maggiore ener- 
gia della Harris (sia pure con il doping 
mediatico di cui abbiamo detto abbon- 
dantemente). Inoltre, al momento, è 
stata scadente - per non dire contropro- 
ducente - la performance del vice scel- 
to da Trump, J.D. Vance, le cui uscite 
ideologiche e settarie hanno creato più 
imbarazzo che attrazione di elettori. 

Cionondimeno, quando un po’ di 
polvere si sarà posata (per capirci: dal 
primo settembre, quando si farà davve- 
ro sul serio), al centro della scena ci sa- 
rà l'economia. Ed è quello il terreno su 
cui per la Harris (vicepresidente da tre 
anni e mezzo) sarà ben difficile sfilarsi 
dalla spiacevole eredità dell'ammini- 
strazione Biden. 

In altri termini, si può fare tutta l’ope- 
ra di cosmesi politica che si vuole, si 
può orchestrare la narrazione più favo- 
revole (come i media embedded, cioè 
quasi tutti, stanno già facendo), ma sa- 
rà davvero difficile per Kamala sostene- 
re di non aver potuto fare nel quadrien- 
nio passato le cose (peraltro largamen- 
te sbagliate) che propone oggi per l'eco- 
nomia Usa. 

Non solo: questo è esattamente il ter- 
reno più favorevole a Trump: anche chi 
non lo ama riconosce che la sua gestio- 
ne dell'economia fu ottima tra il 2016 e 
il 2020, con tagli di tasse efficacissimi e 
una disoccupazione di fatto azzerata. 

Questa è dunque la sfida per Trump: 
non solo evitare che l'alone mitico crea- 
to intorno alui dall’attentato in Pennsy]- 
vania venga fatto svanire dalla macchi- 
na mediatica filo-dem, ma soprattutto 
portare la campagna sui temi economi- 
ci. In altri termini, il tycoon dovrebbe 
cercare di trasformare la campagna in 
un referendum sull'economia (quella 
gestita male da Biden e oggetto delle 
lunari uscite di Kamala), ed evitare che 
invece il referendum si sposti sulla sua 
personalità, cioè sugli eccessi trumpia- 
ni: se accadrà la prima cosa, sarà lui a 
fare il pieno dei suoi voti potenziali e ad 
aggiungervi un po’ di incerti; se invece 
accadrà la seconda, saranno i dem a 
galvanizzare la propria base (compri- 
mendo le sacche di astensione) e a po- 
ter tentare di sedurre non pochi elettori 
oscillanti, specie di sesso femminile. 

Morale: prepariamoci a una settima- 
na abbondante di circo pro-dem. Poi, 
dal primo settembre, inizierà la partita 
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LIBERE OPINIONI 


Nel ’46 le bombe sulla spiaggia di Vergarolla 


QUELLA STRAGE IMPUNITA 
DEGLI ITALIANI D'ISTRIA 

IL GOVERNO LA RICORDA 

A SINISTRA C'È CHI SBRAITA 


segue dalla prima 


ALBERTO BUSACCA 


(...) vicino a Pola, il 18 agosto 1946. Ep- 
pure è qualcosa che dovrebbe far parte 
della nostra memoria collettiva. Anche 
se avvenuto in un territorio che non fa 
più parte del Belpaese. 

Torniamo a quel giorno di 78 anni fa. 
La spiaggia, frequentata prevalente- 
mente da italiani, è affollatissima, per- 
ché è estate e perché è in programma 
anche una manifestazione sportiva. So- 
no da poco passate le due di pomerig- 
gio quando alcune mine belliche pre- 
senti a poca distanza, ritenute inoffensi- 
ve, esplodono improvvisamente cau- 
sando la morte di decine di persone (65 
vittime identificate, ma quelle effettive 
sarebbero oltre 100, di cui circa un ter- 
zo minorenni). Una tragedia immane. 
Ribattezzata la strage degli italiani. Ma 
chi è stato a far esplodere quelle mine? 


E perché? Le inchieste giudiziarie non 
sono riuscite a identificare i colpevoli. 
Si sa che l'esplosione non è stata casua- 
le ma organizzata da qualcuno. Secon- 
do la tesi più accreditata sarebbero stati 
colpiti gli italiani per convincerli ad ab- 
bandonare definitivamente l'Istria. E 
per alcuni storici l'attentato sarebbe sta- 
to organizzato direttamente dall’OZ- 
NA, il servizio segreto della Jugoslavia 
comunista di Tito. La verità completa, 
però, purtroppo non la sappiamo anco- 
ra... 

Anche per questo, perché si riesca fi- 
nalmente a fare chiarezza, è importan- 
te che si continui a ricordare quello che 
è successo. Come ieri, nel giorno 
dell’anniversario, ha fatto il governo 
con il ministro della Cultura Gennaro 
Sangiuliano. «L'Italia», ha detto, «deve 
ricordare la strage di Vergarolla, le vitti- 
me innocenti e il medico eroe Geppino 
Micheletti per fissarli nella memoria 


LA FOTO DEL GIORNO 
ERUZIONE DOPO IL SISMA 


L’eruzione del vulcano Shiveluch nella penisola di Kamchatka, a circa 500 
km (310 miglia) a nord di Petropavlovsk-Kamchatsky, in Russia, a seguito 
di una violentissima scossa di terremoto di magnitudo 7.4. Lo Shiveluch, 
alto oltre 3.000 metri, si trova sulla Cintura del Fuoco — l’area vulcanica e 
sismica più attiva del pianeta — e con una frequenza compresa tra 50 e 
400 anni dà vita a eruzioni devastanti. Le ultime, per fortuna, non hanno 
provato né vittime né danni (AP) 


Le polemiche sul calendario di Elodie 


LA VERA RIVOLUZIONE 
E LEVARSI IL VELO IN IRAN 


COSTANZA CAVALLI 


gosto stanca, rincitrullisce, fa on- 
A deggiare l’aria sull’asfalto che 

brucia e fa sudare di caldo e di 
tedio e le dichiarazioni si fanno chiasso- 
se, sovracute, minacciose come un gra- 
cidio e noiose come un belato. Pruden- 
zialmente, non ci infiliamo nella gazzar- 
ra sul calendario Pirelli. Proponiamo in- 
vece un elenchino per dar l'imbeccata 
a chi vuol far rivoluzioni con scatti di 
nudo: bisognerebbe allestire il set a 
11.400 chilometri dalle palme di Mia- 
mi, a Teheran. Oppure a 12.500 chilo- 
metri, a Kabul. Là ammazzano le don- 
ne per non aver indossato il velo corret- 
tamente, è il posto appropriato dove 
spogliarsi e dichiarare: «Il mio corpo, 
un inno alla libertà» (cit. Elodie). Mah- 
sa Jina Amini forse avrà detto lo stesso 
mentre la polizia morale le fracassava il 
cranio per un tirabaci fuori posto. È 
morta il 16 settembre 2022, avrebbe 
compiuto 23 anni cinque giorni dopo. 
L'episodio era stato definito dalla guida 
suprema dell'Iran, AliXKhamenei, «un 
terribile incidente». La verità è che 
nell'antica Persia non indossare il velo 
è considerato un virus, una malattia so- 
ciale, una depravazione sessuale. 
L'omicidio di Mahsa ha scatenato mesi 
di manifestazioni con lo slogan “Don- 


na, Vita, Libertà”. A seguito delle prote- 
ste, nel 2023 sono state uccise 104 don- 
ne, 34 per “delitti d'onore”, 16 hanno 
rischiato l'esecuzione e 128 attiviste 
hanno ricevuto condanne che vanno 
dalla fustigazione all’incarcerazione e 
all'esecuzione. Più di un milione di don- 
ne hanno ricevuto messaggi di avviso 
di confisca delle loro autovetture, qualo- 
ra fossero state fotografate senza velo. 
Molte sono state espulse dalle universi- 
tà, è stato negato loro l’accesso ai servi- 
zi bancari e ai mezzi di trasporto pubbli- 
co. Le iraniane lottano dal 1979, poi du- 
rante i moti studenteschi del 1999, nel 
Movimento Verde, e ancora nel 2018 e 
nel 2019. 

Masih Alinejad, 47enne iraniana, da 
anni pubblica quotidianamente un vi- 
deo sulle violenze subite dalle donne 
che non coprono il capo. Alinejad è 
una giornalista, vive a New York dal 
2009 per evitare di finire in carcere, vive 
sotto scorta, ha fondato il movimento 
“Mercoledì bianchi”, il giorno in cui le 
donne vengono invitate a togliersi il ve- 
lo in segno di protesta. «Voglio dire alle 
politiche occidentali, alle turiste e alle 
atlete che vengono nel mio bellissimo 
Paese e dicono di indossare l’hijab in 
segno di rispetto per la nostra cultura», 
scrisse su Twitter, «che chiamare una 
legge discriminatoria “parte della no- 
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collettiva da cui per troppo tempo sono 
stati esclusi». Si tratta, ha aggiunto di 
«un crimine terribile per il quale nes- 
sun colpevole è stato individuato, con- 
sumato nel clima postbellico e, soprat- 
tutto, in quella serie di violenze che 
spinsero gli italiani d'Istria ad abbando- 
nare case e città. Una strage per troppo 
tempo volutamente dimenticata». E an- 
cora: «Per quanto la vicenda sia avvolta 
da tanti misteri e, soprattutto, non sia- 
no stati trovati i colpevoli, è forte il so- 
spetto che si trattò di una intimidazione 
agli italiani della città. Da quel momen- 
to, e poi con il trattato di pace di Parigi, 
la quasi totalità degli italiani d'Istria, 
Fiume e Dalmazia abbandonò terre e 
affetti. La loro memoria per troppo tem- 
po fu strappata dalle pagine del libro 
della storia d’Italia». 


SOCCORSO ROSSO A TITO 


Qualcosa, però, adesso potrebbe fi- 
nalmente cambiare. «All'interno dei va- 
lori dell’Unione europea e in un clima 
totalmente diverso e di serena amicizia 
con la Croazia», ha aggiunto Sangiulia- 
no, «appare ancora più doveroso inseri- 
re questa drammatica vicenda nella me- 
moria collettiva degli italiani. A breve 
verrà siglata una convenzione per una 
mostra sul confine orientale che si terrà 
al Vittoriano. Inoltre, ho finanziato l’am- 
pliamento del centro di documentazio- 
ne del monumento nazionale della Foi- 
ba di Basovizza. Soprattutto, va ricorda- 
to che il Consiglio dei ministri, con pri- 


ma firmataria Giorgia Meloni, ha già ap- 
provato l'istituzione del Museo Nazio- 
nale del Ricordo da realizzarsi a Roma, 
in memoria degli italiani vittime delle 
atroci violenze perpetrate dai partigiani 
comunisti di Tito». Nelle sale del mu- 
seo, ha concluso, «verrà raccontata an- 
che la strage di Vergarolla e la figura del 
medico eroe Geppino Micheletti. Chi- 
rurgo dell'ospedale di Pola, continuò a 
operare i feriti dell'esplosione anche do- 
po aver saputo che i due figli, che erano 
in spiaggia, erano morti e che di uno 
era rimasta solo una scarpina». 

Di Vergarolla, ieri, ha parlato tra gli 
altri anche Maurizio Gasparri, presiden- 
te dei senatori di Forza Italia, che ha 
chiesto verità sulla «prima strage che 
ha colpito l’Italia nel dopoguerra». E la 
sinistra? La senatrice del Pd Tatjana Ro- 
jc ha sottolineato il fatto che Vergarolla 
«non è ancora entrata nella coscienza 
collettiva nazionale al pari di altre stragi 
che commemoriamo». Polemico, inve- 
ce, Giovanni Barbera di Rifondazione 
comunista: «Vergognoso il tentativo di 
Sangiuliano di accusare ingiustamente 
le autorità jugoslave, riciclando vecchie 
tesi molto in voga tra neofascisti e revi- 
sionisti. L'attribuzione della strage alle 
autorità titine è una colossale fake 
news, l'ennesimo tentativo di accredita- 
re nell'opinione pubblica una narrazio- 
ne falsata della storia di quegli anni per 
annacquare le gravi responsabilità del 
fascismo». E poi ci spiegano che è la 
destra che deve fare i conti con il passa- 
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stra cultura” è un insulto alla nostra na- 
zione». Là gli uomini trattano sul prez- 
zo delle spose, è il posto appropriato 
dove spogliarsi e dichiarare: «Non si 
può toccare la libertà di scelta» (cit. Elo- 
die). La restaurazione del regime taleba- 
no, dopo l'agosto 2021, al ritiro delle for- 
ze Nato e con l’ingresso a Kabul delle 
milizie sciite, ha reintrodotto l'obbligo 
di indossare hijab o burka, 1,4 milioni 
di ragazze con più di 12 anni non posso- 
no accedere all'istruzione secondaria, è 
vietato loro circolare da sole. Ogni man- 
cato rispetto della legge islamica com- 
porta punizioni corporali, anche pubbli- 
che, l'arresto e la tortura in carcere. 

La risposta dell'Occidente? Il 9 ago- 
sto, alle Olimpiadi di Parigi, la breaker 
Manizha Talash, che faceva parte della 
squadra dei Rifugiati, durante la prova 
per le prequalifiche, si è tolta la felpa 
nera e ha mostrato una mantellina az- 
zurra con la scritta “Free afghan wo- 
men”. E stata squalificata in violazione 
all'articolo 50 del regolamento olimpi- 
co che vieta di usare slogan o fare di- 
chiarazioni di natura politica sui campi 
di gara. Eppure come ci piacciono ades- 
so Tommie Smith e John Carlos: 16 otto- 
bre 1968, Città del Messico, alzarono il 
pugno chiuso, guantato, sul podio, con- 
tro il segregazionismo degli afroameri- 
cani. E come ci piace, scusate la vertigi- 
ne del paragone, Chiara Ferragni: il 6 
febbraio 2023 comparve in cima alle 
scale del palco dell'Ariston, si voltò, esi- 
bì la scritta “Pensati libera” sulla stola 
firmata Dior. Proteste universalmente 
accettate, a patto che siano distanti nel 
tempo o di un biondo dorato. Senza do- 
ver nominare le altre nazioni in cui i 
diritti delle donne sono inferiori a quelli 


degli animali da cortile (ma quelle sono 
donne brutte, povere, maleodoranti, di 
vestito ne hanno uno soltanto, figurarsi 
se lo tolgono, meglio che di libertà parli 
un’incantevole vestale), rimaniamo a 
casa nostra. 

A Parigi le donne le fanno gareggiare 
con gli uomini, è il posto appropriato 
dove spogliarsi e dichiarare: «I diritti ac- 
quisiti sono minacciati» (cit. Elodie). 
Dopo il caso Khelif - il giornalista sporti- 
vo Alan Abrahamson ha scritto su 3 Wi- 
re Sports di avere avuto accesso ai risul- 
tati dei sex test che l’entourage dell’atle- 
ta non vuole rilasciare: accerterebbero i 
cromosomi XY - è arrivato sui media il 
caso di Valentina Petrillo. La velocista, 
cromosomi XY, sarà la prima atleta 
trans a partecipare alle Paralimpiadi (è 
ipovedente). Ha attraversato la pubertà 
da maschio, ha conservato i genitali, ha 
ottenuto il cambio all'anagrafe, è stata 
ammessa da World Para Athletics per- 
ché rispetta i requisiti ormonali previ- 
sti, decisione contraria a quella della Fe- 
derazione internazionale di atletica leg- 
gera che non permette a chi è in transi- 
zione di genere (a meno che non sia 
avvenuta prima della pubertà) di gareg- 
giare con le donne. Gli scatti del calen- 
dario Pirelli (il titolo è “Refresh and Re- 
veal”, praticamente un'acqua micella- 
re) e le sue protagoniste non fanno un 
buon servizio alle donne che si carica- 
no della responsabilità di svegliare noti- 
ziari e coscienze: è un ottimo fenome- 
no di marketing, appetitoso e facile da 
brandire in questi anni in cui l’immagi- 
nario del riscatto sociale è femmina. 
Ma niente può per le donne che per la 
libertà non si spogliano, muoiono. 
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Alcide De Gasperi, leader della Democrazia Cristiana, al seggio il 18 aprile del 1948: le elezioni che bloccarono i comunisti 


Ma la Cei non lo dice... 
De Gasperi, il patriota 
che ci salvò dai comunisti 


segue dalla prima 


ANTONIO SOCCI 


(...) di sovranisti (l’attuale centro- 
destra) anziché dei comunisti. 
Lo si è visto sull’ Avvenire di ieri e 
nel numero di Famiglia cristia- 
na di questa settimana. Tutto 
per legittimare quel paciugo che 
dovrebbe diventare il “campo lar- 
go”. Facciamo un passo indietro. 
Qual è il motivo per cui è sacro- 
santo celebrare De Gasperi? C'è 
una sola risposta possibile: aver 
vinto contro il Pci nelle decisive 
elezioni del 18 aprile 1948 salvan- 
do così l’Italia e cacciando i co- 
munisti all’ opposizione. L'impe- 
ro rosso arrivava a Trieste, l’Italia 
era la frontiera fra libertà e orro- 
re totalitario e aveva il più forte 
Partito comunista d'occidente, 
allineato a Stalin. 


LA STORICA VITTORIA 


Ma quel 18 aprile la DC, guida- 
ta da De Gasperi, trionfò sfioran- 
do da sola addirittura il 50 per 
cento dei voti. E grazie a quella 
vittoria che poi fu possibile a De 
Gasperi - anche con l’aiuto ame- 
ricano - ricostruire un Paese de- 
vastato dalla guerra, ancorarlo 
all'Occidente e trasformarlo in 
una potenza industriale così da 
realizzare quel miracolo econo- 
mico che stupì il mondo e che 
portò il benessere in un Paese po- 
vero. Il capolavoro storico di De 
Gasperi sta dunque in quella da- 
ta: il 18 aprile 1948. Ma provate a 
trovarla nelle sette pagine di Fa- 
miglia cristiana. Il settimanale ri- 
corda l'opposizione di De Gaspe- 
ri al fascismo e dedica un artico- 
lo alla persecuzione del regime 
mussoliniano. Ma la data del 18 
aprile 1948 non c’è. La sua epica 
battaglia contro il comunismo è 
ridotta a un paio di vaghi e minu- 
scoli accenni. Incredibilmente 
non c'è la data del 18 aprile 1948 
nemmeno nell'articolo che su 
Famiglia cristiana è firmato da 
Andrea Riccardi, storico e capo 
della Comunità di S. Egidio, il cui 
senso sta tutto nel sottotitolo: 
“Una figura (...) dal respiro euro- 
peo, nemico dei nazionalismi”. 


Non nemico del comunismo, 
ma dei nazionalismi. Riccardi ov- 
viamente non può cancellare i 
fatti, ma guardate con quale deli- 
catezza parla del Pci stalinista: 
«De Gasperi si misurò con il più 
grande partito comunista occi- 
dentale, fondato sul voto libero e 
non sulla coercizione sovietica». 
Come a voler dire che il Pci era 
altra cosa dall’Urss, quando inve- 
ce era la sua appendice. Poi Ric- 
cardi prosegue sottolineando 
che «De Gasperi non vuole una 
Dc anticomunista alleata con le 
destre». E ovviamente il riferi- 
mento è all’episodio marginale 
di Roma. De Gasperi - scrive Ric- 
cardi - «nel 1952 alle elezioni del 
Comune di Roma, nonostante le 
pressioni di Pio XII, rifiuta lal- 
leanza con missini e monarchici 
in chiave anticomunista. E vince 
le elezioni». È un episodio mino- 
re continuamente citato dalla 
storiografia progressista che ne 
dà un’interpretazione del tutto 
sbagliata: mostra infatti l’intelli- 
genza politica con cui De Gaspe- 
ri si è sempre opposto ai comuni- 
sti e li ha vinti, non il contrario. 
Anzitutto il leader della DC non 
voleva legittimare un partito alla 
destra della DC perché il partito 
cattolico voleva fare il pieno 
dell'elettorato anticomunista e 
aveva la forza per vincere quelle 
elezioni contro i comunisti sen- 
za quell’alleanza (come accad- 
de). Inoltre il Msi era un gruppo 
di nostalgici che nel 1949 si era 
opposto alla ratifica del Trattato 
che istituiva la Nato (la “svolta 
atlantica” avverrà solo al Con- 
gresso dell’Aquila, che si svolse 
dopo le elezioni comunali di Ro- 
ma). Quindi sarebbe stata assur- 
da un'alleanza. Peraltro Pio XII 
non voleva certo un'iniziativa 
che riabilitasse il fascismo per- 
ché si sarebbe trattato di una li- 
sta anche dei partiti laici e dei 
monarchici, senza nessun sim- 
bolo di partito, e che avrebbe 
avuto come candidato sindaco 
don Luigi Sturzo, cioè la persona- 
lità più antifascista del movimen- 
to cattolico, colui che si oppose a 
Mussolini fin dall'inizio, che fu 
costretto a dimettersi dalla segre- 


teria del Ppi, ad andare in esilio 
negli Usa e che si era opposto pu- 
re ai compromessi fra Chiesa e 
fascismo. In realtà De Gasperi, in 
accordo con mons. Montini, boc- 
ciando l'iniziativa di Pio XII vole- 
va rivendicare l'autonomia del 
laicato cattolico nelle scelte politi- 
che. Quell’autonomia che poi sa- 
rebbe stata proclamata dal Con- 
cilio Vaticano II e che è stata 
spazzata via, in questi ultimi me- 
si, dal card. Matteo Zuppi (della 
Comunità di S. Egidio come Ric- 
cardi) che, come presidente del- 
la Cei, ha fatto del vertice eccle- 
siastico dei vescovi un soggetto 
politico che interviene diretta- 
mente (in funzione del PD) in 
questioni - come le riforme istitu- 
zionali - in cui non ha alcuna 
competenza. 


RIMOZIONE FORZATA 


Del resto lo stesso Avvenire, 
giornale del card. Zuppi, ieri ha 
dedicato due pagine a De Gaspe- 
ri, pubblicando un lungo inter- 
vento di Ivan Maffeis, arcivesco- 
vo di Perugia, alla Fondazione 
Trentina Alcide De Gasperi, nel 
quale non solo non c'è traccia 
del 18 aprile ‘48, ma neanche del 
comunismo. Nulla. Come se De 
Gasperi avesse combattuto solo 
il fascismo. Anche l’altro lungo 
articolo è dedicato allo scontro 
De Gasperi/fascismo e non c’è 
traccia dell’anticomunismo de- 
gasperiano. Ultima nota: De Ga- 
speri fu un patriota (fin da quan- 
do il suo Trentino era sotto l'Au- 
stria). E vero che nel 1951 volle la 
Comunità europea del carbone 
e dell'acciaio, da cui più tardi 
nacque la Cee. Ma non avrebbe 
mai accettato la trasformazione 
della Ceca o della Cee nella UE 
del 1992 (Trattati di Maastricht), 
perché «voleva un'Europa rispet- 
tosa delle nazionalità» (Agnoli) e 
già nel 1951 mise in guardia da 
un'Europa che un giorno «po- 
trebbe anche apparire una sovra- 
struttura superflua e fors'anche 
oppressiva». Non voleva dunque 
uno «strumento di oppressio- 
ne». Ciò che rischia di essere og- 
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ATTUALITÀ 


CATERINA MANIACI 


E Non c’è pace tra i reali. In 
particolare, per la monarchia 
britannica. Ora la grana più im- 
mediata, e fatalmente destina- 
ta a suscitare un vortice di illa- 
zioni e discussioni, sarebbe 
quella che riguarda il principe 
Andrea, fratello minore di Re 
Carlo, il quale non intende più 
mantenerlo, se vogliamo usa- 
re questa poco nobile ed ele- 
gante espressione. Secondo il 
tabloid The Sun, che cita fonti 
anonime, il sovrano avrebbe li- 
cenziato tutte le guardie di si- 
curezza del fratello, una mos- 
sa, evidentemente, pensata 
per accelerare l'uscita di An- 
drea dal Royal Lodge che ap- 
partiene alla famiglia reale e in 
cui tuttora dimora. 

«Il principe Andrea è ancora 
una volta sotto pressione affin- 
ché lasci Royal Lodge dopo 
che il re ha licenziato la sua 
squadra di sicurezza compo- 
sta da dieci persone», riferisce 
la fonte al giornale britannico. 
Secondo il Sun, il sovrano da 
tempo starebbe cercando di 
costringere il fratello a lasciare 
la villa in cui vive ancora conla 
sua ex moglie, Sarah Fergu- 
son. Una circostanza nota a tut- 
ti, non solo nel Regno Unito. 

All’inizio di quest'anno, 
sempre il tabloid riportava che 
Carlo III aveva invitato la cop- 
pia a trasferirsi a Frogmore 
Cottage, residenza abbando- 
nata nel giugno del 2023 dal 
principe Harry e da sua moglie 
Meghan Markle. Secondo la 
fonte, la sicurezza privata la- 
scerà la villa alla fine di ottobre 
ma re Carlo sarebbe deciso a 
fare anche di più, come priva- 
re Andrea del pagamento an- 
nuale di 4 milioni di sterline, 
(4,69 milioni di euro) che spet- 
ta al principe in quanto mem- 


ARIETE 


21 marzo - 20 aprile 


Una settimana di fuoco, nel significato 
astrologico della parola: passione, 
amore, intuizione per gli affari, 
divertimento, fortuna. Ma se volete 
essere ancora più spensierati e felici, 
partite! Mercurio è completamente 
dalla vostra parte, Marte è in azione 
continua nel campo delle ricerche e 
investimenti. Vista la siccità generale, 
consideratevi dei privilegiati. 

Luna piena in Acquario porta nella 
vostra vita nuove persone, nuove 
conoscenze, flirt. Giovedì inizia un 
nuovo lavoro. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


A qualcuno piace caldo. Luna piena in 
Acquario gioca nel settore dell'amore, 
è ancora possibile vedere cadere una 
stella ed esprimere un desiderio - 

sarà realizzato con l'aiuto di Giove e 
Marte in posizione splendida in 
Gemelli, il massimo per quanto 
riguarda la protezione della fortuna. 
Come abbiamo detto al Toro, 

anche a voi consigliamo un rametto di 
mirto, sacro a Venere, 

con cui i Greci ornavano la testa dei 
vincitori in guerra. 

Voi avete vinto le vostre guerre. 


QUESTIONI REALI 


Re Carlo molla Andrea 
e gli toglie staff e viveri 


Il principe degli scandali deve lasciare la Royal Lodge in cui vive con la ex 
Licenziati i suoi assistenti, sarà privato pure della dote annuale di 4 milioni 


bro della famiglia reale. Senza 
protezione e senza un quattri- 
no. Un triste finale per il bril- 
lante principe. Probabilmente 
è il conto, salatissimo, da paga- 
re per i numerosi scandali - al- 
cuni molto gravi - che la sua 
condotta ha provocato fin dal- 
la gioventù. 

Anche il matrimonio con Sa- 
rah Ferguson è stato fonte ine- 
guagliabile di grattacapi e im- 
barazzi (e di scoop succulenti 


TORO 


21 aprile - 21 maggio 


I giorni sono deliziati dalla vostra 
splendida guida celeste, Venere, che 
sarà fortissima dopo mercoledì quando 
il Sole entra in Vergine, vostro 
indiscusso campo delle buone 
occasioni. 

Oggi consigliamo ancora relax per via 
di questa folle Luna piena in Acquario, 
il terreno è favorevole ai disturbi nella 
salute. Cambio di Luna in un segno che 
condiziona soprattutto il vostro lavoro e 
le collaborazioni. Porta bene un 
rametto di mirto, albero sempre verde 
sacro alla dea Venere. 


SCORPIONE 


5 7 
da 


23 ottobre - 22 novembre 
Le fasi lunari durante il Leone non sono 


gradite al vostro segno, oggi dovete ancora 


sopportare la quarta e l'ultima Luna 
negativa che diventa piena in Acquario, 
particolarmente insidiosa perché si forma 
in un punto che è da tempo delicato nel 
vostro oroscopo - famiglia e dintorni. 
Dovete considerare certe interferenze 
anche come espressioni di affetto delle 
persone vicine, in ogni caso già domani la 
situazione cambia a vostro favore. Luna 
sarà per due giorni magnifica in Pesci, 
giovedì il Sole inizia il transito in Vergine, 
tutto tornerà a funzionare. 


perla stampa) per la Royal Fa- 
mily. Sarah sembra immedia- 
tamente la compagna ideale 
per il temperamento di An- 
drea. Sposati nel 1986, non pas- 
sa molto tempo prima che la 
coppia finisca nell'occhio del 
ciclone: il clou probabilmente 
è rappresentato dalla famosa 
foto di Sarah con l'amante, o 
meglio la foto del suo alluce in 
bocca all'amante, il miliarda- 
rio americano John Bryan. E di- 


GEMELLI 


22 maggio - 21 giugno 


Emozionante spettacolo della Luna 
piena in Acquario, questa sera alle ore 
20:26, in aspetto diretto con Marte e 
Giove nel vostro segno. Bellissima 
anche la visione di un Gemelli 
appassionato. 

Questo è il tempo di innamoramenti 
fulminanti, i classici colpi di fulmine, 
ma anche i coniugi devono approfittare 
di questi influssi unici. Domani Luna 
cambia, giovedì il Sole cambia... 
lasciate alle stelle il compito di trovare 
per voi l'occasione giusta, i soldi non 
mancano. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


In settimana iniziano influssi 
impegnativi per le persone di una certa 
età, per i genitori del segno, ma anche i 
giovani devono prepararsi per la nuova 
stagione professionale che vedrà il 
Sagittario al centro dell'interesse 
generale. Il fatto è che giovedì il Sole in 
Vergine inizia aspetti contrastanti con 
quattro pianeti che restano fissi in Pesci 
e Gemelli. Ma oggi avete un bellissimo 
interludio d'amore, grazie alla Luna 
piena in Acquario, giusta per scrutare il 
cielo e attendere quella stella che cadrà, 
che deve cadere - fortuna! 


In alto, la Royal Lodge, 
residenza reale in cui 
vive il principe Andrea 
insieme alla ex Sarah 
Ferguson (a destra). 
A sinistra, Re Carlo 
e la Regina consorte 
Camilla nel giorno 
della loro 
incoronazione (LaP) 


re che la coppia è stata a lungo 
popolare e amata. E che quan- 
do il principe Andrea la presen- 
ta in famiglia, nel 1 1985, sua 
madre Elisabetta II e il princi- 
pe Filippo la definiscono «una 
boccata d’aria fresca». In effet- 
ti, dato il periodo, si può com- 
prendere: il matrimonio del 
primogenito Carlo con Diana 
Spencer, da sogno dorato, si 
sta rivelando il peggiore degli 
incubi. Lady D è in preda alla 


CANCRO 


2 


22 giugno - 22 luglio 


Ovunque nasca Luna piena vi mette 
sempre in azione, sentite il suo influsso 
prima degli altri segni, questa mattina 
siete pronti a intraprendere una nuova 
iniziativa di affari. Noi pensiamo 
sarebbe meglio sfruttare il più possibile 
il favore di Venere in Vergine, che 
prepara per i prossimi due giorni un 
festival d'amore. Sei la mia vita, canta 
Renga, così canterete voi, innamorati e 
felici quando la Luna sarà in Pesci. 
Brevi contrasti con le persone vicine 
ma avete Mercurio che non vi lascia 
poveri. 


CAPRICORNO 
to) 
È 
22 dicembre - 20 gennaio 


Questa Luna piena in Acquario 
possiede anche qualche dose di follia, 
troppo eccitata dalla vicinanza di 
Plutone è provocata da Urano, ma non 
farà perdere l'orientamento. 

Potreste anzi approfittare dello 
smarrimento o assenza di qualcuno, 
per proseguire i vostri piani 
professionali e per organizzare affari. 
Tutta la settimana, specie da mercoledì 
in poi quando inizia Sole in Vergine, 
gira intorno al denaro. Viaggiate, farete 
incontri e avrete occasioni fuori dal 
comune. 


bulimia, sempre più in crisi e 
infelice, e si sforza sempre me- 
no di nasconderlo. L'unione 
dei due sembra ormai pronta 
a disintegrarsi da un momen- 
to all’altro. Sarah e Andrea po- 
trebbero rappresentare una 
nuova immagine corroboran- 
te, spensierata e serena per la 
famiglia. Ma l'illusione dura 
poco. Le varie intemperanze 
sentimentali, fino alla separa- 
zione, e poi le varie disavventu- 


23 luglio - 23 agosto 


Le relazioni affettive significano molto 
in questo periodo della vostra vita, 
sottoposta alle forti correnti astrali che 
stanno portando a compimento un 
processo rinnovativo iniziato nel 
maggio 2023, quando Giove entrò in 
Toro. Luna piena che nasce questa sera 
nel settore dei rapporti stretti e del 
matrimonio in particolare, rappresenta 
il culmine di tutte le influenze degli 
ultimi tempi. Cresce il bisogno 
d'amore, che troverà una pronta 
risposta anche da chi avrà la fortuna di 
conoscervi oggi per la prima volta. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Luna piena nel vostro segno alle 20:26 
rappresenta il momento culminante 
della vostra estate, in amore tutto può 
ancora succedere, le battaglie per 
conquistare un cuore che finge 
indifferenza non sono concluse: si 
vedrà se lontano da voi troverà 
quell'amore che dice di non volere 
dall'Acquario... Fortuna finanziaria 
assicurata da Giove, nonostante le forti 
spese che pretende Mercurio, che 
invita anche alla cautela durante i 
viaggi, alla guida, con i macchinari, 
sostanze infiammabili. 


re finanziarie per li coinvolgo- 
no in momenti diversi e che, 
per la verità, hanno spesso af- 
frontato insieme, appoggian- 
dosi e aiutandosi. E anche pro- 
blemi di salute, con Sarah che 
combatte contro il cancro. 

Ma per Andrea i guai sono 
diventati molto più seri, intac- 
candone profondamente l'im- 
magine che molte simpatie 
aveva sempre suscitato. Con 
l'accusa di stupro da parte di 
Virginia Giuffre, cittadina statu- 
nitense che asserisce di essere 
stata violentata dal membro 
della famiglia reale a Londra 
quando lei aveva solo 17 anni. 
A marzo del 2023 il principe 
ha pagato un risarcimento a 
Giuffre e il processo è stato ar- 
chiviato, ma Andrea non ha 
mai ammesso la sua colpevo- 
lezza. A causa di questo scan- 
dalo, che si deve collegare alla 
“pericolosa” amicizia fra il 
principe e il controverso im- 
prenditore statunitense Jeffrey 
Epstein, morto in circostanze 
misteriose in carcere (ufficial- 
mente per suicidio) e alle vi- 
cende di abusi, violenze, pedo- 
filia, soldi sporchi, insomma 
un universo di perversioni a 
cui facevano capo molti nomi 
eccellenti. Compreso, appun- 
to, quello del principe. Buckin- 
gham Palace, di conseguenza, 
ha privato Andrea dei suoi tito- 
li militari onorari e del patroci- 
nio reale. Ma sembra non ba- 
stare, secondo re Carlo. An- 
drea deve proprio andarsene 
per poter sperare che il nome 
dei Windsor non sia intaccato, 
o anche solo, sfiorato, da simili 
scandali. A cui i reali, in realtà, 
sono abituati da secoli. Ma al- 
lora non c'erano tabloid, inter- 
net e i social per far conoscere 
al mondo gli scheletri nell’ar- 
madio. 
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Le stelle di Branko, l’oroscopo del giorno 


VERGINE 


24 agosto - 22 settembre 


Potrebbe mancare la forza fisica, 
l’agilità nel movimento e la prontezza 
di riflessi. Cosa che invece riesce a 
qualche nemico professionale, un 
concorrente magari invidioso, dovete 
insomma guardarvi intorno. 

Questa Luna piena nel campo del 
lavoro propizia una piccola fortuna che 
serve in affari, vi sarà fornita anche da 
Venere. 

Meravigliosi incontri durante i viaggi, 
giovedì arriva il Sole in Vergine, inizierà 
un nuovo capitolo della vostra vita, 
tutto da inventare. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


Ci preme avvertirvi del passaggio del Sole 
in Vergine, giovedì 22. È una opposizione 
che si presenta ogni estate nel terzo mese, 
siete preparati. Però non si è mai 
abbastanza preparati per il contrasto con 
Saturno e Nettuno, quest'anno anche con 
Marte e Giove. Le situazioni della vita, nel 
privato come nella professione, vi 
metteranno di fronte a nuove esperienze. 
Sarete all'altezza con la vostra 
concretezza, realtà e verità, pragmatismo. 
Domani vi arriva la Luna di agosto, farete 
un bellissimo sogno d'amore la prossima 
notte... Sogni veritieri. Viaggi. 
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CLAUDIA OSMETTI 


BI Un cadavere avvolto nel 
mistero a Vandoies e un dupli- 
ce omicidio, seguito da un ten- 
tato suicidio con annessa irru- 
zione del Gruppo intervento 
speciale (il Gis) dei carabinieri, 
a San Candido. La Val Puste- 
ria, quella chiazza di verde sot- 
to le Dolomiti dell'Alto Adige, 
la provincia autonoma di Bol- 
zano, meta turistica d’eccellen- 
za, d'inverno per la neve incon- 
taminata, d'estate peri suoi pa- 
scoli da cartolina. Lì, “a un pas- 
so dal cielo”, dove la Rai ha am- 
bientato la sua omonima serie 
tivù, quella dei forestali alle pre- 
se con delitti e casi da risolvere. 


LA FURIA DI EWALD 


Non è fiction, però, quella di 
ieri. E la dura realtà di uomo, 
Ewald Kiihbacher, 50 anni, ex 
dipendente di un'azienda im- 
pegnata nel campo della sicu- 
rezza privata, che prima ucci- 
de suo padre Hermann, 90en- 
ne, guardiacaccia ma in pensio- 
ne, e poi ammazza la vicina, 
Jud Waltraud, che ha esatta- 
mente la sua stessa età ed è im- 
piegata in una ditta del teleri- 
scaldamento, anche se da quel- 
le parti la conoscono un po’ tut- 
ti per via del suo impegno nella 
banda musicale locale, per, in- 
fine, barricarsi in casa. 

Proprio in quella San Candi- 
do dei drama polizieschi con 
Terence Hill. Sono circa le 23 
di sabato sera. Le giornate si 
stanno lentamente accorcian- 
do, ma è pur sempre metà ago- 
sto: il paese, 3mila abitanti 
iscritti all'anagrafe, è affollato 


FOLLIA IN ALTO ADIGE 


In Val Pusteria 
uccise tre persone 
in mezza giornata 


Un uomo fa fuori il padre, una vicina e poi si ammazza 
Un giovane trovato semidecapitato vicino alla sua auto 


di turisti. Al centralino del com- 
missariato di polizia pusterese 
arriva una chiamata per una fu- 
ga di gas, riguarda un condomi- 
nio in via San Corbiano. Nessu- 
no ha ancora idea di cosa sia 
successo. Escono le volanti ed 
escono anche i mezzi dei vigili 
del fuoco, si dirigono a sirene 
spiegate verso quel palazzone 
con le terrazze in legno, la fac- 
ciata beige, i gerani sui balconi- 
cini. 

Epperò, una volta sul posto, 
non fanno in tempo neanche a 
entrare nello stabile: dall’ulti- 
mo piano, dall’appartamento 
dei Kiihbacher che Ewald e 
Hermann condividono da 
quando l'anziano, che è anche 
invalido, è rimasto vedovo, os- 
sia dal 2019, piovono dei colpi 
d'arma da fuoco. A esploderli è 
(quasi certamente) un fucile di 
Hermann, a tenerlo in mano è, 


tuttavia, Ewald. Alcuni proietti- 
li centrano il furgoncino dei 
soccorsi. 

Sono ore concitate, il tram- 
busto va avanti fino alle 4 del 
mattino: Ewald spara anche al- 
le forze dell’ordine, centra i lu- 
notti delle auto di servizio. Pia- 
no a piano si riesce a ricostrui- 
re il cosa (cioè che Hermann e 
Jud sono morti), il come (lei 
che è stata freddata sulle scale, 
lui in casa), ma non il perché 
(il movente, la ragione scate- 
nante di quella furia resterà il 
grande interrogativo di tutta 
questa vicenda). Intanto il tam 
tam sui social e via radio avvisa 
cittadini e villeggianti di rima- 
nere al riparo, la stazione dei 
treni e anche quella dei bus 
vengono temporaneamente 
chiuse, i pullman deviati su al- 
tre strade. 

Non basta. Fwald è ancora 


barricato in salotto. È a questo 
punto che le autorità doman- 
dano l'intervento dei Gis, ma 
oramai è mattina inoltrata. So- 
no le 10:30 di domenica 18 ago- 
sto quando gli agenti dell’ Ar- 
ma piazzano alcune cariche di 
esplosivo sulla porta d’ingres- 
so  dell’appartamento dei 
Kiihbacher e la fanno saltare. 
Ewald spara anche su di loro, 
poi, nell’esatto istante in cui ca- 
pisce che non c'è più niente da 
fare, si chiude dentro una stan- 
za e riserva l'ultima, ferale, pal- 
lottola per sé. 

La canna del fucile dritta sul- 
la gola, il grilletto che pigia, 
quel suono, tonfo, sordo, che 
riecheggia. Sopravvive, però, 
Ewald: è in condizioni gravissi- 
me ma è vivo mentre gli uomi- 
ni del Gis lo trasportano fuori, 
mettono sotto sequestro la sua 
casa, avviano gli accertamenti 


A sinistra, i carabinieri nei pressi dell'abitazione a San 
Candido (Val Pusteria) dove ieri un 50enne ha ucciso il 
padre in casa e una vicina, Jud Waltraud (nella foto in 
alto). In alto a destra, una delle auto dei militari che è 
stata centrata in pieno dall'uomo che si è arreso, 
sparandosi un colpo alla gola (ora è grave), quando si 
è visto braccato. Per entrare in casa i carabinieri sono 
dovuti ricorrere al corpo speciale dell’Arma (a destra). 
A 50 chilometri di distanza, è stato invece ritrovato il 
cadavere di un giovane tra i 20 e i 30 anni. 


balistici per capire quale arma 
effettivamente abbia imbrac- 
ciato e abbia puntato loro con- 
tro, si appressano, ora che s'è 
fatto quasi mezzodì, a dichiara- 
re il cessato allarme. L'uomo 
morirà nel pomeriggio, in ospe- 
dale. 


IL CADAVERE MISTERIOSO 


A cinquanta chilometri di di- 
stanza, invece, cioè a Vando- 
ies, praticamente la stessa po- 
polazione (3.300 anime), pres- 
soché nelle medesime ore, nel- 
le campagne attorno al borgo, 
più precisamente in un alpeg- 
gio a 1.600 metri di quota, nei 
pressi della malga Raffalt, il soc- 
corso alpino della guardia di fi- 
nanza trova il corpo senza vita 
di un ragazzo. I due fatti, quelli 
di San Candido e di Valndoies, 
non sono collegati tra di loro, 
sembrano una triste e funerea 
coincidenza (di territorio e di 
orario), ma questo è il terzo: il 
terzo cadavere, in Val Pusteria, 
nel Bolzanino, in neanche ven- 
tiquattro ore. 

Pure qui, a Vandoies, gli in- 
quirenti sospettano una morte 
violenta, la pista dell'omicidio 
non è esclusa e, anzi, pare l’ipo- 
tesi principale: la vittima sareb- 
be un giovane, un altoatesino, 
di cui non si conoscono anco- 
ra le generalità ma che avreb- 
be tra i venti e i trent'anni. Il 
suo corpo, semidecapitato, è a 
pochi passi dalla sua auto par- 
cheggiata. Chi segue le indagi- 
ni parla di una scena «comples- 
sa» ed «estremamente enigma- 
tica», sulla quale, adesso, si do- 
vrà fare piena luce. 
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IN CELLA A VITERBO È 


Coppola 
estradato 
in Italia 


æ È già stato trasferito nel 
carcere di Viterbo l’immobi- 
liarista Danilo Coppola. 
Estradato ieri da Abu Dhabi 
- dove viveva da circa un 
anno e mezzo -, deve scon- 
tare un residuo di pena per 
la condanna a 7 anni di car- 
cere emessa dal tribunale 
di Milano per il fallimento 
del Gruppo Immobiliare 
2004 e delle società Porta 
Vittoria e Mib Prima. Roma- 
no, 56 anni, è stato protago- 
nista della stagione dei co- 
siddetti “furbetti del quartie- 
rino” e delle scalate banca- 
rie avvenute ad una velocità 
impressionante una ventina 
di anni fa. La sua estradizio- 
ne sarebbe il frutto dell’in- 
tensa collaborazione con 
Abu Dhabi da parte del mini- 
stro della Difesa Carlo Nor- 
dio, che ieri ha ringraziato 
gli Emirati Arabi Uniti. | lega- 
li di Danilo Coppola, gli avvo- 
cati Francesco Caroleo Gri- 
maldi e Pietro Pomanti, han- 
no già fatto sapere che chie- 
deranno istanza di scarcera- 
zione e sospensione della 
pena per via delle condizio- 
ni di salute del proprio assi- 
stito, da diverso tempo affet- 
to da gravi patologie cardio- 
vascolari. 


IL GIALLO DELLA 33ENNE UCCISA NELLA BERGAMASCA MENTRE PASSEGGIAVA 


Omicidio Verzeni: la verità nel Dna come per Yara 


SIMONA PLETTO 


BM La soluzione del giallo sull’omici- 
dio di Sharon Verzeni, la 33enne ucci- 
sa con quattro coltellate nella notte 
tra il 29 e il 30 luglio a Terno d'Isola 
(Bergamo), adesso potrebbe essere 
solo una questione di “comparazio- 
ne”. Secondo un esperto genetista 
del calibro di Giuseppe Novelli, do- 
cente dell'università di Roma Tor 
Vergata, lo stesso che nel 2014 coordi- 
nò la mappa del Dna di quello che 
allora era definito “Ignoto 1” nel caso 


di Yara Gambirasio: «Si sa già se le 
tracce di Dna trovate sul corpo della 
vittima o sulla scena del delitto sono 
di un uomo o di una donna». Secon- 
do Novelli, «il confronto con altri pro- 
fili genetici è infatti possibile solo se è 
stato fatto il profilo del Dna». Il riferi- 
mento è alle tracce riscontrate sugli 
abiti e sui campioni prelevati duran- 
te l'autopsia sul corpo di Sharon. 
«Analisi di questo tipo - osserva il ge- 
netista - partono dal confronto con il 
profilo dei familiari, poi si calcola 
quanto il profilo individuale dedotto 


= 


Sharon Verzeni (Fotogramma) 


del Dna trovato sulla vittima sia fre- 
quente a livello di popolazione e poi 
ci si avvicina progressivamente». E 
ancora: «Dal delitto di Yara le tecni- 
che si sono raffinate, ma i marcatori 
sono gli stessi». 

Dunque gli inquirenti, a corto di 
altre consistenti piste dopo oltre due 
settimane di indagini, per risalire 
all’assassino della barista 33enne 
puntano tutto sul Dna prelevato a 
una trentina di residenti di via Caste- 
gnate, dove è stata uccisa, oltre alle 
persone entrate in contatto con lei, 


come ad esempio i soccorritori; ma 
anche sulle immagini delle telecame- 
re di videosorveglianza. Sono diverse 
le persone transitate in zona in un 
orario compatibile con quello 
dell'omicidio, cioè dalle 00.50 del 30 
luglio. Dopo che la barista ha dato 
l'allarme e quindi attirato l’attenzio- 
ne degli abitanti delle case vicine, 
nessuno è stato visto scappare. Nep- 
pure il compagno e convivente della 
vittima, l'idraulico 37enne Sergio 
Ruocco che verrà risentito prossima- 
mente, è stato intercettato dalle tele- 
camere mentre entrava o usciva dal- 
la loro casa, dove ha detto più volte 
di essere rimasto quella sera perché 
era stanco. 
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Giochi&Enigmistica 
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ORIZZONTALI 

1. Fregio ionico, posto tra l'architrave e la cornice, che riporta raffigurazioni e disegni ornamentali 
specie di animali - 7. Che è fermo in una posizione - 10. Ogni composto organico la cui molecola 
deriva da quella dell'ammoniaca per sostituzione di un atomo di idrogeno con un radicale acilico - 
11. Cosi ci si rivolgeva al sovrano - 12. Il miscuglio filtrato di cenere e acqua bollente usato in passato 
per lavare i panni - 13. Lo si mette nella stampante - 14. Rescue In Action - 15. Un abitante di Pisa - 


17. Il disinfettante per antonomasia - 19. La si usa sulle ascisse - 20. Nel mese - 22. La persona che 
succede nella titolarità totale o parziale del patrimonio di un defunto - 24. Heinrich Opel (iniziali) - 
25. Forza, vigore, efficacia espressiva - 27. Nome comune di diversi Protozoi caratterizzati dal 
citoplasma privo di scheletro - 29. Egioco (Riferito a Zeus) con la A finale al posto della O - 31. Il nome 
di un Kennedy - 33. Si mangia per spezzare la fame - 34. Il maschio del maiale adibito alla riproduzio- 
ne - 36. Carico da trasportare che si pone sul dorso di asini - 37. Insieme a "Una" sta a indicare un 
pagamento a carattere straordinario fatto "per una volta soltanto" - 38. Fa compagnia a Leandro nel 
celebre mito - 39. A forma di cuneo 


VERTICALI 

1. Cosi era chiamato il sovrano in Russia - 2. Il Pedrini cantante e chitarrista italiano - 3. Insieme alla 
parola Opera significa "Raccolta di tutte le opere di un autore" - 4. La conclusione assegnata a una 
vicenda fittizia, narrata o rappresentata - 5. Ascoltare, udire, nel linguaggio poetico - 6. Edipo di una 
tragedia - 7. Un territorio peninsulare dell'Egitto - 8. Un tipo di impermeabile per uomini e donne - 
9. Liquido nebulizzato in un mezzo gassoso - 11. Segnale internazionale di soccorso - 13. Segno che 
nella grafia spagnola, sovrapposto alla n, ne indica la pronuncia palatale - 15. Opera letteraria in 
versi, di notevole estensione - 16. Terza persona singolare dell'imperfetto di "Bere" - 18. Quello 
finanziario puU essere terribile - 21. Uomo, con una sfumatura di maggior riguardo - 23. Denota 
risoluzione e anche conclusione o concessione - 26. Prima persona plurale dell'indicativo presente 
di essere - 28. L'arteria più grande vicino al cuore - 30. Un volatile starnazzante da cortile - 32. Una 
delle sette tipologie di spumante - 34. Valore Attuale Netto - 35. Variante arcaica e popolare di uomo 
- 37. Teo Usuelli, compositore italiano, iniziali 


HIDATO 


KAKURO 


Riempire lo schema con le 
cifre da 1 a 9 sapendo che: 


e i numeri riportati come 
definizioni rappresentano 
la somma delle cifre da 
inserire nelle 
corrispondenti caselle 
bianche; 


e i numeri nei triangoli 
inferiori sono le 
definizioni verticali, quelli 
nei triangoli superiori le 
orizzontali; 


e all’interno di ogni 
somma ogni cifra può 
comparire una sola volta. 


SUDOKU 
L'obiettivo è riempire 
la scacchiera in modo 
tale che ogni riga, 
ogni colonna e ogni 
riquadro contengano 
i numeri dall'1 al 9. 


L'obiettivo è 
riempire la griglia 
con una serie di 
numeri consecutivi 
adiacenti l'uno 
all'altro 
verticalmente, 
orizzontalmente 

o diagonalmente. 
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ITINERARI MOZZAFIATO 


Dai laghi ai monti tra arte e natura 
I cinque imperdibili “cammini lenti” 


Percorsi per gite di un giorno o a tappe lungo i tracciati aperti dai romani e da Carlo Magno 
Tra vigneti, incisioni rupestri e siti Unesco per ammirare le bellezze di Brescia e provincia 


MASSIMO SANVITO 


BM Da Brescia città al Lago di 
Garda, dalla Franciacorta al 
Lago d'Iseo, fino alla Valle Ca- 
monica. 

Cinque cammini lenti moz- 
zafiato in provincia di Brescia 
(www.visitbrescia.it) per rige- 
nerare corpo e spirito. 


LA VIA DELLE SORELLE 


La Via delle Sorelle 
(www.laviadellesorelle.it) si 
snoda lungo 130 chilometri, 
attraversa 36 Comuni attraver- 
sati unendo Brescia a Berga- 
mo, tocca due siti Unesco (il 
Complesso di Santa Giulia a 
Brescia e Città Alta a Berga- 
mo con le sue Mura venete) e 
tre aree vitivinicole (Francia- 
corta, la Val Calepio, Moscato 
di Scanzo Docg). Senza di- 
menticare parchi, riserve 


(Torbiere del Sebino), il Lago 
d'Iseo. Le tappe consigliate so- 
no sei. Lungo la Via sono col- 
locate opere d’arte permanen- 
ti, dai grandi arazzi di Laura 


del Cammino di Carlo Magno; sotto, il panorama sul Lago d'Iseo che si incontra lungo la Via Valeriana 


Renna al progetto “Maddale- 
na. Il bosco dell’arte”. 


VIA VALERIANA 


Annoverato tra i più bei 
Cammini d’Italia (www.viava- 
leriana.it), l'itinerario parte d- 
a Brescia, tocca Franciacorta, 
Lago d'Iseo e Valle Camonica 
fino a Edolo, dove si divide 
in due tronconi, uno verso il 
Passo dell’Aprica e uno verso 
il Passo del Tonale. Si svilup- 
pa per circa 190 chilometri ed 
è diviso in dodici tappe. La 
Via ripercorre l'antica strada 
che, si narra, fu realizzata nel 
terzo secolo dal generale ro- 
mano Gaio Publio Licinio Va- 
leriano, mosso della necessità 
di una via che permettesse un 
veloce spostamento dall’Ita- 
lia fino ai bacini del Reno e 
del Danubio. Notevole la vi- 
sta dall’alto di Monte Isola, le 
Fate di pietra a Zone (come la 
gente del posto chiama da 
queste straordinarie piramidi 
di erosione, con grandi maci- 
gni sulla sommità, a mo’ di 


cappello), gli affreschi cinque- 
centeschi del Romanino nel- 
la Chiesa di Santa Maria della 
Neve a Pisogne. 


CAMMINO CARLO MAGNO 


Il Cammino di Carlo Ma- 
gno (www.camminodicarlo- 
magno.it) parte da Berga- 
moetermina a Carisolo, in 
Trentino Alto Adige. L'itinera- 
rio segue gli antichi sentieri 
che furono utilizzate fin 
dall'antichità come collega- 
mento tra i vari paesi di mon- 
tagna, seguendo le orme di 
Carlo Magno. La leggenda 
racconta che Carlo Magno, 
percorrendo la Valle Camoni- 
ca, conquistò via via i castelli 
dei signori locali costringen- 
doli alla conversione. Il Cam- 
mino, unidirezionale e lungo 
circa 225 chilometri, è diviso 
in dodici tappe. Tra i punti im- 
perdibili, il Lago Moro, picco- 
lo gioiello incastonato tra le 
montagne sopra Darfo Boa- 
rio Terme, il Parco delle inci- 
sioni rupestri di Foppe di Na- 


dro e quello di Naquane a Ca- 
po di Ponte (nel 1979 primo 
sito Unesco in Italia), Bienno. 
Sulle montagne nei pressi di 
Ponte di Legno e del Tonale, 
da non dimenticare, interes- 
santi itinerari della Grande 
Guerra. 


CAMMINO DI S. GIULIA 


Il Cammino di Santa Giulia 
(www.ilcamminodisantagiu- 
lia.it) è un itinerario evocativo 
di un evento storico, ossia la 
traslazione del corpus Sanc- 
tae Iuliae, voluta dagli ultimi 
regnanti longobardi, Deside- 
rio e Ansa, nel 762-763 d.C. 
dall'isola della Gorgona (Li- 
vorno), dove era sepolta, a 
Brescia, nel monastero fem- 
minile di San Salvatore. L'iti- 
nerario collega 16 luoghi stori- 
ci, cioè le chiese e le pievi de- 
dicate alla devozione di Santa 
Giulia, dalla Toscana alla 
Lombardia, passando per 
l'Emilia-Romagna. Attraver- 
sando la pianura bresciana, il 
Cammino offre itinerari natu- 


ralistici del Parco agricolo del 
Monte Netto, tappe culturali 
ed eno-gastronomiche (i vini 
Doc Capriano del Colle e Igt 
Montenetto di Brescia). Bre- 
scia è l’ultima tappa del Cam- 
mino ed è imperdibile la visi- 
ta al luogo che ospita le reli- 
quie della Santa. 


CAMMINO DI S. ERCOLANO 


Dalle sponde del lago di 
Garda al cielo: il Cammino di 
Sant’ Ercolano (www.ecomu- 
seovalledellecartiere.it) è un 
percorso fra natura e luoghi 
di culto all’interno del territo- 
rio di Toscolano Maderno. Di- 
viso in tre anelli di diverso gra- 
do di difficoltà, deve il suo no- 
me a Sant'Ercolano, patrono 
del paese. Dalla foce pianeg- 
giante del torrente Toscolano 
si sale sulle colline moreni- 
che, passando lungo le bellis- 
sime Valle delle Cartiere coni 
ruderi degli antichi opifici e il 
Museo della Carta, fino alle ci- 
me del Monte Pizzocolo e del 
Monte Spino. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


A SETTEMBRE E 


Franciacorta 
in Cantina 


Brindisi tra le vigne 


mm Le date da cerchiare in ros- 
so sul calendario sono il 13, 
14e 15 settembre: un fine set- 
timana all’insegnal del buon vi- 
no. Il “Festival Franciacorta in 
Cantina” torna e si allunga: 
quest'anno, oltre alle tradizio- 
nali giornate di sabato e dome- 
nica, si aggiunge infatti anche 
il venerdì. Oltre 40 cantine si 
apriranno ai visitatori, offren- 
do loro l'opportunità di scopri- 
re i segreti della produzione 
del celebre vino vanto del Ma- 
de in Italy e di degustare alcu- 
ne delle migliori etichette della 
regione. Passeggiate tra i vi- 
gneti, tour nelle cantine stori- 
che e moderne, incontri coi 
produttori: esperienze diverse 
con la bellezza della Francia- 
corta come denominatore co- 
mune. 

Non solo ottimo vino. Il Festi- 
val punterà anche su cibo, cul- 
tura e bellezza dello stare in- 
sieme. | ristoranti del territorio 
parteciperanno al grande even- 
to proponendo menu speciali 
in abbinamento ai vini Francia- 
corta. Ogni piatto sarà studia- 
to per esaltare le caratteristi- 
che uniche del vino, creando 
un'esperienza gastronomica 
completa. Numerose, poi, le at- 
tività culturali che animeranno 
il fine settimana: visite guidate 
ai monumenti storici, mostre 
d’arte e concerti. Sarà inoltre 
possibile partecipare a labora- 
tori di cucina, showcooking e 
incontri con chef rinomati che 
condivideranno segreti e ricet- 
te della tradizione locale. 

La sede del Consorzio, in via 
Verdi 53 a Erbusco, sarà aper- 
ta al pubblico, offrendo degu- 
stazioni guidate con Good Sen- 
ses, un’esperienza che per- 
metterà di apprezzare ogni sfu- 
matura del Franciacorta attra- 
Verso un percorso multisenso- 
riale. Per tutte le informazioni: 
www .festivalfranciacorta.it. 


“MOSTRA MERCATO” DAL 24 AGOSTO AL PRIMO SETTEMBRE 


fontane, che scorre sinuosa lungo il 


Artigianato, creatività e tradizione tra i vicoli di Bienno 


E Bienno, poco meno di quattro- 
mila abitanti sul lato settentrionale 
del torrente Grigna, tra le alte vette 
della media Valle Camonica, fa par- 
te del club dei “Borghi più belli d’Ita- 
lia”. E proprio qui, dal 24 agosto al 
primo settembre, andrà in scena la 
“Mostra Mercato” (www.mostra- 
mercatobienno.it). 

Il borgo medievale si trasformerà 
in un vivace crocevia di creatività, 
dove oltre 200 artisti e artigiani 
esporranno le loro opere. Le stradi- 
ne acciottolate ospiteranno installa- 
zioni artistiche, laboratori dal vivo e 
spettacoli capaci di far sognare tut- 
ti, dai grandi ai più piccoli. Una sto- 
ria nata nel ’91, quando si cominciò 
con un'esposizione d'artigianato 


grazie alla scuola Bottega di Bienno 
che si fece portavoce di raccontare 
le tradizioni e i mestieri del borgo. 
Oggi, la “Mostra Mercato di Bien- 


Un artigiano alla “Mostra Mercato di Bienno” 


no” è diventata un evento culturale 
di rilevanza internazionale (si pos- 
sono trovare artisti provenienti 
dall'Argentina, dal Cile, dall’Ucrai- 


na, dalla Francia, oltre che da tutte 
le regioni d’Italia), che vuole valoriz- 
zare il meglio dei mestieri d’arte, 
contemporanei e tradizionali, e i lo- 
ro legami con il mondo dell’arte. 
Una vera e propria ricerca continua 
dal punto di vista espositivo, artisti- 
co e promozionale. 

I visitatori, ammirando le installa- 
zioni e le diverse produzioni, po- 
tranno cogliere l'evoluzione e la 
creatività dell’uomo faber, colui 
che fa e agisce creando armonia nel- 
la materia, capace di creare, costrui- 
re, trasformare l’ambiente e la real- 
tà in cui vive, adattandoli ai suoi bi- 
sogni. La creatività di un ingegno in 
continua evoluzione si accosta al 
canto dell’acqua, che scroscia dalle 


Vaso Re, muovendo le ruote del mu- 
lino che macina la farina e del ma- 
glio che lavora il ferro incandescen- 
te, condotto da veri maestri di scul- 
tura che trasformano la materia bru- 
ta in opera d’arte carica di espressi- 
vità e di emozioni. 

Quest'anno, la tematica principa- 
le a Bienno sarà il rispetto delle tra- 
dizioni e delle radici culturali ed arti- 
stiche di Mostra Mercato: un even- 
to sinergico, all'insegna della colla- 
borazione e della promozione cultu- 
rale, turistica ed economica della 
comunità. Un’autentica vetrina 
d'eccezione per la Valle Camonica 
e l’intera provincia di Brescia. 

Gli orari della manifestazione: 
giorni feriali dalle 17 alle 24; giorni 
festivi dalle 10 alle 24; sabato 24 ago- 
sto 17-24; sabato 31 agosto 14-24. 

MA. SAN. 
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POSTA PRIORITARIA _....,....... 


Chi vota ha sempre ragione (anche negli Usa) 


I e Lette re lettere@liberoquotidiano.it 


Le lettere via e-mail vanno inviate sottolineando nell'oggetto: “lettere”. Via posta vanno indirizzate a: Libero - Via dell’Aprica 18 - 20158 Milano, via fax al n.02.999.66.264 
Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi. 


Carissimo Carioti, 

dalle cronache italiane, anche se un po’ distratte, 
emerge la drammatica importanza delle prossime 
elezioni americane. L'intero mondo dem e political- 
ly correct si è schierato per una Harris che non ha 
offerto in quattro anni di vicepresidenza alcuna per- 
formance politica da ricordarsi, ma si è solo distinta 
per proclami woke e vacue apparizioni. Sul tavolo 
americano è in gioco l'assetto economico e geopoli- 
tico dei prossimi anni. Lasciare in mano ad una 
specie di Elly Schlein e ad un vice ancora più a 
sinistra le leve della prima superpotenza è una fol- 
lia da tutti i punti di vista, ma temo che la maturità 
di tanti elettori americani non sia all'altezza della 
scelta, e che detta scelta sia più improntata a impul- 
si di pancia e di appartenenza etnica. Aggiungo il 
timore che i dem provino ancora ad utilizzare l'in- 
credibile voto postale che già sfruttarono per vince- 
re nel 2020. Spero che i sondaggi pro Kamala siano 
le solite fake news ad uso dei dem, ma sono molto 
preoccupato. Lei che ne pensa? 


Caro signor Capri, 

fare pronostici ora è impossibile e i sondaggi che 
danno Harris in vantaggio a livello nazionale val- 
gono nulla: tutto si deciderà il 5 novembre in 
Pennsylvania e pochi altri Stati, per un pugno di 
voti. In ogni caso, il livore della sinistra nostrale 
contro gli italiani che hanno votato prima Berlu- 
sconi e poi Meloni mi ha vaccinato bene. Comun- 
que vadano le elezioni negli Stati Uniti o in qua- 
lunque altra democrazia, l’ultima cosa che fac- 
cio è dare la colpa agli elettori se il risultato non 
è quello che vorrei, accusandoli di essere imma- 
turi, stupidi o in mala fede. Se Donald Trump 
perderà, sarà per colpa sua e non dei suoi conna- 
zionali, e lo stesso vale per la sua rivale. Per inci- 
so: Harris ha tutti i difetti che lei ricorda e altri in 
più, ma non bastano a farmi mettere l’elmetto in 
testa per Trump. Fossi statunitense lo voterei, 
essendo italiano non dimentico l’ingerenza con 
cui ha contribuito alla nascita del peggiore gover- 
no che io abbia visto, quello giallorosso. Avesse 


Paolo Capri fatto Joe Biden una cosa simile starei ancora im- 
Pisa precando contro di lui, non vedo perché a un 
repubblicano gliela debba perdonare. 
SINISTRI GUAI/1 SINISTRI GUAI/2 SINISTRI GUAI/3 SINISTRI GUAI/4 


I kompagni s’attaccano 
pure al nemico Vannacci 


A sinistra, la notizia della possi- 
bile creazione di un partito per- 
sonale da parte del generale Ro- 
berto Vannacci, che evidente- 
mente creerebbe problemi alla 
Lega di Salvini in primo luogo 
nonchè allo stesso governo Me- 
loni, sta sovraeccitando animi 
speranzosi di trarne in qualche 
modo sviluppi favorevoli per 
l'opposizione. Hai visto mai 
che da sinistra, improvvisa- 
mente, si possa assistere a una 
giravolta con triplo salto morta- 
le costituita da commenti lusin- 
ghieri per l’acerrimo, disprezza- 
to oltre ogni ragionevole limite, 


nemico di ieri? 
Alberto Ferroni 
e.mail 
LE EX AZZURRE 
Carfagna e Gelmini, 
da Silvio a Elly? 


Brutto percorso per Carfagna e 

Gelmini. Da Silvio Berlusconi a 
Elly Schlein? 

Piero Casati 

e.mail 


La glorificazione 
di Berlinguer... 


La glorificazione di Enrico Ber- 
linguer da parte del Pd confer- 
ma che i dem continuano a es- 
sere i comunisti di sempre, an- 
che se ora sono alleati coi “pa- 
droni. Quelli che un tempo era- 
no i loro elettori, i proletari, og- 


..ma è sempre stato 

dalla parte degli scioperi 
Ricordo che assecondò sem- 
pre la Cgil, la quale ebbe un 
ruolo nefasto per l'imprendito- 
ria; nel 1980, quando 40.000 
colletti bianchi sfilarono per To- 
rino per protestare silenziosa- 
mente contro l'ennesimo scio- 


gi votano a destra... pero, era con gli scioperanti. 
Giovanni Antonucci Giacomo Fignagnani 
e.mail e.mail 
IL SOLITO RITORNELLO LA FREDDURA 
Le colpe date L'avanzata ucraina 
solo all’esecutivo e Putin in difficoltà 


Per i sinistroidi qualsiasi cosa 
accada è colpa del governo. 

Francesco Matarazzo 

e.mail 


COSÌ NON VA 


Zelensky è entrato in Russia, a 
Putin: “Che fai mi cacci?”. 

Moreno Sgarallino 

e.mail 


ADESSO BASTA 


L'opposizione è buona 


solo a odiare il governo 


L'odio per il governo della sini- 

stra ci sta conducendo alla so- 
glia della convivenza civica. 

Pieraldo Agostini 

Milano 


Schlein, il fascismo 


e le accuse false 
Con continue accuse di fasci- 
smo, Schlein si dimostra falsa- 
ria e aizzatrice alla violenza. 
Gianni Saltutti 
Milano 


Si dimenticano spesso 
gli orrori del comunismo 


I compagnucci sono sempre al 
grido di: “Fascismo, fascismo”. 
E invece Cina, Corea del Nord, 
Vietnam, Nicaragua, Venezue- 
la, Cuba, mettiamoci anche la 
Russia (e probabilmente ne 
stiamo dimentichando qual- 
che altro) cosa sono per loro, 
democrazie? Ma lo sanno che 
sotto queste dittature vivono 
“vivono”?) oltre due miliardi 
di persone? Allora una cosa: 
facciamo appello ai nostri poli- 
tici di destra per invitarli a ram- 
mentare un po’ più spesso que- 
ste realtà (sì, realtà!) ai “cari 
compagni”. Grazie e cordiali sa- 

luti. 
Andrea e Mariella Bertani 
e.mail 


NEL MIRINO DEI DEM 


Prima Berlusconi, 


adesso Meloni 
La sinistra prima ha demoniz- 
zato Berlusconi, oggi Meloni. E 
parlano di democrazia. 
Elio Cataldo 
Ferrara 
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I RIMPIANTI DI UN POETA 
Le confessioni e le ossessioni di Borges lettore 


In un volume le sette conferenze dello scrittore argentino: dal folle volo dell’Ulisse dantesco all’insonnia di Alessandro 


MARIO BERNARDI GUARDI 


ette conferenze di Jor- 

ge Luis Borges sono 

quelle che propone 

Adelphi in un volu- 
metto dove ogni argomento è sug- 
gerimento e suggestione di alto 
rango Sette sere, pp. 189, a cura e 
con note ai testi di Tommaso Sca- 
rano, euro 14). 

Così è sempre, del resto, con lo 
scrittore argentino, che ti offre sti- 
moli per la ricerca intellettuale e, 
al tempo stesso, incantamenti vi- 
sionari, in conformità a una com- 
posita visione poetica. 

Esempio raro quello di Borges: 
lo scrittore vola alto, insegue emo- 
zioni, inanella paradossi, eppure 
ti richiama sempre alla riflessione 
pacata, spesso condita dall’ iro- 
nia. E da una raffinatezza edonisti- 
ca che invita al piacere della lettu- 
ra. Bisogna tenere la mente desta 
e insieme abbandonarsi alle sug- 
gestioni, come a un'onda musica- 
le: la comprensione nasce da que- 
sta felice sintesi tra spirito e sen- 
si/sentimenti. Con le parole ben 
calibrate perché l’attenzione non 
venga meno. 


UN CUORE BAMBINO 


E come potrebbe di fronte ai te- 
mi di cui si occupa il Conferenzie- 
re? La “Commedia” da affrontare 
con un cuore “bambino” metten- 
do da parte le troppe complicate 
esegesi; la tumultuosa insonnia 
di Alessandro il Macedone, con- 
dottiero valoroso e fragile; il “folle 
volo” dell’Ulisse dantesco al di là 
delle Colonne d'Ercole; gli incubi, 
più o meno “letterari”, che tanti 
scrittori amano coltivare; i contor- 


ti sentieri della Cabbala; la cecità 
e le sue strane “visioni”; le Mille e 
una Notte che sono ben più di 
Mille Notti... 

Inseguiamo Borges e lui ci inse- 
gue, implacabile nella logica e nel- 
la fantasia, mentre assalta il cielo 
per dirci che è infinito, forse è vuo- 
to o forse no, è immenso, come 
una Biblioteca/Labirinto dove 
dobbiamo affaccendarci a trova- 
re il Libro in cui Dio “spiega” luni- 
verso, con tutti i misteri del bene 
e del male, della vita e della mor- 
te. E del destino! 


LA VITA MAI VISSUTA 


Già, il destino. Più volte, nei rac- 
conti, nelle poesie, si incontra un 
Borges “nostalgico” di una vita 
mai vissuta. Ha dei rimpianti l’uo- 
mo di lettere, il Bibliotecario di Ba- 
bele. E cioè quello di non avere 
mai impugnato una spada, di 
non essersi immerso nel fragore, 
nella polvere, nel sangue delle 
battaglie, come tanti suoi antena- 
ti guerrieri che combatterono e si 
immolarono per la libertà e l’ono- 
re dell'Argentina. Lui no. Ed è 


NOSTALGIA 
DEL NON VISSUTO 


Più volte, in racconti 
e poesie, si trova 

un Borges nostalgico 
di una vita 

mai vissuta 


una pena perché anche le lame di 
due banditi che si incrociano in 
una notte inargentata dalla luna, 
hanno una forza vitale (e terribil- 
mente mortale!) che alla cultura 
manca. Così, da uno specchio 
all’altro, l’uomo di lettere cerca 
quel “volto” che chi si batte per 
una causa, qualunque 
causa, scopre in una 
notte cruciale, fosse pu- 
re l’ultima. 


IN ITALIA 


Tuttavia Borges il 
suo destino di scrittore 
l’ha ben chiaro. E sa, 
anche se mai lo am- 
metterebbe, che tutti 
gli riconoscono una 
“centralità” nel Nove- 
cento, lodandone origi- 
nalità, capacità di fascinazione, 
misteriose, sottili inquietudini 
che “comunicano”. Ne danno 
una conferma queste “Sette se- 
re”, che sono un compendio 
dell’intera sua esperienza di letto- 
re e scrittore, e recano il sigillo del 
1977. 

Nel maggio di quello stesso an- 
no Borges venne in Italia e noi 
avemmo la ventura di incontrarlo 
a Pesaro, dove era stato invitato 
da Sandro Giovannini, uno stu- 
dioso di talento, efficiente ed effer- 
vescente, che nella piccola città 
marchigiana aveva dato vita ad 
un bel laboratorio di idee ed ere- 
sie: il Centro Studi Heliopolis. 

Un'occasione, quella delin- 
contro con Borges (ma ogni “in- 
contro” - ce lo insegna proprio 
lui- è un appuntamento e il “ca- 
so” è ed ha una causa segreta). 
Anzi, una grande occasione per- 


Z 


ché da quell'incontro venne fuori 
una lunga conversazione sui tem- 
pi più significativi (e ricorrenti) 
dell’opera del Maestro, e dalla 
conversazione un libro che conte- 
neva tanti interrogativi e tante ri- 
sposte “aperte”, e che pubblicai 
nel 1979 (L’To plurale. Borges et 
Borges, con testimo- 
nianze di Fausto Gian- 
franceschi, Francesco 


res Luis Borges Tentor Montalto, Ro- 


berto Paoli, Claudio 
Quarantotto, Marcello 
Staglieno). 

Un vero e proprio 
“appuntamento”, quel- 
la conversazione. E 
non solo per le solleci- 
tazioni e provocazioni 
di cui Borges mi fece 
dono ma perché il per- 
sonaggio pubblico, 
l’’intellettuale” era lontano da 
ogni esibizionismo vanesio, non 
si guardava intorno in cerca di 
sguardi compiacenti e di plausi, 
non era un “pallone gonfiato”, 
con un’aurea nuvoletta di gloria 
sospesa sul capo. 

L'immagine che conservo di lui 


SERE 


CECITÀ 
SOLO FISICA 


Continuava a vedere: 
aveva una “riserva” 
nello spirito 

I suoi viaggi in Italia 
erano un archivio 


è quella del “signore”, nella più 
piena accezione: elegante nel suo 
completo di lino bianco, affabile, 
cortese, come se fosse lui a dover 
ringraziare e non piuttosto ad es- 
sere ringraziato. E poi c'era quella 
sua cecità, che, di anno in anno si 
era fatta più grave ma di cui il Poe- 
ta non si rammaricava più di tan- 
to. Forse, al pari di altri della fami- 
glia Borges - mi disse -, il suo desti- 
no era quello di non vedere, o di 
vedere in altro modo. 


LE OMBRE 


Ma, a parte il fatto che i suoi 
occhi “vuoti” conservavano le im- 
magini “piene” della giovinezza, 
le “ombre” non lo avevano mai 
abbandonato e gli facevano com- 
pagnia. Continuava a “vedere” 
perché aveva una “riserva” nel 
cuore e nello spirito. I suoi viaggi, 
in Europa, in Italia, erano un ar- 
chivio, che adesso di nuovo si ria- 
priva al sole, alla natura, ai monu- 
menti. Chiedeva a chi gli era ac- 
canto, lui stesso interveniva per 
precisare. Con garbo, quasi chie- 
dendo scusa se appariva troppo 
insistente. Come con Maria Koda- 
ma, la giovane segretaria giappo- 
nese che gli fu accanto negli ulti- 

Il Borges di quel lontano mag- 
gio pesarese, con i suoi movimen- 
ti austeri e leggeri, marmorei e 
morbidi, richiamava il “bello sti- 
lo” dei “maiores” costantemente 
evocati: Dante e Virgilio. 

Civis Romanus sum: lo ripeté 
più volte. E mi piacerebbe sentir- 
lo dire, una volta sola, da uno dei 
nostri intellettuali saccenti, sini- 
stri e sinistrati. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un’illustrazione ritrae 
lo scrittore argentino 
Jorg Luis Borges 
(Buenos Aires, 24 
agosto 1899- Ginevra, 
14 giugno 1986). 
Sopra, la copertina del 
saggio pubblicato da 
Adelphi «Sette sere» 
che sono un 
compendio dell’intera 
sua esperienza di 
lettore e scrittore. 
Durante le conferenze 
parla della 
“Commedia” da 
affrontare con un 
cuore “bambino” 
mettendo da parte le 
troppe complicate, la 
tumultuosa insonnia di 
Alessandro il 
Macedone, 
condottiero valoroso e 
fragile; il “folle volo” 
dell’Ulisse dantesco al 
di là delle Colonne 
d'Ercole, gli incubi, più 
o meno “letterari”, che 
tanti scrittori amano 
coltivare e tanto altro 
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SPETTACOLI 


IADE O SERENA GRANDI 


«Le attrici di oggi? Scialbe» 


Pex icona erotica: «Non ho eredi, le colleghe non si truccano più, non c’è divismo 
Il cinema è diventato una casta. Adesso faccio la scrittrice e racconto le mie paure» 


DANIELE PRIORI 


E Se dovessimo scegliere un colore per descri- 
vere Serena Grandi, oggi, sceglieremmo il gial- 
lo. Perché questa è la nuova passione dell’attri- 
ce bolognese. Serena che nella sua carriera è 
stata diretta dai più grandi registi: da Tinto 
Brass a Pupi Avati, fino al premio Oscar Paolo 
Sorrentino, proprio ne La grande bellezza, nel- 
la sua chiacchierata con Libero dice di non tro- 
vare più il cinema appassionante come una 
volta al punto che la grande attrice bolognese 
ha deciso di dedicarsi alla scrittura di romanzi. 
«La mia vita ormai è sul lato b», scherza l’attri- 
ce. 

Serena, cosa lega la vita di un’attrice a 
un'attività decisamente più intima e riserva- 
ta come la scrittura? 

«E una passione che coltivo da qualche an- 
no. A legare il mondo del cinema a quello della 
scrittura per me è stato l’incontro con un giova- 
ne regista di nome Carlo Alberto Biazzi che ho 
conosciuto tre anni fa girando un corto. 
Nell'estate del 2022 scrivemmo il primo giallo 
L'uomo venuto dal Po un libro che è stato un 
grande successo. A Natale ne uscirà un altro 
intitolato Voci dall’aldilà». 

Perché tra tanti generi ha scelto proprio il 
giallo? 

«Perché a volte ho paura. Io abito in una vec- 
chia casa nel centro storico di Tuscania, nella 
zona dove c'erano gli etruschi. A volte mi capi- 
ta, quando sono sola a casa, di provare quella 
sensazione ma è proprio quando ho paura che 
mi viene più voglia di scrivere. La scrittura quin- 
di ha anche una funzione terapeutica». 

Lei è stata un’icona del cinema che ap- 
prezzava le belle forme delle donne. Oggi a 


© 


I MOMENTI BUI 


«Sono stata vittima 

della malagiustizia 

Poi fui risarcita 

ma in modo insufficiente» 


suo giudizio c'è ancora spazio per attrici 
con le caratteristiche di Serena Grandi? 
«Guardi, per quel che riguarda me, di sicuro 
c'è che, ad oggi, sono troppo giovane per fare la 
nonna. Però posso fare benissimo la mamma, 
un ruolo che ho interpretato molte volte. Tutta- 
via devo dirle che sono io stessa a sentirmi sem- 
pre più distaccata dal cinema. Mi arrivano sce- 
neggiature che sono tutte all'acqua di rose. 
Non sopporto l’idea, sinceramente, dopo aver 
fatto cento film con registi straordinari, di met- 
termi sul set tanto per farlo. Oggi c'è una casta 
non indifferente che recita e fa i film. Ci sono 
tutte queste nuove piattaforme, tante attrici e 
attori che poi in realtà sono sempre gli stessi... 
Ma forse è tutto giusto così. Che la ruota vada 
pure avanti, Ma è esattamente per questa ragio- 
ne che, sapendo di essere una buona penna 
sin da quando ero ragazzina, ho preso la deci- 


sione di mettermi a scrivere. Meglio scrivere un 
libro cercando di farlo andare in distribuzione 
che comunque rimane una cosa mia». 

Vede una sua erede tra le attrici di oggi 
nel cinema che più di altri settori è stato 
falcidiato dal politically correct? 

«Assolutamente no. E tutto troppo cambiato. 
Oggi le attrici non sono più truccate, sono mol- 
to scialbe. Io vorrei ricordarmi il divismo, l’esse- 
re truccata per quel ruolo o resa brutta per un 
altro ruolo. Ho imparato tutto questo lavoran- 
do con Avati assieme al quale ho fatto tre film. 
Diretta da lui sono riuscita a interpretare anche 
una donna di 70 anni. Oggi ci sono attrici bra- 
vissime ma con caratteristiche diverse dalle di- 
ve di un tempo. Penso al talento straordinario 

i Alba Rohrwacher che ho visto recitare nel 
film Il papà di Giovanna nel quale Avati l’ha 
fatta lavorare in maniera davvero sconvolgen- 
te». 

Oggi tra le nuove piattaforme social sul 
web ve n’è una in particolare, OnlyFans, de- 
dicata all’erotismo, diciamo così, a portata 
di tutti. Basta pagare un abbonamento. Co- 
sa ne pensa? 

«E trattato peggio. Non trovo parole per de- 
scrivere luoghi come OnlyFans. Per carità di 
Dio. Vedere queste ragazzine che devono fare 
clip per ottenere soldi. Si sentono cose alluci- 
nanti. Il mondo si è davvero capovolto. E tutto 
così diverso e più sporco. Quando sono nata io 
le ragazze venivano in città per fare le bambina- 
ie non per posare nude su OnlyFans. È tutto 
cambiato. Sarebbe bene ritornare un po’ alle 
vecchie cose belle». 

Lei era nel cast de La grande bellezza. 
Com'è stato lavorare con Paolo Sorrentino? 

«Con Sorrentino ho avuto un bellissimo ruo- 


lo in un grande grande film. È stato un momen- 
to della mia vita strano. Io accettai la parte per- 
ché sapevo che quello sarebbe stato un grande 
film. Poi però, distrattamente, proprio perché 
mi ero stancata di Roma, della confusione del- 
la grande città, decisi di tornare in Romagna. 
Fin quando un bel giorno mi chiamarono per 
dirmi che il film sarebbe andato all'Oscar. Ri- 
cordo di aver visto la cerimonia in tv e essermi 
vista ballare nella torta. E stata davvero una 
grande emozione. Non ci credevo neppure 
10...». 

Roma è anche simbolo di potere e politi- 
ca. Sono mondi con i quali nella sua carrie- 
ra ha avuto contatti particolari? 

«La politica di solito si rivolge agli attori solo 
per poter avere appoggio alle elezioni. Io sono 
un'attrice. Come le ho detto mi capita di rifiuta- 
re addirittura molti film di oggi per non mettere 
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con Florian 
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il nome purchessia. Lo stesso ho fatto con i 
politici. Non ho lasciato che usassero il mio 
nome...» 

Nel 2003 ha visto la sua carriera interrom- 
persi bruscamente per una accusa ingiusta 
dalla quale è stata completamente prosciol- 
ta. Non le è venuto il senso di rivalsa? 

«La malagiustizia in Italia è qualcosa di aber- 
rante. Se dovessi mettermi a parlare non ne 
usciremmo più. Per fortuna sono passati tanti 
anni. Limitiamoci a dire, restando nel mondo 
delle dive, che questi incidenti purtroppo capi- 
tano. Successe pure a Sofia Loren. Di sicuro se 
mi fossi chiamata Maria Pizzetti non mi avreb- 
bero fatto nulla. Io vissi tutto in maniera tran- 
quilla perché sapevo di essere innocente. In 
casa mia non trovarono nulla. Quando venne- 
ro a fare la perquisizione dissi ai poliziotti che 
se volevano potevo offrire loro dei tortellini per- 


La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


di Giorgio Carbone 


FILM 


TOMBSTONE 

RAI MOVIE ORE 23.15 

Con Kurt Russell, Val Kilmer e Powers Boo- 
the. Regia di George Pan Cosmatos. Produ- 
zione Usa 1993. Durata: 2 ore. 

Tra le migliori narrazioni della più celebre 
sparatoria della storia del West, la sfida 
all’OK Corral a Tombstone (Arizona) nel 1881 
(non è un complimento da poco, ci avevano 
provato anni prima John Ford e John Stur- 
ges). A Tombstone si scontrarono in un po- 
meriggio d'ottobre il clan degli Earp (lo scerif- 
fo Wyatt Earp, i suoi fratelli e il pistolero Doc 
Holliday) e la banda dei Clanton, razziatori di 
bestiame. | Clanton ebbero la peggio, ma la 
lunga faida era destinata a proseguire. 


LIRICA 


TURANDOT 

RAITRE ORE 21.20 

Va in onda la messinscena dell'ultima opera 
di Giacomo Puccini nell’edizione allestita nel 
giugno scorso all’Arena di Verona. Presenta 
la serata Luca Zingaretti. 


SERIE TV 


CHE DIO CI AIUTI 

RAIUNO ORE 14.05 

Tempo di repliche. Raiuno rimanda in onda 
lo sceneggiato che nelle scorse stagioni co- 
stituì un bel successo per Elena Sofia Ricci 
nella parte dell’indomita Suor Angela. Al suo 
fianco Francesca Chillemi, destinata a diven- 
tare una diva Mediaset (Viola come il mare). 


Serena Grandi è nata a Bologna il 23 marzo 
1956). Negli anni Ottanta è stata un’icona 
del cinema erotico. Tinto Brass l’ha voluta 
in Miranda (sopra, la locandina); nel 1987 
ha lavorato con Dino Risi in Teresa, 
recitando accanto a Luca Barbareschi, con 
Sergio Corbucci in Roba da ricchi e in 
Rimini Rimini, in cui fu affiancata in 
entrambi i casi da Paolo Villaggio. Nel 2013 
era nel cast del film premio Oscar di Paolo 
Sorrentino La Grande Bellezza. Da giovane 
è stata fidanzata con Adriano Panatta. Da 
Beppe Ercole ha avuto un figlio, Edoardo 
Ercole, nato nel 1989 


ché di cocaina non ne avrebbero trovata. Fu 
un'esperienza molto dura per una donna sola, 
separata, con un figlio di tredici anni. Poi fui 
risarcita dallo Stato. In maniera del tutto insuffi- 
ciente...» 

La sua speranza per il futuro? 

«La mia speranza è che mio figlio diventi un 
grande manager. È un talent creator geniale, 
lavora per una grande azienda di Milano per 
cui lui segue giovani scoperte sul web. È stato 
molto con me e ha visto come lavoravo, i rap- 
porti con i fotografi, con i brand, la cura nei 
dettagli, la scelta delle foto. Lavora con nomi 
dei quali sentiremo parlare che già guadagna- 
no 8/10mila euro per ogni singola storia che 
pubbllicano. Spero che continui su questa stra- 
da e diventi sempre più grande perché il mio 
vero Oscar è lui». 
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LA VERSIONE DELLA MOGLIE IN UN FILM 
Il vero Elvis era 
il re delle stranezze 


“Priscilla” (in arrivo su Sky) racconta un altro Presley 
fatto di tradimenti, dipendenze, eccessi e separazioni 


ANDREA VALLE 


E Elvis Presley è il re del rock and roll ame- 
ricano, e questo è un fatto incontrovertibile. 
Il suo impatto a livello globale è stato così 
grande da influenzare la cultura di massa e 
da diventare un modello per tanti artisti che 
sono venuti dopo di lui. Il suo nome è im- 
mortale, anche se la sua vita è finita prematu- 
ramente il 16 agosto 1977, quando a soli 42 
anni fu trovato morto in una 
camera d'albergo. In seguito 
si scoprì che l'arresto cardiaco 
che lo stroncò fu il risultato 
del lungo abuso di farmaci. 
Una dipendenza che viene af- 
frontata anche in “Priscilla”, il 
film diretto da Sofia Coppola e 
basato sulle memorie di Pri- 
scilla Beaulieu, moglie di Elvis 
che ai tempi era considerata 
una delle donne più famose e 
invidiate al mondo. 

All'epoca la loro storia 
d’amore non era che un punti- 
no sulla mappa dell'universo 
Presley: la musica e lo spettacolo avevano il 
sopravvento su tutto il resto. Poi però le luci 
si sono spente - anche se nel caso di Elvis 
non è del tutto vero - e l’attenzione si è spo- 
stata anche sulla parte della storia che vede 
protagonista Priscilla. Una storia tutt'altro 
che rose e fiori, come si evince chiaramente 
nella pellicola che è un racconto intimo e 
alternativo riguardo a un'icona mondiale. Il 


La locandina di “Priscilla” 


CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


Rai 4 
16.00 Blood & Treasure 


Rai Premium 
16.05 Sei sorelle 


16.45 MacGyver 


17.45 Un medico in famiglia 9 


Cielo 
19.00 Fratelli in affari: 


una casa è per sempre 


17.35 Last Cop - L'ultimo sbirro 
19.05 Bones 


19.30 loti cercherò “La via 
lattea” “La fiducia" 


19.55 Affari al buio 
20.25 Affari di famiglia 


20.35 Criminal Minds 21.20 I migliori anni “Il trenino” 
“Schiavo del dovere” “Edizione 2024, 5a “Un ottimo affare” 
21.20 Lionheart - Scommessa puntata - Tra gli ospiti 21.20 lo, lui, lei e l'asino 
vincente (Azione, 1990) Massimo Ranieri, Fiorella (Commedia, 2020) 
con Jean-Claude Van Mannoia, Simona Ventura con Laure Calamy. 
Damme. Regia di e Giancarlo Magalli”. Reg di Caroline Vignal. 
Sheldon Lettich. Condotto da Carlo Conti 23.10 Ina: l'esploratrice 
23.10 Prima tv Rai Warrior 0.05 Una donna. Tre vite del porno 
Rai5______ 20 NERA AZ 
20.20 | sentieri del Devon e 16.40 Chuck 19.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


della Cornovaglia 


17.35 Supergirl 


21.15 Mio fratello 
rincorre i dinosauri 
(Drammatico, 2019) con 
Alessandro Gassmann. 
Regia di Stefano Cipani. 
22.55 Sciarada - Il circolo 
delle parole 
Dall'Auditorium della 
Rai di Napoli Premio 
Elsa Morante 2024 


23.55 


19.15 Chicago Fire 


20.05 The Big Bang Theory 

21.05 Torque - Circuiti di fuoco 
(Azione, 2004) con 
Martin Henderson. 


20.20 Alessandro Borghese - 
4 ristoranti 
“Riviera romagnola 
(sesta stagione)" 


21.30 A testa alta (Azione, 
2004) con The Rock. 
Regia di Kevin Bray. 


Regia di Joas Kahn. 

23.00 Benvenuti nella giungla 
(Avventura, 2013) con 
Jean-Claude Van Damme. 
Regia di Rob Meltzer. 


23.10 Snitch - l'infiltrato 
(Thriller, 2013) con 
Dwayne Johnson. Regia 
di Ric Roman Waugh. 


Rai Movie 
17.45 La rivolta dei barbari 
(Avventura, 1965) 


Iris 
19.40 Koja 


“La vita non ha prezzo” 


19.10 F.FS.S. cioè... che mi 
hai portato a fare sopra 
Posillipo se non mi 
vuoi più bene? 
(Commedia, 1983) 

21.10 Jonathan degli orsi 
(Western, 1993) con 
Franco Nero. Regia 
di Enzo G. Castellari. 

23.15 Tombstone (Western, 
1993) con Kurt Russell. 


20.30 Walker Texas Ranger 
“Il matrimonio" 

21.10 Frequency - Il futuro è in 
ascolto (Fantastico, 2000) 
con Dennis Quaid. 
Regia di Gregory Hoblit. 

23.20 Mad Max oltre la sfera 
del tuono (Azione, 1985) 
con Mel Gibson. 

Regia di George Miller, 
George Ogilvie. 


Nove TV 
16.35 Faking It - Bugie o verità?. 


18.10 Little Big Italy 
“Filadelfia” 


19.35 Cash or Trash - Chi offre 
di più?. Condotto da 
Paolo Conticini 

Exodus - Dei e re 
(Azione, 2014) 

con Christian Bale. 
Regia di Ridley Scott. 
Solomon Kane 
(Fantastico, 2010) 

con James Purefoy. 


21.40 


0.15 


Rai Storia La5 Italia 2 
20.10 Il giorno e la storia 18.00 My Home 16.25 Lupin, l'incorreggibile 
20.30 Passato e Presente Di Destin Lupin Ill 
“1947 La rottura tra 19.05 The Family 17.25 Dragon Ball Super 
De Gasperi e il PCI” 19.55 Endless Love 18.55 Due uomini e mezzo 
21.10 Italia: Viaggio nella 21.10 Primatv “Il giorno del 
bellezza “Il tesoro Yoga Radio Ringraziamento” “Un 
degli Este tra Modena Bruno Estate nuovo look per Alan” 
e Sassuolo" “Edizione 2024, “La nipotina" “Contagiati 
22.05 Storie della Tv seconda serata" dal virus” “Non posso 
23.00 5000 anni e + La lunga 0.05 Un'altra verità permettermi le iene" 
storia dell'umanità “Seconda puntata” 21.25 | Griffin 
“Elisabetta I. Ritratto 1.20 La figlia del Maharajah 22.20 Duncanville 


di una regina” 


“Prima puntata" 


23.15 The Big Bang Theory 


film è uscito lo scorso marzo, ma adesso è in 
arrivo in esclusiva su Sky Cinema: merita di 
essere visto perché è un buon prodotto, che 
ha nella storia il suo punto di forza ma che è 
anche ben diretto e interpretato. 

D'altronde chi meglio di Sofia Coppola 
per traslare sullo schermo le memorie di 
una donna che ha vissuto all'ombra di un 
gigante: seppur con un differente grado di 
parentela, la regista ha dovuto fare i conti 
con una figura artistica im- 
mensa, quale è quella del pa- 
J dre Francis Ford. Cailee Spae- 
ny si è ben calata nel ruolo di 
Priscilla, al punto che allo scor- 
so Festival di Venezia ha vinto 
la Coppa Volpi per la miglior 
interpretazione femminile. 
Più complesso il lavoro di Ja- 
cob Elordi, che nel ruolo di El- 
vis si è dovuto confrontare 
con un gigante del calibro di 
Austin Butler, nominato 
all'Oscar per la sua interpreta- 
zione di Presley. 

La pellicola ripercorre tutta 
la storia d'amore tra Priscilla e Elvis, a partire 
dal primo incontro in Germania nel 1959, 
quando lei era una ragazzina e lui un 24en- 
ne che era già un divo. Tra tradimenti, dipen- 
denze legate alle droghe e ai farmaci, eccessi 
sempre più crescenti, il film racconta soprat- 
tutto le parti più buie del matrimonio, fino 
alla separazione finale. 
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Tele...raccomando 


di Klaus Davi 


Paga la scommessa 
di La7 sui cavalli 


CHI SALE (“Palio di Siena” - La7) 
Estate davvero significativa per la rete 
diretta da Andrea Salerno che, dopo il 
fisiologico assestamento di alcuni pro- 
grammi dovuto allo tsunami Olimpia- 
di, registra ora alcuni rilevanti exploit. 
Non solo in ambito talk, con “In Onda” 
condotto da Marianna Aprile e Luca Te- 
lese che spesso supera il 6% di share 
con punte dell’8%, ma anche e soprat- 
tutto con la performance del “Palio di 
Siena”, che sabato ha sfondato ampia- 
mente il tetto del 9% con picchi del 13% 
nella parte finale. Una scommessa non 
affatto scontata quella di importare sul- 
la raffinata rete privata uno sport colto e 
dai forti rimandi storici e identitari. E 
invece, secondo OmnicomMedia- 
Group, non solo il pubblico tradiziona- 
le dell'emittente è rimasto incollato alla 
tv, col Centro-Nord spesso vicino al 
13%, ma il bacino si è allargato pure al 
Sud con Puglia, Calabria e Sicilia che 
non sono mai scese sotto il 7%. La forte 
presenza di cavalli e fantini sardi ha 
inoltre fatto volare la curva isolana al 
10%. Molto ha contribuito anche la 
combattutissima gara, con la Lupa sem- 
pre in testa ma tallonata fino alla fine 
dall’indomita Selva. Massiccia presen- 
za davanti a video e device anche di 
bambini 8/14 anni, ammaliati dalle ge- 
sta dei cavallerizzi e dei loro veloci ani- 
mali. Molte anche le donne. 
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i E sport 


ESORDIO COL COMO (20.45) 


Juve in ritardo 
ma le avversarie 
regalano tempo 


E La Juventus è chiaramente in ritardo nei 
lavori di costruzione della rosa ma la prima 
giornata avrà di certo rincuorato Giuntoli e 
soci: sono in ritardo tutti. C'era da aspettarse- 
lo, in fondo era un'estate di ristrutturazione 
per sette delle nove grandi, tra allenatori di- 
versi e progetti da riavviare, e siamo solo alla 
prima giornata con il mercato ancora aperto 
(quando sistemeranno questa discrepanza 
tra inizio dei campionati e fine del “circo”, il 
mondo sarà un posto migliore). Solo Atalan- 
ta e Inter hanno dato continuità ai rispettivi 


progetti ma la prima è costretta in questi gior- 
ni a rivedere i piani vista la volontà di partire 
di alcuni suoi titolari mentre la seconda paga 
un ritardo di condizione del tutto normale di 
alcuni totem. Il resto è un grande cantiere 
aperto che probabilmente abbasserà la quo- 
ta punti del gruppone di testa e allargherà il 
margine di errore per tutte. In questo scena- 
rio, quindi, la Juventus che esordisce per ulti- 
ma stasera contro il neopromosso Como 
può tirare un respiro di sollievo. 

Il ritardo dei lavori è chiaro eppure Thiago 


Thiago Motta al debutto sulla panchina della Juve (Afp) 


SERIE A, FATAL VERONA: NAPOLI UMILIATO 3-0 


Conte, falsa partenza 


Antonio non aveva mai perso alla prima: la sua squadra è impresentabile. Kvara va ko 
Serve una rivoluzione sul mercato. Livramento e Mosquera fanno godere il Bentegodi 


CLAUDIO SAVELLI LE PAGELLE 

E Antonio Conte torna in serie A e 

viene accolto senza troppi compli- 4-9. NAP -4-9- 

menti dall’ Hellas Verona: 3-0 e tutti a VERONA (3 4-2 1) OLI (3 4-2 1) 

casa. Sì ma a casa come? I veronesi vi MONTIPÒ 6.5: comanda la difesa e offre un linguaggio del corpo MERET 4.5: distribuisce palloni a caso, aumentando l’ansia. E 
tornano felici e increduli che una positivo. se ne torna a casa con tre palloni nel sacco. 


squadra piena di sconosciuti possa DAWIDOWICZ 6.5: un po’ scomposto ma efficace in entrambe le 
stupire così alla prima giornata, ina- fasi. 


poletani vi tornano con gli occhi svuo- COPPOLA 7: stravince i duelli con Simeone. 


DI LORENZO 5: dietro balla come all’Europeo ma davanti è 
l’unico a creare qualcosa. 
RRAHMANI 4: dovrebbe tenere alta la ten- 


tati di ogni emozione, la testa bassa e FRESE 5: tre pasticci. Graziato da Kvara e VERONA 3 sione della squadra e invece è il primo a 
un dubbio devastante: non basta compagni (13’ st Magnani 6.5). NAPOLI O squagliarsi. 

Conte per risolvere i problemi? No, —TCHATCHOUA 7: avanti e indietro sulla fa- RETI: 5° st Livramento, 30° st e 49’ st JESUS 4: che dormita su Livramento e poi 
non basta, anche perché il mister che scia, puntando anche l'uomo, come piace Mosquera. tiene in gioco Mosquera. Disastroso (34° st 


trasformava in scudetto tutto ciò che 
toccava sembra aver perso la magia 
o, meglio, la fiducia nell’impossibile. 
Il Napoli di Conte non esiste anco- 
ra e chissà se esisterà mai perché se 
l'atteggiamento dell’allenatore-ma- 
nager deus ex machina è così sfidu- LAZOVIC 7: bellissimo assist di esterno a 
ciato e polemico (fin dalla conferen- Livramento e pressing costante a Mazzoc- 
za pregara), questo matrimonio avrà chi. 
vita breve. Certo, lo abbiamo anche —KASTANOS 7: sfiora il gol a giro e awia 
scritto, non si giudica dopo una gior- l'azione dell’1-0 con un colpo di tacco (13° st 


nata ma sì possono raccogliere indizi Suslov 7: strappa il pallone di forza e, in 
e l'indizio del Bentegodi è che il nuo- —mezzoa cinque avversari, avvia Mosquera al 


vo Napoli non esiste da ogni punto di gol). 

vista: tattico, atletico, emotivo. La ro- LIVRAMENTO 7: appare e scompare dalla partita alla ricerca del 
sa incompleta è una scusa perché corridoio giusto che trova a inizio ripresa per un gol di creatività e 
non funziona nemmeno quel poco qualità (29’ st Harroui 7: assist per la ciliegina finale). 

che c'è. E tutto quel che non è il Napo- —TENGSTEDT 6: tiene impegnata la difesa del Napoli praticamente 
li è il Verona di Zanetti, tecnico redu- da solo (29’ st Mosquera 7.5: preso dal calcio minore colombiano, loso. Per questo non è il prototipo di centravanti che può andare 


ce dal fallimento a Empoli, e di quel primo tocco, gol, secondo tocco, gol. Il tocco di Sogliano). bene a Conte (34’ st Cheddira 5). 
mago di Sogliano che pesca buoni C.S. C.S. 


a... Conte. 

DUDA 7.5: ovunque e con un'intensità da 
ventesima di campionato. 

SERDAR 6: parte bene ma si fa male subito 
(21’ pt Belahyane 7: sempre calmo e con il 
mento in alto come si insegnava una volta). 


Ngonge 6: unico ad avere l'atteggiamento 
giusto). 

MAZZOCCHI 5: di sicuro Conte ne apprez- 
za l'impegno, ma la qualità è un’altra cosa. 
ANGUISSA 4: traversa a parte, un disastro. 
Molle e ciondolante. 

LOBOTKA 5: esposto all’intensità dei cen- 
trocampisti del Verona. 

SPINAZZOLA 4.5: chi si aspettava più spun- 
ti e più spinta non lo ha visto nelle ultime 
due stagioni (6° st Olivera 4.5). 

POLITANO 5: stop, rientro e giocata. Sem- 
pre così. Qualsiasi difensore brinda quando 
lo affronta. 

KVARATSKHELIA 5: esce perché gli gira la testa dopo essersi 
divorato un’occasione davanti a Montipò (49° pt Raspadori 4.5: 
assente. Incredibile la sua involuzione). 

SIMEONE 5: con la squadra lontana non è un attaccante perico- 


VERONA (3-4-2-1): Montipò; 
Dawidowicz, Coppola, Frese (13° st 
Magnani); Tchatchoua, Duda, Serdar 
(21° pt Belahyane), Lazovic; Kastanos 
(13° st Suslov), Livramento (29° st 
Harroui); Tengstedt (29’ st Mosquera). 
AII. Zanetti. 


NAPOLI (3-4-2-1): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani, Jesus (34’ st Ngonge); 
Mazzocchi, Anguissa, Lobotka, 
Spinazzola (6° st Olivera); Politano, 
Kvaratskhelia (49° pt Raspadori); 
Simeone (34° st Cheddira). All. Conte. 


ARBITRO: Marchetti. NOTE: ammoniti 
Coppola, Tchatchoua, Duda, Raspadori, 
Belahyane. 


giocatori non si sa dove. La partita 
del Napoli si sgonfia man mano che 
Conte smette di guidare i suoi come 
se fossero pedine mentre quella 
dell’Hellas diventa via via una partito- 
na, dopo che Kvara chiede il cambio 
per un giramento di testa subito do- 
po aver fallito l’unica buona occasio- 
ne della gara. 

È l’inizio della fine, un buco nel pal- 
loncino fragile che è il Napoli. I gol 
del Verona, tre gol, tre sberle al Napo- 
li impotente, sono meritatissimi: il 
primo al 5’ della ripresa di Rocha Li- 
vramento su cross di esterno di Lazo- 
vic, il secondo e il terzo tra il 30’ della 
ripresa e l’ultimo minuto firmate dal 
subentrato Mosquera, pescato da So- 
gliano nel campionato colombiano. 
Tre a zero per il Verona: incredibile? 
No, sacrosanto per quel che si vede 
in campo. Campo che parla e non 
mente, campo che ricorda quanto 
conta la fiducia nel lavoro dei Soglia- 
no e degli Zanetti più che nei grandi 
nomi quale è Antonio Conte. 
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IL NIGERIANO NON CONVOCATO PER LECCE-ATALANTA (18.30) 


Non c’è pace per la Dea: il Psg piomba su Lookman 


Gasperini sotto pressione tra infortuni, caso Koopmeiners e richiesta di cessione di un’altra stella della squadra 


Lookman non convocato per ragioni di mercato (Afp) 


PASQUALE GUARRO 


E Stasera inizierà il campiona- 
to dell'Atalanta, ma nel frattem- 
po i nerazzurri si trovano nel bel 
mezzo di una tormenta di merca- 
to, con Koopmeiners e Look- 
man che vogliono a tutti costi an- 
dare via. Una situazione inimma- 
ginabile a fine maggio, quando 
si scriveva la storia di Bergamo e 
dell'Atalanta, campione in Euro- 
pa League dopo aver battuto con 
un secco 3-0 il Leverkusen di Xa- 
bi Alonso. Un simile successo in 
campo internazionale sembrava 


trasportare di diritto la Dea in 
una nuova dimensione anche in 
Serie A e per questo motivo Ga- 
sperini ha voluto parlarne in pri- 
ma persona con Percassi: dopo 
tanti sacrifici e una serie infinita 
di cartellini prima valorizzati e 
poi venduti, il tecnico ha chiesto 
e ottenuto il diritto a poter sogna- 
re lo scudetto, ovviamente attra- 
verso la riconferma dei calciatori 
più rappresentativi. E invece, 
quella che doveva essere l'estate 
dei ritocchi e di qualche rinfor- 
zo, si sta invece trasformando 
nella stagione della rivoluzione 


totale. 

Un incubo per Gasperini, tra- 
volto dalla forza d'urto del calcio- 
mercato e degli alti ingaggi con 
cui i top club gli stanno sfilando 
da sotto tutti quei campioni che 
ha costruito. Senza dimenticare 
chela prima severa batosta, il tec- 
nico nerazzurro ha dovuto subir- 
la dalla sorte avversa, quando 
l'infortunio al crociato ha messo 
fuori causa Gianluca Scamacca, 
costringendo l'Atalanta a corre- 
re ai ripari con Mateo Retegui. 
Non proprio il top di gamma. In- 
tanto prosegue da tempo la tele- 


Motta non se ne è lamentato, come invece 
ha fatto Conte a Napoli e come hanno fatto 
capire altri colleghi. Anzi ha detto che «lui e 
la società stanno facendo il massimo». Una 
buona notizia peri tifosi della Juventus consi- 
derando che lo scorso anno in estate ammo- 
nì Sartori. Quest'anno no, segnale di piena 
coscienza della complessa situazione in cui 
verteva la Juventus perché liberarsi di gioca- 
tori dagli stipendi folli come i vari Chiesa, 
Milik, Kostic, Arthur e via elencando senza 
segnare minusvalenze a bilancio oggi è prati- 


camente impossibile. Infatti sono quasi tutti 
ancora lì, ad attendere colpi di scena negli 
ultimi giorni di mercato. A differenza delle 
milanesi, che hanno completato le rose salvo 
un ultimo ritocco secondario, alla Juventus 
servono ancora tre pilastri del progetto, tre 
degli undici di base, ed è questo il problema. 
Ma Thiago Motta ha deciso di gestirlo con 
toni e profilo basso, promuovendo uno stato 
di calma apparente, di situazione sotto con- 
trollo. 

Va anche aggiunto che la Juventus, forse 


— 


Serie A 1* giornata 


È | 2-2 OG 0-0 y P 1-1 2 0-0 3) 
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LA CLASSIFICA #UNA PARTITA IN MENO Libero | 
PT. PI. PT. n 
VERONA | 3 UDINESE | 1 LECCE* 0 lunedì 
A LECCE - ATALANTA AS LAZIO 3 FIORENTINA] 1 JUVENTUS*| 0 19 agosto 
OGGI, ORE 18:30 lag GENOA 1 PARMA 1 ATALANTA*| 0 2024 
TV DAZN/SKY INTER 1 MONZA 1 COMo* 0 
m_ MILAN 1 ROMA 1 VENEZIA | 0 
OGGI, ORE 20:45 TORINO 1 CAGLIARI | 1 NAPOLI 0 
TV DAZN BOLOGNA | 1 EMPOLI 1 withüb 


E 


Simone Inzaghi ha pareggiato la prima partita (Afp) 


novela legata a Teun Koopmei- 
ners (26). L'olandese si è accor- 
dato con la Juve e ha smesso di 
allenarsi con l'Atalanta per il 
“troppo stress.” A questo punto 
non proviamo neanche a imma- 
ginare quali vette abbia invece 
esplorato lo stress di Gasperini 
nel vedere sgretolarsi pezzo do- 
po pezzo tutto quello che aveva 
immaginato per l’attuale cam- 
pionato, adattandosi ogni volta 
come un liquido al recipiente, ri- 
partendo da altre certezze che 
era stato bravo a costruirsi duran- 
te il percorso. 

Tra queste c'è Ademola Look- 
man, attaccante divenuto punto 
di forza e colonna dell'intera 
squadra, specie dopo la tripletta 
che ha piegato in finale di EL il 
Bayer Leverkusen. Ma forse fa- 


Un 


remmo meglio a dire “c'era”, vi- 


Antonio Conte è uscito 
dal Bentegodicon una sonora 
sconfittaper 3-0: il Napoli 
contro il Verona ha dimostrato 
di essere ancora lontano 
dalla miglior condizione 
e soprattutto di avere bisogno 
di intervenire in maniera 
importante sul mercato 
(Afp) 


sto che ieri il nigeriano è stato 
escluso dalla lista dei convocati 
perla trasferta che vedrà l'Atalan- 
ta impegnata contro il Lecce. I 
motivi sono gli stessi di Koopmei- 
ners e riguardano il mercato. Su 
Lookman c'è il forte interesse del 
PSG e il calciatore ha chiesto al 
club di ascoltare l'offerta che ver- 
rà presentata nelle prossime ore, 
chiarendo a tutti di volersi trasfe- 
rire a Parigi per sfruttare la gran- 
de occasione. Un blitz che ha col- 
to di sorpresa l'Atalanta e che 
probabilmente ha contribuito a 
peggiorare ulteriormente l'umo- 
re di Gasperini, già seriamente 
compromesso dalle altre vicen- 
de, oltre che da un mercato in 
entrata che non lo soddisfa a pie- 
no. Gasperini voleva sognare, lo 
hanno svegliato in fretta. 
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perla prima volta nella sua storia, sta inizian- 
do una stagione senza dichiarare grandi 
obiettivi. Nessuno ha citato la vittoria come 
unica cosa che conta, Thiago Motta ha ripetu- 
to la parola “lavoro” decine di volte nella con- 
ferenza pre-Como. E anche quando è stato 
pizzicato sugli obiettivi, ha risposto: «Fare la 
prestazione». Questa è già una rivoluzione 
da quelle parti. Bisogna vedere se verrà accol- 
ta, compresa e condivisa. 

C.S. 
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RIVALI GAPITOLINE AL DEBUTTO 


La Lazio fa sul serio, 
la Roma non ancora 


I biancocelesti ribaltano il Venezia con i gol di Castellanos e Zaccagni 
I giallorossi rischiano a Cagliari: nel finale traverse di Dovbyk e Marin 


FEDERICO STRUMOLO 


E La Lazio comincia il 
campionato con il piede giu- 
sto, la Roma no. Sulla carta, 
pareva un esordio agevole 
per entrambe e invece solo 
i biancocelesti rispondono 
presente alla prima stagio- 
nale, vincendo 3-1 all’Olim- 
pico contro il Venezia neo 
promosso. I giallorossi, inve- 
ce, non vanno oltre uno 
scialbo 0-0 sul campo di un 
Cagliari combattivo e deter- 
minato a confermare la ca- 
tegoria. 

Partendo da chi sorride, 
si tratta di un successo inco- 
raggiante per la squadra di 
Baroni. Perché la prima 
giornata di Serie A, si sa, na- 
sconde sempre tante insi- 
die e perché il tecnico tosca- 
no era al debutto sulla pan- 
china della Lazio. In Sarde- 
gna, dunque, parte bene un 
ciclo che dovrà dare mag- 
giori soddisfazioni rispetto 
alla passata stagione, in cui 
i biancocelesti, proprio co- 
mei giallorossi, hanno man- 
cato l’obiettivo della qualifi- 
cazione in Champions Lea- 
gue (con il settimo posto fi- 
nale). In un’annata in cui la 
Lazio dovrà però imparare 
a fare a meno di giocatori 
fondamentali nelle ultime 
stagioni come Luis Alberto 
e Immobile. 

Gli unici nuovi acquisti ti- 
tolari contro il Venezia sono 
Dele-Bashiru a centrocam- 
po e Noslin nel tridente, 
completato da Castellanos 
e Zaccagni. E pensare che 
l’inizio di partita, nonché di 
campionato, è da incubo 
per la Lazio, subito in svan- 
taggio grazie alla magia di 
Andersen: il centrocampi- 
sta danese illude i suoi con 
un piazzato a giro sul secon- 
do palo perfetto, sfruttando 
anche un errore di Rovella. 
Baroni, però, è determinato 
a cominciare bene la sua 
nuova avventura, la prima 


In alto l’esultanza di Mattia Zaccagni dopo aver segnato il gol del 2-1. 
In basso Enzo Le Fée, nuovo acquisto della Roma, e Zeki Celik (Afp) 


sulla panchina in una gran- 
de piazza, sprona i suoi e il 
pareggio arriva subito. Si 
tratta di un altro regalo, que- 
sta volta, a parti invertite, di 
Svoboda, il quale si fa scip- 
pare il pallone da Castella- 
nos, che pareggia subito. Il 
centravanti argentino va 
poi vicinissimo alla doppiet- 
ta con un’incornata bellissi- 
ma stilisticamente ma fuori 
di poco. Castellanos è scate- 
nato e, nel finale di primo 
tempo, conquista un calcio 
di rigore per fallo ingenuo 
di Sverko (voleva spazzare, 
ha colpito l'attaccante av- 
versario): dagli undici metri 
è il nuovo capitano Zacca- 
gni a portare la Lazio in van- 
taggio. I padroni di casa do- 
minano e sfiorano subito il 
terzo gol, se non fosse perla 
splendida parata di Joro- 


nen su una conclusione insi- 
diosa di Marusic. A inizio ri- 
presa il portiere si ripeterà 
su Castellanos, poco dopo 
Haps si mangerà una ghiot- 
ta occasione per il pari, pri- 
ma dell’autorete di Altare 
(propiziata da Lazzari) per 
il 3-1 finale. 

E se la Lazio in Sardegna 
era all’inizio del nuovo cor- 
so targato Baroni, la Roma 
avrebbe dovuto invece sfrut- 
tare le conoscenze ereditate 
dalla passata stagione. Per- 
ché se c'è più di una novità 
nell’undici titolare, ciò che 
non è cambiata è la guida 
tecnica, che resta di De Ros- 
si. Perla prima di campiona- 
to, le facce nuove in campo 
dal primo minuto sono 
quelle, attesissime dai tifosi, 
di Le Fée a centrocampo e, 
soprattutto, di Soulé e Dov- 


LAZIO 3 
VENEZIA 1 


RETI: 3’ pt Andersen, 11’ pt 
Castellanos, 44° pt Zaccagni (rig.), 36° 
st Altare (aut.). 


LAZIO (4-3-3): Provedel; Lazzari, 
Casale, Romagnoli, Marusic; 
Guendouzi, Rovella (20° st Vecino), 
Dele-Bashiru; Noslin (32° st 
Tchaouna), Castellanos, Zaccagni (32° 
st Isaksen). All. Baroni. 


VENEZIA (3-4-2-1): Joronen; Altare, 
Svoboda, Sverko; Sagrado (8' st 
Haps), Andersen, Duncan, Zampano; 
Oristanio (8° st Pierini), Ellertsson (25° 
st Crnigoj); Gytkjaer. All. Di Francesco. 


ARBITRO: Tremolada. NOTE: amm. 
Sagrado, Castellanos, Haps. 


CAGLIARI 0 
ROMA 0 


CAGLIARI (3-5-2): Scuffet; Zappa, 
Wieteska, Luperto; Azzi, Deiola, Prati 
(26° st Adopo), Marin, Augello; 
Luvumbo (26° st Pavoletti), Piccoli 
(41° st Lapadula). All. Nicola. 


ROMA (4-3-3): Svilar; Celik, Mancini, 
Ndicka, Angelifio; Le Fée (16° st 
Baldanzi, Cristante, Pellegrini; Soulé 
(45° st El Shaarawy), Dovbyk (45’ st 
Abraham), Zalewski (24’ st Dybala). 
AII. De Rossi. 


ARBITRO: Marinelli. 
NOTE: ammoniti Deiola, Azzi. 


byk in attacco. L'esclusione 
eccellente nella formazione 
è quella di Dybala: ufficial- 
mente per scelta tecnica, in 
realtà per il suo possibile tra- 
sferimento in Arabia Saudi- 
ta nei prossimi giorni. 

In campo, però, succede 
poco: si gioca a ritmi bassi e 
gli spazi sono pochi. La Ro- 
ma avrebbe bisogno di un 
guizzo, ma chiude il primo 
tempo senza tirare in porta 
neanche una volta. Nella ri- 
presa la Roma mostra un al- 
tro atteggiamento, più vo- 
glioso, ma la squadra di De 
Rossi non va oltre la traver- 
sa di Dovbyk e le conclusio- 
ni insidiose di Soulé e Pelle- 
grini (a cui viene anche an- 
nullato un gol per fuorigio- 
co): non basta nemmeno 
l'ingresso di Dybala. 
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RISCOPRIRE SE STESSI. 
IN UNO SPAZIO SENZA TEMPO. 


Tutta la meraviglia di vivere un soggiorno di lusso in un Resort 5 stelle, situato a soli 45 minuti dalla splendida Venezia. 
Tutto il piacere di scoprire un'autentica sensazione di benessere nella pluri-premiata Almablu Wellness & Spa. 
Un'esclusiva Almar Experience, accompagnata da una incomparabile scelta di eclettiche proposte culinarie 


ed eleganti suites fronte mare caratterizzate dal più raffinato design Made in Italy. 


ALMAR 


FIVE STAR RESORT & SPA 


di (GER € PN 


HEALING HOTELS Almar Jesolo Resort & Spa - Via Dante Alighieri 106 - Lido di Jesolo, Venezia A 
y Trie NGR T. +39 0421 388119 | reservations@almarjesolo.com | almarjesolo.com Pafested) 


mortis & uisonii 


LV X.” 


CICLISMO, VUELTA: SECONDA TAPPA 
Groes arriva primo, 


Van Aert si prende 
la maglia rossa 


BM Woutvan Aert non riesce a vincere una tappa in un 
Grande Giro dal 2022, ma per il momento può conso- 
larsi con la maglia rossa, che è riuscito a indossare 
grazie agli abbuoni. Il belga è stato beffato nella volata 
di Ourém, valida per la seconda tappa della Vuelta 
spagnola: si è dovuto accontentare del secondo posto, 
mentre a tagliare per primo il traguardo è stato Kaden 
Groves. Per l'australiano è stato il quinto successo in 
carriera nel Grande Giro iberico. Il duello con van Aert 


era annunciato fin dalla vigilia e non ha deluso le atte- 
se. In ogni caso il belga è riuscito a strappare la maglia 
rossa a Brandon McNulty, che lo aveva battuto nella 
prima tappa a cronometro: anche in quel caso van Aert 
si era dovuto accontentare del secondo posto. Una ma- 
ledizione che potrebbe diventare più dolce se il belga 
dovesse riuscire a divendere la maglia rossa fino alla 
fine, ma c'è ancora tanto da correre. Oggi la terza tappa 
Sùria-Arinsal. Andorra con il primo arrivo in salita. 


Libero 
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19 agosto 
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MOTOGP, PECCO TORNA IN VETTA AL MONDIALE 


Bagnaia da dieci e lode, l’Austria è sua 


Il campione della Ducati centra il decimo successo stagionale e mette la freccia su Martin: ora è avanti di 5 punti 


LORENZO PASTUGLIA 


E Entrare nella top-10 assoluta 
di MotoGP non sarà mica un caso. 
Francesco Bagnaia lo ha fatto ieri 
dopo il GP d'Austria, con una gara 
condotta alla perfezione che gli ha 
portato la 25esima vittoria in clas- 
se regina. Quella che gli ha per- 
messo di agguantare Kevin Sch- 
wantz al 10° posto assoluto nella 
classifica dei più grandi, dove in 
testa c'è l’indimenticabile Valenti- 
no Rossi (89 successi), seguito da 
Giacomo Agostini (68), Marc Mar- 
quez (59), Mick Doohan (54), Jor- 
ge Lorenzo (47), Casey Stoner 
(38), Mike Hailwood (37) e un’al- 
tra coppia appaiata: Eddie Law- 
son-Daniel Pedrosa (31). Pecco si 
è preso una vittoria di classe, det- 
tando i ritmi e capendo alla perfe- 
zione il momento di strappare. Co- 
me nel finale, quando Martín ha 
tentato di avvicinarsi scendendo a 
1”6, prima di tornare ampiamente 
oltre i due secondi «con l’anterio- 
re troppo calda a fine gara - le pa- 
role dello spagnolo - così mi sono 
dovuto accontentare del secondo 
posto». 


PRIMATI 


Ma i primati conquistati da Ba- 
gnaia al Red Bull Ring non sono 
finiti, dato che è l’unico ad aver 
ottenuto tre vittorie di fila in Au- 
stria e a essersi preso l'ottavo po- 
dio consecutivo che gli ha fatto 
eguagliare così la sua miglior se- 
quenza. E se si parla di “eguaglia- 
re”, il torinese ha già raggiunto il 
suo primato di vittorie stagionali 
(tre Sprint e sette gare normali) e 
può tranquillamente raggiungere 


quello di pilota più vincente Duca- 
ti nelle normali gare di stagione: 
Stoner è infatti fermo in testa a 10 
successi (stagione 2007) contro i 
sette di Pecco (ottenuti anche nel 
2022 e 2023). 

Insomma, la miglior risposta 
possibile all’opaco finesettimana 
di Silverstone, dove “Nuvola Ros- 
sa” - rilassato dalla sosta estiva e 


A | 


dai grandi festeggiamenti di Pesa- 
ro per le nozze con Domizia Casta- 
gnini - era ritornato in pista con 
una caduta sabato e un terzo po- 
sto la domenica, che lo aveva fatto 
tornare alle spalle di Martin in clas- 
sifica. Invece da ieri la situazione 
si è già capovolta, con Pecco ora 
avanti cinque punti sullo spagno- 
lo, dopo averne recuperati otto in 


MIU 


due giorni. Stare davanti, però, 
contava anche in gara al Red Bull 
Ring, per gestire meglio la pressio- 
ne della gomma anteriore. Signifi- 
cava avere «il 95% di possibilità di 
vincere - ha detto Bagnaia - Con 
Martín abbiamo tenuto un passo 
incredibile, poi mi sono lasciato 
un po’ di gomma a fine gara. Te- 
mevo che la posteriore cedesse al- 


Francesco Bagnaia, 27 anni, è tornato in testa al Mondiale con un fine settimana perfetto: ha vinto sia la Sprint che la gara lunga (Afp) 


la fine». 

Grandi possibilità in partenza, 
però, le aveva il pilota Pramac, che 
partiva dalla pole ma che alla fine 
del primo giro si è fatto bruciare 
lungo il rettilineo dal torinese. 


IL VUOTO 


Jorge ha provato a rispondere in 
curva 9, venendo subito ripassato 
alla 10, poi Pecco non ha lasciato 
più il posto. Jorge è rimasto attac- 
cato a due-tre decimi, prima che 
Pecco diventasse implacabile dal 
13° giro in avanti e rispondesse nel 
finale ai croni dello spagnolo, co- 
stretto a gestire col warning rag- 
giunto per i track limit. Il podio lo 
ha completato Enea Bastianini, 
terzo solitario davanti a Marc Mar- 
quez, con la gara compromessa 
dal via: l’abbassatore della sua Du- 
cati non ha funzionato e lo spagno- 
lo si è ritrovato dietro, finendo nel- 
la via di fuga dopo un contatto con 
l’altra Pramac di Morbidelli (8°). 
Ennesima rimonta con un ritmo 
super e gara chiusa al quarto po- 
sto dopo essere sceso al 14°. 

Per la Ducati è un’altra domeni- 
ca da incorniciare, con l’ottavo GP 
di fila raggiunto monopolizzando 
il podio. Hanno chiuso la top-10 
Brad Binder (5°), Marco Bezzec- 
chi (6°), le Aprilia di Maverick 
Viñales (7°) e Aleix Espargarò (9°) 
e la Gresini di Alex Marquez (10°). 
Il primo settembre si corre in Spa- 
gna ad Aragon, poi via alla «dop- 
pietta» di gare a Misano (8-22 set- 
tembre). 

Classifica Piloti: Bagnaia 275, 
Martin 270, Bastianini 214, M. 
Marquez 192, Viñales 139. 
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TENNIS, MONTEPREMI RECORD ALL’US OPEN: È DI OLTRE 68 MILIONI 


Sinner alla scoperta dell’America più ricca di sempre 


Jannik non è al meglio ma vuole essere protagonista nell’ultimo Slam di stagione: chi lo vince intasca 3.3 milioni 


EF 
Jannik Sinner, 23 anni (Afp) 


LEONARDO IANNAGGI 


W Una volta si andava tutti a Forest 
Hills, l'elegante ed esclusivo centro che 
aveva anche ospitato, nel lontano 1965, 
un incredibile concerto dei Beatles. Poi, 
dal 1978, il quarto slam stagionale, ovve- 
ro lUS Open, è stato spostato a Flu- 
shing Meadows che è un parco pubbli- 
co situato a New York, nel distretto del 
Queens. La differenza fu sostanziale: 
prima Laver, Borg, Connors, Panatta e i 
grandi tennisti di quegli anni si scam- 
biavano diritti e rovesci sulla terra di 
Forest Hills, dal 1978 lo slam america- 
no si disputa su superfici in cemento 
che hanno sconvolto la tradizione. Di- 
fatti dei quattro slam, uno si disputa 
sull'erba (il londinese Wimbledon), 
uno sulla terra rossa (il parigino Roland 
Garros) e ben due sul cemento: l’ Austra- 
lian Open a Melbourne e l'US Open 
newyorchese. 

Flushing Meadows è l’obiettivo dei 
big attuali impegnati nell’Ohio, a Cin- 
cinnati, primo fra tutti il nostro Jannik 
Sinner che sta affinando la forma, non 


ancora perfetta, per giungere al 100% a 
Flushing Meadows. Uno slam che, es- 
sendo in America, ha sconvolto ancora 
una volta il mondo del tennis. Prima di 
tutto per il montepremi: se un mese fa 
Wimbledon aveva stupito fissando a 
58.900.000 euro il totale dei compensi 
dati a tutti giocatori in tabellone, gli 
americani hanno controbattuto con 
una cifra mostre per l'US Open 2024. 


GROSSO ASSEGNO 


Il montepremi annunciato è di 
68.293.000 euro, dieci milioni in più ri- 
spetto allo stesso torneo del 2023, con 
un aumento che si aggira sul 15%. Chi 
esce subito verrà compensato con 
91.000 euro ma chi vince si metterà in 
tasca la somma di 3.3 milioni di euro 
mentre lo scorso anno Nole Djokovic 
che proprio a New York toccò il tetto 
dei 24 Slam vinti in carriera, portò a ca- 
sa un assegno di “soli” 2.7 milioni. 

Nessun italiano è mai riuscito a vince- 
re gli US Open, sia in versione Forest 
Hills che Flushing Meadows. Ci andò 


vicino Adriano Panatta nel 1978 contro 
Jimmy Connors ma alzò le mani nei 
quarti al termine di una partita epica 
persa al quinto set. Jannik Sinner si fer- 
mò anche lui ai quarti dopo aver cedu- 
to ad Alcaraz nel 2022. Stacey Allaster, 
direttrice del torneo, non ebbe dubbi: 
«Questa fra Jannik e Carlitos è la mi- 
glior partita che abbia visto in vita mia, 
un incredibile livello». 

Quest'anno le novità degli US Open 
non si fermano al montepremi: la finale 
verrà giocata nel campo centrale che è 
lo stadio per il tennis più capiente del 
mondo: intitolato ad Artur Ashe, il gran- 
de tennista di colore che morì di Aids in 
seguito a una trasfusione sbagliata in 
ospedale, l'impianto vedrà gli spettatori 
liberi, entro certi limiti, di muoversi 
mentre i tennisti stanno giocando e stes- 
sa cosa sarà permessa allo stadio accan- 
to dedicato a Louis Armstrong, il re del- 
la tromba jazz. La ritualità del celebre 
“quiet please”, ovvero del silenzio asso- 
luto sarà infranta. 

Chi vende hamburger e bibite duran- 
te le partite sarà contento e farà affari 


d’oro. I giocatori, poi, avranno la possi- 
bilità di richiedere una sorta di Var chia- 
mato video review (VR): ovvero di con- 
trollare un'eventuale chiamata sbaglia- 
ta in seguito a un accertato malfunzio- 
namento dell’Occhio di Falco che con- 
trolla se la pallina è dentro o fuori dal 
campo. 

Il torneo inizierà lunedì 26 agosto e si 
concluderà domenica 8 settembre con 
la finale maschile. Quattro gli italiani 
iscritti come teste di serie, ed è un’otti- 
ma notizia per il nostro tennis: Sinner 
ovviamente, poi Musetti, Arnaldi e Co- 
bolli. Completeranno la spedizione az- 
zurra Darderi, Berrettini, Sonego, Nardi 
e Fognini. Jasmine Paolini capeggerà le 
donne da testa di serie numero 5 con 
Cocciaretto, Bronzetti, Errani e Trevi- 
san. Giovedì 20 il sorteggio. Poi sarà fe- 
sta, all'americana. 
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AI LETTORI 


Questa edizione di Libero è stata 
chiusa alle 22.30, pertanto non 
dà conto del risultato del match 
tra Jannik Sinner e Alexander 
Zverev, semifinale del Masters 
1000 di Cincinnati. Ce ne scusia- 
mo con i lettori. 


Li 


bero 
lunedì 19 agosto 2024 


SERIE A 
enilive 


AA 
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“Viaggio 


Enilive è il nuovo 
Title Sponsor della Serie A. 


MUOVE LA PASSIONE 
CHE CI UNISCE. 
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